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<:ill DIRIGE PALAZZO CHIGI IN ASSENZA DI SEGNI E MARTINO (E PRESENTE SARAGAT)? 
' " \ «*-rr 

Nuovo tentativo di sabotate 
l'ingresso deintalin allOHU 

Una seconda nota antisovietica di ambienti non responsabili del ministero 
degli Esteri - Giovedì Merzagora riprende l'opera di mediazione per la Corte 

il prcsiilriitr del (ous iul lo ScKiil (a tirsi ni) « partito Irrl 
m.itllii.i pi'i- l;i S.inlcuii.i; mentri) il ministro ilcRll interi 
M.irtliu) ( i Minati. 0. tlii* Ita Lisciato Ho in A l'altra nera. »• In 
\l.ii:i:i() per II (;i:ip|ionc. Chi, (lumino, ha autorizzalo la 

<• nota » ilei « .-Irridi . di Palazzo Chigi? 

l.'utti'xa sarà Ja \cr.i iirol.»- alla U'X&o ci e Ito ni lo niiimlnl-
Koniita del primi uiorni «li 
quci la hiUiin.ina politica: a l ­
lena per 1 risultati (lolla i nie-
diu/dniic > rho l presidenti 
Mer/.a^ora o Lrotio dovrcltbu-
ro condurrò fra 1 partili allo 
scopo ili riiutiovero tfll osta­
coli elio la D.C. to l to la oppo­
ni) alla solii/iouu del proble­
ma della Corte eostilu/.lona-
lo (a questo proposito si ap­
prendo ilio ulovedl il MMI. Mor-
/.a^ola riuiiirehhe i .segretari 
di tull i l parliti e i presidenti 
di lutti ! gruppi parlamen­
t a r i ) : alles.i per la svolta ohe 
potrà assumerò la vertenza 
dei professori dopo l'odierno 
incontro fra Capo dello Stato 
« Fronte della Scuola; attesa 
por la discussioni! MII;1| emen­
damenti t'.orleso alla lojjislu-
zionc siigli idrorarhuri, clic 
dovrebbe aver i i i l / lo venerdì 
dinanzi alla lominiss ione In­
dustria della (laniera; atlrsa 
per nn orientamento delluili-
III ohe il ministro TamlironI 
dovrelilio esprimere in inerito 

s t r a l h a ; atleta, inllne, per la 
loKHf sui patti agrari olio il 
ministro Colomho si è impe­
gnato a presentare fra qual­
che; giorno. Il governo aspetta 
nel vero scuso della paro/i . 
dato elio molti ministri nono 
fuori sede: fra gli nitri, rome 
e nolo, il iiiini-ilro degli I'AIC-
ri si trova in viaggio verso 
11 Giappone, e lo stesso presi­
dente del Consiglio ò parliti) 
Ieri mattina alle H,'J0 dall'ae­
roporto ili Geiilocollo alla 
volta di Sassari. 

Non lieve è slata dunque la 
sorpresa doni! nmhionli pol l­
ilo! allorché ieri mattina al le 
l'2.'»0 ò slatn trasmessa una 
nuova noia tiflleiosa di no­
verilo sulla questiono della 
nmmisslono del l ' I la 11 a al-
l'ONtJ, il eu! tviinrc 6 In tutto 
situilo a quello delia nota ohe 
sonni rincontro ginevrino 
Mova Scopila - Molotov, tra­
smessa anch'essa In imcnxn 
di Segni e di Martino e che 
parti da circoli influenzati da 

M OYA ( OM'KKMA OKLLA CRISI NKl.LA DKMOCKA/IA OttlSTIANA 

Clamoroso contrasto al convegno di Perugia 
fra i mezzadri de e la direzione fanfaniana 

/.,/ scliiìtcciiìiilc miiiitfioniir/.ii dei dula&nli si pronuncia per In : giustn cunsn pcrmu-
IICIÌU' :• - i'nnjnni e (ùilombo ini pan gotto In loro oolonlìt nnnitnciundonc ruUossumcnto 

DAI. NOSTRO INVIATO SPECIALE 

l'KI'l'GIA. l'I) - - l'ir tre 
• III ) • • '•••». /1 inolici li un IUMIIÌ-
irWH-ioii»' nitiTim del )iarti-
m della lìemocrazia cristiana 
-— il •• l. Convellilo nazionale 
. iit problemi (/cifri mez-a-
ifnn '> svoltoci ieri e or/r/i a 
l'i rutta — lui finito con l'as-
.nmeie VII noti etile rilievo 
iitiliticti. In prima litot/o j)rr 
-' clamoroso pronHucut mento 
ilil'u .itratinimi'' maiiuioraitìu 
</>•( ili'U'(i<iti in favori- dulia 
.. tini da caumi permanente ». 
• •nutro la Ultra politica ilei 
ii'trtiin dcinorrisfirtwi- t* contro 
; coi(i;ironiC.".:i del qoveruo in 
catena il' riforma tiri putti 

n-p-ari. In secondo lnof/n per 
.'alt retiamo clamorosi prora 
ih sfiirrintii (Mitidoiiorrrifi'-iti't 
nit'cta ilnlhi direzione faufa-
uiaiia. clic ha completamente 
rniorato e .affocato le chia­
ri-..ime i~iu»-c fìilln ba:;c ini-
i.nuriido Vapi>roiHi~iouC di 
u:o ioni e ili ri-la rioni ro»-
c u.Jrr in piani contralto 
cmi tali ixtnnze. In tf-r^o lim­
ilo V'f Vnniiuvcio, tlnfn tini 
•lini tm Colombo e rihmlilti 

• 'a Funi/ini. (Ielle live f-scu-
z:al; (!>•• ji'inro jimiicttn ili 
• •IIIIC chi* sarà presentato tu 

. • '•Mutimi al Coif.irjln dei ìni-
i > .tri ~'ii putti anrar'x, profet­
iti che prei-i'ele fra l'altro. 
iinmin'o. l'aff'> •'•nineiitn com-
••'i ;». ijct!a .. ii''f'<i eau -a per­
ii Cll,l l'f<" ••. 

,1! coiic-'lno l'ininn ],'tTte. 
tutti i tptfi'lr; rjenio-

cazione ilecitira faceniloali 
balenare tliuuniti nqli occhi 
allcttanti prospettive, come 
quella delia .'."« lrfi;./oi-»Jorii>-
IM" iu affittuario e in piccolo 
proprietario, e jtromcttciidoiili 
al tempo stesvo pensione ili 
invaliilità e veci Inaia, case 
più decent i , pi» equa divisio-
ìte dei prodotti e co-i ria. 
Inutile sottolineare che tpic-
:.te ultime non .-:OIIO «Ifro che 
(ileune delle rivendicazioni 
per le quali ila U) anni i mer-
zadri italiani ai battono sotto 
la ijnida della loro federazio­
ne aderente alla CGIL. D'al­
tra parte .sembra o;io.,o far 
rilevare come tutto ciò non 
coati a.;solutamciitc nulla 
(pianilo il uiczatlro è in pe­
ricolo di c"~cr cacciato ria 
dal fonilo da uri (.porno al­
l'altro i» set/M i/o alla dir.detta. 

Ebbene, tpiesta impostazione 

politica è Ur.cita letteralmen­
te con le onta rotte, dal dibat­
tito. Siamo stati (ili unici 
f/toriinli.'.-M ad u.w.ir/erri. Ciò 
ci permette non solo di infor­
mare quei collei/lii della starn­
ila « di informazione » che .si 
sono oceon/eriPifi di »<jH!.js(irot> 
le veline diramate dalla sc­
orcienti faiifaniann e dì par­
tecipare alle .vedute 71/enorfe 
mattutine, svoltesi nel f/rande 
Saloni' dei Notori, nel f'nlii?-
zo dei l'riori: imi sojrrattutto 
ci permette di far conoscere 
ai nottri lettori uno scorcio 
estremamente interetsaute '• 
.•sif/ui/icfilii'o della vita in /er -
ua del maqqior partito di no­
verilo e dello stato d'anima 
dei suoi ifiiadri. 

Il dibattito ha avuti) limao 
uri so/o pomeriiiiiio dt sabato 
e tieni in seduta jileiinnu. ma 
frazionato 111 tre diverse com-

uiijt.s'tori!: bi primo, presieduta 
dal junfaniuno 011. Zruiibcf/i, 
Iier i problemi jjoll/ici; la se­
conda, presiedimi dall'an. 
Cozzi, noto presentatore del 
vecchio proitetto di compro 
messo nulla fiiuxta causa, per 
i problemi economici; e la 
terza, presieduta dal presi­
dente dell'Ente Delta Fuochi-
ni, per i problemi deHVis.'u-
itenza e previdenza. 

Non .stoino tu (/rodo «li rife­
rire sui lavori di quest'ultima 
commissione. Ma nella prima 
e nella seconda abbiamo reni-
strato complessivamente, una 
quarantina di i i i frrceu/i /auo-> 
n'woZi alla aiusta cauna per­
manente, contro due soli in­
terventi di timidi di fensori 
de/ /e le i i f /orcrt ia i iw. / / dato 
statistico è comuiifpie i n s u / -

MARIO KAMADOKO 

(('ontinuA in x p*c. 9. mi.) 

residui scelliianl' qn.ill S.n.i-
H-il, il cousl){lieio dlplom.ilirii 
della piisldciir.a t'aullnali 0 
il capo ufllcio .sl.imji.i ilil \'i 
minale Cecchini. 

I.a nuova nota «s.erlsi-o le­
siti.ilmenlo: « A pioposlto di 
alitine iliclllaru/ioni |;iUe lei l 
alla stampa dall'.imlniM'i.itoi-e 
doH'UllSS. noKll aiulmnii M 
cittì a l>nlaz/o ( .Md .si l.i 
rilevali) quanto sejjtie: 

< L'Italia aveva itirilto di 
entralo nell'ONti d i sola •• tu. 
dal 11)|7, 1/iuipeoim ili iippon-
Kiaila fu Urinato nel trattato 
di paco dulia l'i.mei.1, dal-
l'Iiinliillorra, fiali 1 ilussia o 
diiKli Sial i l'uiii. Soltanto 
una di questo polriiic .i op-

110 se scm|no llll'iii|:iessit drl-
'Italia da sola o mise conio 

rondi/Ioni) l'inr,n-,:,u einitem-
poraueo di ulli'i paesi. Al 

npr 
alti 

Consiglio di f/lcuiv//1 il lieto 
contro l'lnj<rc»so dcll'ILilia fu 
posto da quaUa |ioteu/.i ben 
oinqu» ì VI>H#. " l'er questo, 0 
soltniitrt- per"qileslo, rinKressn 
dell'Italia , fu pie otto anni 
impedito J UAllo co a trovo mie 

circa ; l'anMiilàslbllllà di altri 
Stati ' e eie. iunl>;i:tilo elio I 
titoli dell'Italia lusserò ripe­
tutamente, unaiiiuieinoiite e 
solcniicnwiito liconoìrlntl e 
proclamati dallo N.i/ioii) llnl-
le. Se, dunque, nel prossimo 
fiiliiro ]a domanti,! dell'Italia 
venisse accolta insinuo a 
quella di un gran numero di 
Siali e come rfl'ello di un la-
liorioHo compromesso, efó non 
sarebbe se non il tardivo e 
par/iaic riconoscimento di Un 
diritto, e la fine di mia ina­
dempienza troppo .1 bilico 
mantenuta ni dumi dell'Ita­
lia da una delle polco/e fir­
matario del trattato di pace. 

«(.Inalilo poi all.t posi / ione 
•Il principio j>ri',.i dall'Itali.1 
elroa le inuminomi iill'ONU, 
sembra opposiuuo ricordar',' 
elio il eonrelto della universa­
lità dcU'OXU e slato ri peto-
tamente jiroelatnato nnolic dal 
governo italiano, ma winpre 
con la precisa ed espressa 
risers-ii clic si Imiti di Siali 
in possesso di quelli clic sono 
I requisii i llssall dalla car*.i 
dcll'OMI >. 

La pueri 1 il .'i e lo sciocco 
niilisovlctisino di questa se­
conda nota, vogliamo atiK"-
rarcl clic vadano ancora ima 
volta I111pul.it! iill'asscii/a da 
Homa di ministri rcrpons;i-
biii, quali delilxino appunto 
essere considerati gli 011. Se-
tini e Mari ino. La polemica 
che tale nol.i \orrc)il»e rinfo­
colare è orinai sfruttala e Io-

Un discorso di Fanfani 
rKllUGIA, 2». — l /on . Fall-

farti lui o((Kt piitliitu a ronchi-
slono (lei convoglio delia mez­
zadria orM'inlizato - dalla DC 
lUfcronclodl al problcntn della 
Corte coiitlltizlonnlc, culi bn 
tentato di KitutKIcara ì'attfti-
«lnmcnto fin qui assunto dal 
K'uppo dlrluciito della DC, che 
ha lmi>cdlto reiezione di tutti 
o cintine 1 giudici di competen­
za del Parlauu'itto, affermando 
fra l'altro: « E ' di (ntcfltl giorni 
un'affcrmazlono tfcll'oii. To-
Itllattl .secondo la (inalo la DC 
pretemletebbe di dl/.srlmlnaTO I 
cittadini cotminl.<(tl d.ijUl altri. 
In vi-rli.'i, la IK', tiuanimc nei 
.iitoi mnppl p tri,intentali, non 
ha detto olio non vuole un co­
mmista nella Corte coitlUt/.lo-
nido. K.i.n.1 :d iN corretlamenie 
limitata a dire che non darà 
il MIO voto .1 un candid.ito co­
muni da, ha cine compiuto non 
un atto dl.sM-riminatorio, ma una 
liceità politica del tipo di quelle 
che I comiuil.di hanno fatto ne 
(.'lindo il voto al candidato di 
destra 0 nini concedendolo lino 
ra ni candidati di centro ». 

smanie*'' UKlltO FRUIT • COMPAMY 
O I H O . MtRCAOCnUS Le rivelazioni 

di ARBENZ. 

Un piccolo paese 

di tre milioni ili 

ahitanli alla fa­

ticosa conquista 

della democrazia 

* 
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:.J prormee 
'n ne-za'irin 
i- F.'diuia. T o -
Marche e \/i-

nr> lari politici 
• ;> t\> : .attore 

rin\tO'.e orga-
, <--.i~ 01 1 proru-cw l. p:ì' ui-
. i e ; f.ir'.'i 1 • iit'i'' e un certo 
»MJI.ic-o di ne' /l'ìi-i ui'fi n i -
'•iure 1U1 ipn l'è Tintovi. l*a 
•.•ni.n^tnzini «• cfic la dircsio-
>,«• l'ii-'ifiinnn Tvicudc'a dare 
.•• ctnvet,no r stata espre-ia 
. /-• mattina rtnqV on. Rumor. 
-ce cgretnTio «lei partito, e 

/icennn'mi. »• e'«'?iro della (!•• 
-•••on'.' C •• rf.rponrnlìiic tifilo 
. ' - ( ' « * > ' •iroh'f'Ttì ari ? r j r O r O >• 

«• .S"'/ir' o tpi> in 
l l ' ì l r i ' e -jìll Jjfi'ì-
:rj .11 r. rior.-* p c n -
cv ' -n":7adr>. 

•T r, "in n " . 1 D C 

• ! . o j i r - i ' n dx 

<:• ' r« ' l" '* ' • 

, . • , ' , ' l'Oli 

• ( , Sol d. 
Sfi'l o ('• e 

),,«15.-/7 ' ' «"• 

<; n ';:"' 'o 
(m'ire ni' d ia le0o . iv rrl.e ah-
t.ini.fi ; ' ip'r r ' - ' . ' i t"- che Ta 
. ; i . J-VT «f'f'ns-a- i : .-f-durin 
1 • r r, ,'rj au'"n ~..o' * CI-. II-
'iaci'e for'.i'rni"''' i-*a. sotto 
"7 li'in7!- » ni, hniii,'* rcaliz-
: r o r i 'rm sucre—n .n Qu^a't 
'/ • -"i l'i ai';-". Ta7«̂  / i 'T^ao 
• '.r,vr:i corre 'n r"r«7'Ja a fitta 
i.r.'n-inrie «fi rrcimcro te~n ad 
l'i'e-irc i 1, ezzndri r.rl / ron 'c 
,j .->7 dc-'ìnTnzin. Voi «fn«*rfc 
r'irri 'mi COI, CI, in .;<• T €tC 

ft'ontlnii» in X pi«. 5. rol.) 

LA MANIFKSTAZIONK DI IKIM MATTINA AL TLATIM) JOVLM-iLLI 

Oltre 32.000 comunisti romani 
hanno già preso la tessera del 1956 

// discorso di Colombi - - l'ur piti fori e il l'uri Ufi per compiisi ure il (',un pi-
doglio ni pttpolo - - // cimipni'no D'Onofrif) premia le migliori or^,mi/./.u/.ioni 

Al teatro .1 Ambia Jovlnel 
l i » , u n mattina, alle 10,.'10 

î «'• ..volta l.i ni.'imfe^tn/.ioitc 
d';i|XM tuta d<dl.i caiii|i.iKiia di 
te . *'i.onerilo e di jir o .«-liti-

IIIM dell'io j; iiii/./..i/lone e o -
liitliii t i toni in i e d«*:i.| Ke-
flcta/Joiie giovanile . Una ina-
nift'Ktaziono flc-itiriat.i ad uve-
io una l.ir^.i ri.-onaiiza, UHM 

• titanio i»'v l'eiiportanza )>o-
lltic.i di que . 'a r.inip ij'n.i, 
ini :'i|>! attutNi | X T 1'imjH-KiKi 
pri'-n dalla Federazione c o -
iiiurii'd i di d . r c battaglia, a l -
l l te.t.i dei lavoratol i . [HT la 
coiMpn >t,i de] f . impidoidio . 

Nella .-a! i, ornat i di lian-
iliere ro e e di ,critte con-
'enenti i TI iiltatt r.i^'jiiuoti 
dalle min'ioit (e l iu'e , i- .il r«-
c"iato un appi.ni'O (|u.indo, 

FUMEGGIO TENNISTICO ALLO STADIO OLIMPICO 

ai | paleo cc-iiii o, -uno : :•]111 1 
(Inibenti ibi.liliali alla p ie i-
deii/ . i: i i'oiiiii.it:in A i t i n o ('•>-
lombi c i i'Moiido ll'Ori"l: io, 
d'dla ei;:etei i ( <]. | l'CI, ,1 : ••-
Jjret.lt io della |e' ier i/.l'irie l o -
man.'i, Oteif.i iV.illlill//l, e i 
membri della :e;;rete; |a, i! . .e-
IJl'cl.iMO della .. (Jinv.ifll'!'' •• 
Aldo fìiiiritt, •] reo itore W i >-
.1111. d |."'' id'-fite /|"l!'l l ' i o -
Vlliei.i Kdoildii l ' e t i l i , i! 
Uri-I i -m delia C'II , . , M a n o 
M.cn.'lillc.'i'J, | dirijjetlti d"l!e 

• •/lotti e '\f\\. e'illl!" che 
hanno b u o n iiji' i itato i r112— 
Sjlio i : i tilt.iti ite] t e , <•:.,-
mento e ne] prò .-lit i-mo, 

fi l i applausi ,i ^Olio ri))^'-
tit'.i qu iti'l'i F'-idui nido 111 
ffiulio, membro fl'-l C.C.. e 
dei l t .-e^reteria d e l . i Fed-T.»-
zlonc romana, d o p o a v - r «in-
nnncLito d i e fy-i U ]!>.,(] io 
iliiettivo d«-i co /nunht i o d<-i 
avoratori <j 11 conqui t i ile; 

Campidogl io , h a «spo.ro i 
primi rittiltatl- dol la c-inii»a-
Ì'II i di le.-_ emmen'-o e rli p-o 
-.••liti ni'», f i f Ì;I » nmp«Ti 1, i-
rio in fj'ie'l»» Cifre; 2"1-2lfJ 
(ompi^Tii f '1.770 giovarli 'ì-\-
I i VCidl i u n n n ;ji.i rinr.ov ito 
! i t e . ,.va; Vf.) \ ivorato:; C'J'J'I 
uoin.ri: •• J'*l donri") ;>• r ! • 
prima voi* i e n t r i n o T,-\ II«.-
3i.ro pari:*'», HO'i ^i ' .v in . •• 
ru'A'nyj' 'ino .-li*.; re«hi*'i': 
tvj-iia FCK'f. JV» o'^' . n . / / iz:o:j.' 
e i comi>. > '̂U eli.. i .<•</•;-I 
m.ifj;l.orn,ierjt'ì d; t;n*i ^ono 
striti, quindi , pre'u..-1'j di'. 
comp.'i^n'j D'Onofr.o. 

Subi to dopo, j i i u ' i ' o '! i 
una (-••• Ida ov r/ione. h*i pr--jo 
la p i r o i i Arturo Cosimo. A 
qua!", dopo - j v r compiti io 
un e - i n v i delia ...ttriZi ni" , n -
tern.'iz:onni«^', t o m o f < , i -.; 
prcv-Ti'a .i';':ndorr..-iTit dèì ) fj ( :r. •»-
ronvej>r,o di O.ncvr ', m p i."-|e.p:t:« 

voratori o('ialtl--irt')erati>.'i 
repiibblie-im. M que do < ol 
q u i o non d ' -ve e , . e . - e o . t i t i n -

i l i un p u r o e . -vmpl ice 
• ri i t i io ' l i opi i i tori i , m i <]'••.•• 
e • l ' i .,1 • l l ' l l ' r i ' i p'-r" ! a ; ; -

I t r i f O - ' e I m ' l f l N - l e U f l ' . l / . I O -

ne c o m u n i ' . 
" l / e l l m i n . l / I M I I e d e l l ' " ( I Ì •"-

iju.iijli-ui/e t- i i Cittadini —-
< • : ' ! i b i ' o;;:»iufito - , il ri t i-
lnr.m'iit'i di un re;;im,. di ! i -
de-t.i, uria cori :'-JMI'-II?«- [>o!:-
•ic I di (I i'-e e di p--oiJTe ' o 

oc. l'è ri .poii'loiio -i.;l- in ' e -
••• . | , . ì l l e 'I [ I l l a / . ' H i t '" a l i " 

e ,u«-ti/e d<-!!o . v.I-.ippo d.-ino-
>'-ati»;o del l',i<- v . Su qi i ' - ta 
li i >• clr.<-'liatiio di t.d'."i:i: un 
.iicord'i i?-r uri'.i/.i'aie corirr"-
ta. Il col loquio ha un \cn-n 
M' -:i propone di .pò .tare su 
posizioni democratici») strati 
di lavoratori « Knippl d i c i t -

'v ln i ' , ; e e; 
• i n o . < i i i : . i • i -

i . ' , ; o , . e i . i . b 

,11; i«>M • • o n 

• IMI 1 p o l l i . e . 

I«o a ' , e , -

. i l i . ' i 

I) 

, ' i . . I ' I I 1 i ,>rr 

e . ' l i l l . e , l l | U e p . l | 
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Generali lonardisti 
arrestali in Argentina 

ISI.T.'.'OS Ali:!--!, '.!') — I ;:••-
te la l i Jii.,u 1 j" r, J r t. : i «• la on 
M'iti.:"!, l'.i i unri-iiii d'I :'ovi r-
rio I.oriardi, ",rn> itati ari'-.titi 
n.;i;i in Ar .;• ijtir; i 

Inoltr.-, il ;;< leral.; .tulio l a -
i'o ;, .itili il-- r « I-I ino.ili'-; *upr<"-
ino dell'" ' n ito, « «.tato invita­
to 0 « r'.nvin'o , n rhi'.rl'-re il 
;uo cr)'o''ei!"-iito le 111 ri'»T\.,ì. 

Disastro ferroviario 
ieri in Gran Bretagna 

A o r r morii e *J9 fcrìlì iwì flfrafilinnnntn 

ili un Irrito c.nrir.o di pilotiti prrsso Ditlcot 

ROMA .SAMPDORIA 6-3 — Pi o n t a di reti all'Olimpico. Kcro una t**r d>IU partita: da 5i nl<Ua Corti, P in^CMU, Nyers. Cobngcli . Martini e Galli 

l'ito d'-i cornp.tl eh-".- ;; j / i r i - | e\ me 
?o.r/j d.rcin/.. :i: co-ri in: ti p-'-rj "i;'.''i.' 
q'ian*'» z.Z'j izd i !".n'•r:.r.én*0!.'err.'.g..e. 
dri nei—ri j) i" i> n-'..ì pol .t . -jri . "..-.o 
c i ri. n. ''-ri '.'<:<• ;ri"-rri •/.'»-•-"'"'•"•"'"1-

f 

1,0.\'D/!A, 20. — Al '(«'--no 
no/<• rr. orti o n o . j i it .a.o .o f'-
r.*: /irio ;1 b.i.iric.o, o,r.-'- t i"-
.i.r.Ti'i ix .vii,.'*-, di un i,7.».'i: 

d:f."i.t;o f'-rrov ar.o \--7i:.c:t-
to>. t-iz'i r.e. p.-< i-i c i Usi '>'.. 
n'1 I > - : K .'...-'•, (io.-j vn tr'.T.o 
e.-iri"i (i: ^.i.-i:.'.". <j'.::.cr.:< i.:\ 
n.i de;-r.?'..."ito r.«-..a n'-oi>.T. j 

L i SrC'iTSi'. . i. .'. t'Tid'-r " \\ 
;ont d\ '(.;- i .«'no p r < - | 
l'.;:i:-«i '.i r' .arpita. .i.ta 

. V - r s 

:n" na*«?, fjt-.- 'n dj^tcri .'/r,o 
r»i f: ry - ;''i;/-:t ; n s - . : i . -
;*.ra, compi*! e h - non potran­
no '••.-.'>:'.• att'j.i*! -«•• rio-j -I 
rKir'-'i av'inti .! co'.Ioqu. » con 
:I rr.'.ndo catto!.<-'i « c r i i . i-

LETTERA APERTA DI UN PROFESSORE DELLA SORBONA AL MINISTRO PINAY 

Nei bugie della propaganda atlantica 

r. T~co" „-i; , - T i i e f r V I Trf«7-

•* r v ' «~i-isn dr, -r?t>hc dlTp 
'i DC 'furnvìn ài Inracolcrr 
•' i n 070 co" i 11 cZST'ìri? Lo 
} ,i r-rx»ro '7 TiTof. BiTidini. 
7,'Ti ]r' *••• ncl'.'Eriìe MarcTTi-
» n T.CÌUI xun rlnVa ma c o n -
•-.1 ]]['• r<Ti a ~c"nzir,r.c. t'itta 
i •)••-.-! «ji e'ridere '! problema 
dei j-nnMcm:. frirrl'o fìeUa 
r'-vrn <»<TI»>7 xyrnirir'erttr. La 
DC e. nx.ti.'tn sx nenra dn 
r- ,-;*- -f,n'1nvr. IPTI'ÌP a 
•' ,»->-»- •»-'• Va"errìr>ite del 
• it zzndro di Questa rivendi 

PARIGI. 20 — II 
Bernard Ivivcrer.". pro> ^.^ìre 
r.ì ':irr*o nli'univ-r vn ci Pa­
n a i " r.oto scrittore ai proble-
r.; poii':"! e '-rc'.^ìi. in r.";"ob!i-
ra*., y.i!":̂  Tribune «i'S Sc'.'.orj 
•„r.i !'*'"ti ap-f^ta •"'' rrur.i^tro 
a- 1̂» e-^vri P;niy. r.e'.'.j quale 
alfenna che tutta 1̂  r^bt ic i oc­
cidentale, dal 1943 £.1 oferi, -òà 
^ ba53t-i = "jt.-»n*..-> . J urti 50-
rio di slogai, o rr.c-Iia su una 
serie c i iz.xcrMor.i. che r.on 
hanno avuto neppure lor.tar.a-
mente a che vedere con la 
realtà dei fatti-. 

Ecco. sécorAo 1! pr"fa*?3r L*»-
ver?ne. questi sloazn: lì «Dal 
1948, almeric, al 1352 ci è stato 
detto giorno per liorr.o che 
Mo :ca aveva -colo un p-^r.-iero: 
aevastare l'Europa occidentale. 

La gente che credeva accora 
nelle previsioni di questi go­
verni — e noi non eravamo 
tra di loro — si aspettava mese 
per me;c un'invasione dell'ar­
mata rossa. Gli anni sono pas­
sati e nulla è accaduto». 2) 
- C i è stato detto che la Co­
munità europea del carbone e 
dell'acciaio avrebbe salvato la 
Europa occidentale e avrebbe 
aurato tutti I mali della Fran­
cia. che in resulto alla sua 
istituzione il tenore di vita sa­
rebbe migliorato ed i nostri 
e> pae=i ri sarebbero raffor­
zati talmente da far tremare 
Mo-ca di paura Ma in effet­
ti Mosca non si è minimamen­
te spaventata I prezzi dell'ac­
ci i l o ed il c:>sto del! i vita so­

no saliti ed abbiamo asiutito 
alla chiusura di fabbriche in 
Francia». 3) -»Pcr «ette anni 
ci è stato detto più volte che 
la Francia doveva continuare 
I* cu"rra di esaurimento in In­
docina, p-erchc altrimenti il c o ­
munismo trionfante sarebbe 
divenuto co'i potente da inon­
dare istantaneamente l'Europa 
Il comunista H o Ci Min ha 
vinto, ma noi in Francia non 
abbiamo visto alcuna inonda­
zione comunista». 4) - N i e n t e 
affatto sconcertati da questi 
fatti, ci hanno detto che la 
creazione di una comunità eu­
ropea di difesa e di un eser­
cito europeo era Indispensabi­
le per salvare l'Europa occiden­
tale e la Francia. Dulles ci ha 
minacciati di severe rappresa­

glie se la Francia avesse Grato 
opporsi al suicidio e non aves­
se consegnato il suo esercito 
ad un comando «sovranazio-
nale - in cui la Germania, con 
i tuoi 70 milioni d i abitanti 
e le sue tradizioni militari. 
2vr«?bbe inevitabilmente svol­
to un ruolo direttivo. La Fran­
cia si è rifiutata d i farlo e nes­
suna rappresaglia è venuta da 
parte degli Stati Uniti , né l'Eu­
ropa occidentale è stata con-
qui>tita». 5) « S o n o occorsi 
quindici giorni circa a Men-
dès-France per inventare gli 
accordi di Parigi. Ci è stato 
i e t to allora che la loro appro­
vazione avrebbe as?icurato agli 
alleati una « posizione di for. 
2a - e che solo questa posizio­
ne avrebbe permesso d i strap­

pare a Mo'iCa quel che più vo-
I"v-.r.o gli oleat i , or1:.!; por­
rne tt<" re -d cancelliere tede­
sco di annettere la Germania 
orientale e di fonderla con la 
Germania occidentale, che è 
reazionaria fino al midollo e 
di cui egli è il dittatore. !*•» 
suddetta politica alleata -dalle 
posizioni di forza - ji è dimo­
strata vana, perchè Mosca non 
avrebbe acconsentito che il 
car.er-llicce facesse alla NATO 
il dono di 13 milioni d i tede­
schi (\\ popolazione della RDT 
- n d. r ) con I quali sarebbe 
possibile formare altre 6 0 8 
divisioni - . fi) - Infine i vostri 
predecessori al Quoi d'Onay e 
voi personalmen'e avete detto 
che l'unico me«izo per ottene-

1. aceri" IS-.-JTÌ'IO- » !" J : *», 
> ' i U r i - i r . - " " . - / 1 ' : . 

tri otto VJ^'O- . 
c'-r ir l iv . ! . 

f/T'i sui b r.ir:. 
-t i h't a «aito ':n 
'Ji. I. c_:"o-t-.' r.o 

i . .»-"-0 é ' j tf| 

C, . 
;.n" 

rio : 
li m i - . i : . 

IT ir-r- r, • «> 7J 

: r..T»«»--.t«» »n.e„-
*_i*o .ri g- j-.r, u Ci'-re M.J tó 
' liniiùe <.'iz:^nòo 1JT.,"> . o . -
iri i i n o a J a stazlorfc <:i S t e -

- - ? ry-fiS'o .; q u r t o gr^r. .0 
ì ò a - t r o ferrov-ar.'/ \ er . : ' . ca -
•rr%i o le-^.'anno i n Grrj» i ì r e -

re l i -oforr.i sfar.* di M7 :a ò 
la sol:darietà più -tre".*! ch^ 
mai con gli S*vi L"r.i*i „ La v>. 
lldari*ta d'gl l a'-I'-at. è ora 
più for*<% che rr..'d. ma "u*to 
I" loro *p*"-rir.7e sor.o r.aiifra-
Z-'t'n alla recente confer-nza d: 
G.r.evr^.^ ». 

Criticando l n id''--» «europ' i -
ste » Lavergr.e scrive: «N^i 
abbiamo mLniitri I quali r.on 
credono più nella Francia, che 
credono 3oltanto nell'Europi -, 
mer.tr*» l e rr.a?-.e popolari d-I!a 
Francia zi fanno beffa di ura 
-Europa di 6 pjes i ch<. non 
significa nulla per loro». La-
vergne ri chi.-de m conclusio­
ne: •Chi è al!ora sulla st: 
giusta — I governi francesi che 
sono stati al potere fin dal 
1&43 o il popolo franct^e?-. 

!.<•• c a j * • '•*.'.'f C^.-'J. : * : : -

T.'-I rs>z. sfr.-» «'.r,a."3 . to:e 
•:'•-. n.t.vam-T.te a?c- r: .- ,> «ed 
" i*ati j i . z . - i - ! -_n'.r.cn.e-*.i, 
m i -i r.t.t-r.'» rzz.fi 1! d_>a=tro 
'•.-•zÀi'x p.-'.»'iO Irr'r .v : - r p j -
VT.-:- ad J.v> àCiir.bfo. T.-^ !a 
'•r^TSz.-'' ".. S ' ^ v n v - n e q>'' . -
! i d; D.'icr»*. '••i"n un «-".-••»!-
'. > - r.-"i q i-:!-"1 ' .'-nrono r-ìtra-
r:v. T-c-r.-. accv-.er>.t: rx-r c«r.-
"r.t.re J . i.:-:'.t. 'i. *-^n=.ta.-e 

i.:l binario p*J ic .pa> . S»rr.-
0 : 1 JA'-'J <-Zjn qac.^o^a r.or. 
-.'•j-y.-i ,rJv.7..iJn^*.o reeo'^ir.Tcr.-
*--• p«-:c.'•- e . m e ha d.ch cr^'o 
•:.-.o e : a--nr-.vv.5--a*.: * i". v - -
r»T*' c>"."*•* zr.. t rovavo ò c o -
m:nci.-.to 1 sbandare e poi è 
rjc-^«^« :I f.mrr/Cndo ». 

I 3av or: di R o m b e r ò pro^ 1 -
-c.-,r.'> .̂ ,'.*..-) Li p:r>zz.x e a':"_a 
\ . T- •:-?. r.r.t-for:. Sf cerca 
c<>n '.'1 i^-nrra oss.à—.zà n: 
~.T>T.Z^ "un varco rxl gr.iv-.^' o 
de; rott .rr.: dove v. r.t.er.c 

~ar.o r 
sTUTi» V l O 

rris* PT.^.'Or.i^-r. a . -
T.d'.orz. 

Marie Dionne 
lascia il chiostro 

* v X t S ' i ' - s , -_I ' -. 

C A I l A N J r . K , ( O r - i - e , 
r ^ i n 1% — Mi.- ; D . ; - -
TZ — ^ ' ì ti."..; e r«q."j 'zzi 
Ĉ *T >t Z'1 .1 Z7.-~ T~ z c r zz. -
..-, .-.-. :> ; i ) *I.T«O^ ;:m.-.-
.i — r,ì r._j-.-irsi.i:i .i.^_i:o 
. . <.y~.-iT.Zj « t i . . - X T . ' i u ^ . 

>S. •M:-L.-T:--:O a Q-JZZKC <fo~ 
T : iizt-x 1. r iT 2.1-0. M i -
: : Ì ' . ; T I ; i ! i » u : o L 
; i O i : : ) <d-i 4c-.:'rr.ire pr'.Ti 
ce .\ rro.-* .:. £.— _.-. rj^cn-
»;r»v« r«:v»rr,o un rn-e>o e 
zr.zzzà o o > i 

J: z>iz.:e di"; D o a : ^ à i 
i.ch!j.-i:o eh? Ma,-.; « zrovt 
i:zi:'—^.:z pr.-'-o '.- *yrt.'.: 
OzzZz « Xror.-.t. i . J T ; ir-
••rn-. *:; .?. u-. c>rv:Ji.; di 
M.3-Ì::.-Ì. . < N'j.! r̂cJ.-> cEi 
"••-":;."i ma' .-. cc-.Tr-to ». 
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Il cronista r iceve 
dal le f? Mie 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 68VRf,Q 

\ ("/ LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTf) 

Trasferita don colpo al Parlili 
una scuola di via Asinara! 

• — • ' • • ' ' ' • ' • — - • • I l • , • I • • • — • • ! . 1 . a - l ,| • * , „ , . , , • , • 

L'assurda situazione della « A. Saffi » — / problemi del 
Trullo — La protesta dei pensionati di Torpignattarn 

Coro «Unità». 
Siamo Un gruppo di {«nitori 

che da parecchi giorni sta gl-
rando con «anta pazlenra trn 
un ufficio e l'altro per otte­
nere — ahinoi, inyanol — che 
le autorità responsabili prov­
vedano alla eliminazione di 
un gravo Inconveniente Da 
anni ormai / m u l o n a a ' Roma 
la scuola femminile di avvia* 
mento a tipo industriale - A . 
Saffi», in una zona abbastan­
za popolosa cho comprenda i 
quartieri Nomcntnno o Mon-
tesnero. La scuola è attuai-
mento sistemata a via Asina­
ra, presso S . Agnese, in locali 
inadatti e insufficienti, unita­
mente alla scuola professiona­
le •• ••'"e. T locati, tra l'al­
tro, appartengono alla sruola 
media «M. D'Aicgl lo* . Que­
st'anno, ' di • punto in bianco, 
quando Bla lo nostre figliolo 
si erano iscritte per la prima 
volta o v i avevano già fre­
quentato la prima o la secon­
di! classe, e stato dato ordine 
di trasferire la scuola in una 
zona diversa e lontana, a via 
Scarlatti, quartiere Pnrioli. 

Le nostre figliole, in genero 
bambine inferiore ai 13 anni, 
dovrebbero ora raggiungere la 
nuova sede n piedi, o, chi può, 
servendosi d i d u e mezxl di 
trasporto. A parte l'inopportu­
nità di un trasferimento dl -
h-posto arbitrariamente a Iscri­
zioni già tatto o quando le 
alunne avevano frequentato la 
.vaiola in precedenza, sambra 
davvero assurdo che alla nuo­
va sede debbano andare le 
bambine piccole e non quelle 
più grandi appartenenti alla 
«-cuoia professionale femminile 
dello stesso complesso scola­
stico. 

Perchè il ministro della P.I. 
non provvede d'urgraan? E il 
Comune perchè non si decide 
una buona volta a trovare una 
sistemazione idonea per la pre­
detta scuola, anziché offrire, 
come ha già fatto, locali infe­
lici. inadeguati, e per giunta 
lontani, essendo situati nella 
tncor più remota borgata Tu-
follo? E' cosi che le autorità 
responsabili intendono assicu­
rare alle famiglie del popolo 
(•istruzione post-elementare ob­
bligatoria in un ramo tanto 
ilelicato ed importante che rl-
uuarda lo bambine? Noi chie -

. diamo che si provveda nll'istl-
tiizÌonc di un apposito mezzo 
ili trasporto, a carico del Co­
mune 

Un grappa di famiglie 

la sistemazione, come da me 
suggerita, di questa l inea. 

D . Marietti 

A proposito di questa come 
di tante altre protette, VATAC 
usa risponderci con del ie nota 
che ri/eri «cono di orari iti 
realtà non rispettati o che 
riportano promette per il fu­
turo. Ma i l piano di riordina­
mento dei trasporti urbani 
eli* fine ha fatto? 

Un alloggio 
Cara -Unita*- , 

abitiamo in uno scantinato 
di viale O. Massaia ri. 59, nel -
le1 case economiche del poste­
legrafonici, fin dal marzo '48, 
in «oguito ad una domanda, 
corredata di certificati modici, 
presentata aU'on. De Vita, a l 
l'epoca sottosegretario, alle 
PP.TT. Lo acantinato è antigie 
nico. Questo «buco», ci fu as 
segnato in via de l tutto prov 
visoria, e w)lo a questo titolo 
mio marito l'ha accettato, in 
quanto, ni termini di legge, 
non è abitabile. Da quell 'epo­
ca ad oggi c i sono siati sem­
pre del cambi e delle assegna­
zioni, con o senza concorso 
(concorsi, Invero, molto for-
mnll). Nel precedente concorso, 
appena uscita la graduatoria, 
mio marito ha presentato al 
Direttore generale un esposto 
dove denunciava e provava una 
infinità di assegnazioni a gen­
te cho nessun bisogno aveva 
più di noialtri: perfino n chi 
ha la mogl ie impiegata, con un 
solo figlio. Denunciava altresì, 
mio marito, che i casi di . eva­
sione» dovevano esser noti al­
l'amministrazione e alla com­
missione. Ad ogni modo, sia 
l'ima d i o l'altra, o conosceva­
no quei oasi, ed hanno asse­
gnato lo stesso gli alloggi, op­
pure no. ma non hanno assun­
to l e debite informazioni. Nel-
"'un caso come nell'altro quel 
concorso è mill'altro che fumo 
agli ocelli per i bisognosi ed 1 
creduloni. Ogci pos*o affer­
mare d ie anche in quest'ulti­
mo concorso .»i sono rlprtuta 
lo solite storture e ingiustizie 
Ogni concorso è costato fior 
di biglietti da mille. I /nmmi-
nistrazione non deve sperpe­
rare co*ì il suo denaro. 

Milana SeceAronl 

La vibrata protesta di que­
ste famiglie i tanto più orare 
ni quanto questo ceso atturdo 
uon e affatto isolato, ino ri-
? notule ad una realtà p iù dif­
fusa e generale di quanto 
non si sospetti. A circa due 
mesi dall'apertura delle scuo­
le, 1) in molte scuole ancora 
non sono approntati oli ora­
ri, 2) i ragazzi debbono sob­
barcarsi ad una inflazione di 
turni e nelle ore p i a impen­
nate, 3) gli alunni, specie nel­
le scuole medie, • sono ditto-
rati, per talune lezioni, i n 
scuole lontane chilometri e 
chilometri da quella da loro 
frequentata. Noi riteniamo 
che sia venuto il momento di 
fare un po' di ordine nella 
marchia che regna nelle scuo­
le, di ogni tipo e ffrodo. E" 
questa una situazione delta 
qiinlt« gli alunni rischiano di 
conservare le tracce per anni. 

Per il 228 
Cara - U n i t i » , 

dovrei prospettarti una serie 
di problemi che tatti ussano la 
borgata del Trullo (sistema 
zione del le strade entro iX lot­
to VII delTICP, sistemazione 
del le fogne, ecc. ma vogl io l i ­
mitarmi a segnalarti il più 
urgente, quello che riguarda 
il miglioramento de l lerTixio 
della l i n e i 233. A richiesta d i 
tutti sarebbe auspicabile intan­
to che l'autobus 2M fosse pro­
lungato dalla stazione Traste­
vere a ponte Garibaldi, e in 
secondo luogo l a direttone de l -
l'ATAC dovrebbe provvedere 
alla graduale aostitusiotie de l 
le vecchie vetture, che sano 
davvero un pianto. W f i i a i a d i 
lavoratori tono interessati ai-

Tempo fa segnalammo U 
caso di un proprietario di ap­
partamenti cui VINA-Cate 
opera assegnato mt alloppio 
Spe:to ci dobbiamo occupare 
delle male/atte d i queste com­
missioni che computano i pun­
ti per le famose graduatorie. 
Sembra che, per taluni, i! 
momento per avere un tetto 
non possa giungere se non 
quando siano e tutti tbc e rut­
ti quanti acquartierati all'ad­
diaccio. E* necessario che 1* 

assegnazioni degli alloggi ven­
gano democratizzate, Immet­
tendo nelle commissioni i 
rappresentanti sindacali del le 
categorie e anche altri rapptin­
tentanti degli interessati. 

I pensionati 
CarA «Uni ta» . 

i pensionati di Torplgnattara 
ti pregano d'inserire questa 
loro richiesta. Nel giorni m 
oul vengono pagato lo pensio­
ni, noialtri ci presentiamo agli 
sportelli, all'apertura ' dell'uf­
ficio postale e ci sentiamo dire 
che dobbiamo aspettare fino 
alle 10, per ricevere quel m o ­
derno compenso. La ragione di 
questa attesa è dovuta al fatto 
che nella cassa dell'ufficio non 
vi sono ancora 1 snidi suffi­
cienti per pagare le pensioni. 
Non si potrebbe ovviare a tale 
inconveniente, da parte del d i ­
rigenti dell'Ufficio, prelevan­
do m-ima la somma disponi­
bile? 

Enrico Matassoll 

IL. DISCORSO DBIi COMPAGNO ARTURO COLOMBI AL. TEATRO JOVINELLI 

Arturo Colombi 

Reclutiamo operai, donne, giovani 
Facciamo leggere il nostro giornale 
.'- Il colloquio con i cattolici non deve essere un semplice scambio di opi-

nioni, ma la ricerca di \ina comune intesa per una concreta azione politica 

(Continuazione^ dalla i. peglaaj 

ha inessty Jri r i l i evo ' la "neces­
sità di renderne più sol ido lo 
inquadramento e la struttura 
organizzat iva . « L a costruzio­
ne de l part i to — ogll ha de t ­
to — è uno d,ei compit i .fon­
d a m e n t a l i d i carattere p e r ­
manente . Occorre rec lutare: 
un organiamo che non si r in ­
n o v a è des t inato a deperire; 
e la nostra mass ima at tenz io­
ne d e v e e s sere data alla or ­
ganizzaz ione di fabbrica. L e 
nostre fortezze sono le f a b ­
briche, i cantieri , l e , aziende 
cl\e occupano numerosi l a v o ­
ratori ». 

S u q u e s t o punto. Colombi 
si è apffermato, met tendo in 
ri l ievo la necessità d i r e c l u ­
tare soprattutto gli operai , r i ­
cordando che il n<)3tro è u n 
partito d i lotta e che è n e c e s ­
sario. quindi , attingere n u o v e 
energie l a d d o v e è la forza v i ­
va del la c lasse operaia e del 
lavoratori . 

Grande attenzione d e v e 
anche e s sere rivolta al prose ­
l it ismo tra le donne, tra le 

i;- S f A T A CHIUSA DALLA POLIZIA 

Il "gabinetto di massaggi 
era una casa clandestina 

L'illegale attività era stata scoperta da tempo — Irruzione 
di agenti della Buoncostume — Denunciata la tenutaria 

Agenti della polizia dei co­
stumi hanno scoperto e chiudo 
una casa accogliente, che era 
stata abilmente celato sotto la 
insegna di un « gabinetto di 
massaggi », in via Pinerolo 4. 

Da tempo erano giunte se­
gnalazioni alla questura relati­
ve all'attività non propriamen­
te lecita del gabinetto ficlentifi-
co. Pertanto fu disposto un at­
tento servizio al fine di indi­
viduare la vera natura delle 
prestazioni fornite alla cliente­
la. Si è stabilito in tal modo 
che tutti i frequentatori erano 
di sesso maschile ed in numero 
cosi rilevante da far pensare 
ad una attività molto sviluppa­
ta e, quindi, redditizia. Oltre 
a ciò, le indagini hanno accer­
tato che in realtà l'apparta 
mento di via Pinerolo dava 
ospitalità abitualmente a cop­
pie clandestine. 

L'altro giorno una squadra 
di agenti ha fatto irruzione nel 
«gabinetto di massaggi» sco­
prendo in una stanza la 25enne 
Velia Cedroni che s i intratte­
neva in intimo colloquio con 
un maturo signore. 

Sia la locataria dell'apparta­
mento. tale Wilmer Bonetti d i 

35 anni, elle la Cedroni sono 
state accompagnate in questu­
ra per essere sottoposte ad in­
terrogatorio Velia Cedioni ha 
rivelato che da due mesi fre­
quentava la casa d'appunta­
menti e che dividevo i guada­
gni — 2000 lire per <>£'>! clien­
te — con la Heiiatti. 

Lo indagini non hanno otte­
nuto Uno o questo momento la 
individuazione di altre donne 
che. sia pure saltuariamente, 
frequentavano la casa troppo 
ospitale. Nei confronti di Wil­
mer Denatti, comunque, è sta­
ta sporta denuncia all'Autorità 
Giudiziaria per esercizio clan­
destino d i una casa di mere­
tricio 

ordine del giorno nel (piale la 
industria esprime In sua viva 
preoccupazione che l'istituzione 
della patente aggravi la situa­
zione di mercato 

Il ministro — informa un co­
municato dell'ANCMA — ha 
ripetuto le ragioni di discipll-
namento alla circolazione che 
ispirano il progettnto provvedi­
mento. dichiarando che la mas­
sima semplicità delle norme di 
rilascio di tale documento non 
intralcerà le esigenze della dif­
fusione dei motoveicoli. 

Cade nella piscina 
e rischia di affogare 

L'uomo stava rincasando ubriaco — Sal­
vato per un puro caso dalla cameriera 

Ieri set» verso le ore 19 un 
uomo, rincasando ubriaco, è 
sfuggito alla morte per puro 
caso. Si tratta d i Milziade Ri­
cercati di 65 anni nato ad In-
trodaequa in provincia de 
L'Aquila, venuto nel la nostra 
città da vari anni e ospite 
presso conoscenti in via delie 
Fornaci 439. Il Ricercati lavora 
attualmente in un cantiere del­
l'Eira e le sue notti l e trarcor-
re appunto in via del le For­
naci. dove occupa una misera 
stanzetta. 

Ieri è tornato a caia piutto­
sto alticcio e, neirattraversare 
il giardino che separa la villa 
dalla strada. * causa del lo 
scarso equilibrio a sua dispo­
sizione, è caduto in una pisci­
na colma d'acqua. Nessuno ha 
udito il tonfo, ed il Ricercati. 
nelle condizioni in cui era, non 

Perde 4 dito nel tritacarne 
mentre prepara le salsicce 
Di un grave e inconsueto in* 

fortunio è rimasto vitt ima l'al­
tra sera il proprietario d i u n 
deposito di generi alimentari 
sito in via Siila 3. 

Verso l e 19.45 il signor Luca 
Diotallevi d i 64 a n n i abitante 
in Via Ottaviano 98, assisteva 
nel locale del suo esercizio al 
lavoro di alcuni dipendenti che 
preparavano del la carne tritata 
per salcicce. Ad tra tratto U 
Diotallevi, volendo collaborare 
a lavoro, s i * avvicinato ad un 
tritacarne elettrico ed ba pre­
so ad introdurvi la carne. 

Disgraziatamente l'uomo ha 
affondato troppo la mano t i eh* 
quattro dita del la mano sini­
stra sono finita fra gli Ingra­
naggi restandovi stritolate. 

All'ospedale S. Spirito i l Dio­
tallevi è stato giudicato guari­
bile in 13 giorni per rampu-
tazione traumatica dell' indice, 
medio, anulare • mignolo. 

Il falegname I7eane Ettore 
Fagiani, domiciliato in via de l ­
la Magliana 295, s i è infortu­

nato nei giorni scorsi alla ma­
no destra mentre attendeva al 
suo lavoro. Nel la falegnameria 
Mobil Roma, con sede in via 
San Michele 20. i l Fagiani ha 
perduto l'ultima falange d e i 
terzo dito del la mano destra 
adoperando una pialla. Guari 
r i in 12 giorni. 

Ucciso da un'autocisterna 
al hwgotevere Cadorna 

Un tragico incidente della 
strada è avvenuto ieri matti 
na al Lungotevere Cadorna. 
Verso l « 8 i l Stenne Giulio De 
Angeli*, abitante io via Berga­
mo 32. percorreva il viale a 
bordo di una bicicletta quan­
do, per cause non ancora ac­
certate, è stato travolto da una 
autocorriera del la ditta Nespoli-
AlbichiL Trasportato all'ospeda­
le S. Spirito il D e Angeli* vi è 
giunto cadavere. 

è stato in grado di urlare. Per 
sua fortuna, qualche minuto 
dopo, la cameriera è dovuta 
uscire perchè avevano suonato 
il campanello del cancello d i 
ingresso e. attraversando il 
viale, ha notato la sagoma de l ­
l'uomo galleggiare sull'acqua. 
Spaventata, la donna ha chia­
mato i padroni di casa che 
hanno liberato il Ricercati dal-
m morsa dell'acqua diaccia ed 
hanno avvertito i Vigili del 
Fuoco i quali, poco dopo, han­
no provveduto a trasportare i l 
vecchio all'ospedale di S. Spiri­
to. Il Ricercati è stato ricove­
rato e giudicato guaribile in 
7 giorni da un 
assideramento e 
mento. 

principio di 
di annega-

I resti di Antonina Ungo 
sono partiti per Mestate 

ieri mattina, dopo una ceri­
monia funebre ufficiata nei'.a 
cappe?:* dell'Obitorio e partita 
al!a roJta di Maoealoeia la (Mi­
ma di Anton)* Lon^o. la deca­
pitata di Castelgandotfo. 

Le e#equle. come è noto, sono 
*?*te re** possibili da ur.o *ot-
toacrìztor.e popolare e "M ditta 
Scifooi ut è offerta per ** tra­
slazione tìe.'.a «ahr.a da'.:* nostra 
città f!r.o a! p«e<e nat*:e dei:* 
sventurata dom«>*tJc« A'.U» me-
»:« cerimonia erano presenti t 
«tgnorl Gaspmrri, presso t qua­
li Antonina Longo aver* presta­
to servizio e alcune amiche del­
la domestica siciliana e il rio». 
Carluccl deila Mobile. 

Oggi il processo 
a Luigi Delana 

Oggi a Roma, davanti alla 
prima sezione del la Corte di 
Assise, comincerà il processo 
a carico di Luigi Dejana per 
l'assassinio e la rapina di Al­
lumiere. Con Dejana sono im­
putati anche Antonio Serra e 
Costantino Gulso che debbo­
no rispondere con lui d i ra­
pina; 

I fatti alla base del proces­
so sono quelli che accaddero 
al cantiere del la B P D d i Al­
lumiere alle 13,15 dell'8 otto­
bre 1953. A quell'ora l'inge­
gner Mazzucchelll e gli impie­
gati Biasi e Pozzuolo si tro­
vavano nella baracca adibita 
ad ufficio intenti a preparare 
le buste paga quando due in ­
dividui bendati e armati ap­
parvero •*-' ' — ''" nntistan-
te alla baracca. Immediata­
mente secondo l'accusa — 
essi aprirono il fuoco contro 
gli operai Mario D e AngelU 
e Lorenzo Armeni che si tro-
vav°T"> casualmente sul piaz­
zale. L'Armanl. colpito al v e n ­
tre, moriva prima d i giungere 
all'ospedale d i Civitavecchia, 
l'altro riusciva a salvarsi r i ­
parandosi dietro un carrello 
decauvil le . Quindi i d u e indi 
vidui ri impossessarono de l d e 
naro de l le butte paga, 

Gli industriali contrari 
alia patente per i motocicli 

n ministro dei Trasporti ono­
revole Angel ini ha ricevuto 
oggi il proL Robecchi, presi­
dente dell'ANCMA, accompa­
gnato da una rappresentanza 
dell'industria motociclistica, che 
gli ha presentato e illustrato un 

la Festa degli alberi 
sutìe pendici di Monte Mario 

Stamane verrà celebrata a 
Roma, nella suggestiva cornice 
di Villa Madama, la Festa de­
gli Alberi. La cerimonia, cui 
prenderanno parte ben sette­
mila ragazzi, avrà luogo sulle 
pendici di Monte Mario. Saran­
no presenti alla manifestazione 
il presidente del Consiglio, 
on. Segni, ed i rappresentanti 
di settanta paesi convenuti a 
Roma per la Conferenza mon­
diale della FAO. Un coro di 
200 ragazzi friulani intonerà 
l'inno agli alberi. 

II compagno D'Onofrio consegna un orologio offerto dalla associazione « Amici dell'Unità » 
ai compagni della sezione di Finocchio che hanno raccolto 50 abbonamenti 

lavoratrici e le congiunte dei 
Invoratori, e tra i g iovani . 
« La conquista del lo g iovan i 
generazioni xille idee l ibera­
trici del comuniMtio — ha 
detto Colombi — è un c o m ­
pito che non c o m p e t e so lo a i 
g iovani del la FGCI. ina deve 
impegnare tutto il partito. B i ­
sogna aiutare i nostri g iovani 
sia dal punto di vista propa­
gandist ico , sia dal minto di 
vista organizzat ivo . B i so ­
gna far leva sui seri ti n i en ­
ti generos i dei g iovani , .sul 
loro s lancio e sul loro e n t u ­
s iasmo ». 

Il c o m p a g n o Colombi ha 
quindi inarcato la necess i tà 
di e l e v a r e sempre più le q u a ­
lità pol i t iche ed organizzat i ­
v e e il grado di coscienza s o ­
cialista di ogni iscritto e di 
tutto il Part i to . « D o b b i a m o 
mantenere — egl i ha det to •— 
il carattere di un part i to di 
massa e acquistare le cara t ­
terist iche di un partito di 
quadri . Ogni comunis ta nel 
suo ambito d e v e essere un 

Staaer* alle 17,30 
il Comitato federale 
è convocato in sede. 

Lo scoppio di una bombola 
fa scoperchiare una cabina 

L'esplosione causata da un incendio 
La cabina era adibita ad abitazione 

dirigente , un capo, capace di 
dare il g iusto or i entamento , 
di infondere fiducia ed e n t u ­
s iasmo, di mobil i tare i l a v o ­
ratori che gli s tanno attorno 
sul le parole d'ordine del P a r ­
tito. E la pr ima condiz ione 
oer fare di ogni comunis ta un 
dir igente è quel la di l egge­
re ogni g iorno il quot id iano 
del partito- Leggere l'Unità 
6 un dovere di ogni c o m u n i ­

tà. E* un dovere diffon­
derla ». 

« L'operaio di avanguardia 
— ha det to ancora Colombi 
— l 'uomo moderno non DUO 
v ivere senza g iornale . Egli 
sente il bi-fogiio di essere i n ­
formato su tutto ciò che a v ­
v iene nel mondo , v ic ino e 
lontano, egli v u o l e essere 
or ientato sulla s i tuazione e 
sugli a v v e n i m e n t i , sul la pro ­
spett iva storica e su quel la 
polit ica, vuol sapere come 
giungerà a l iberarsi d a l ­
lo s frut tamento capital is t ico, 
dal l 'oppress ione c ler ica le e 
dal l ' incubo della guerra ». 

<• S i a m o una grande forza 
— ha concluso Colombi —. 
Facc iamo che questa forza 
d ivenga ancora più grande 
e acquieti maggiore coscienza: 
potremo fare così meg l io quel 
passo avant i che la s i tuazione 
Dolitica oggi ci permet te di 
fare ». 

no presenti anche alti prelati, 
tra i quali il cardinale Otta-
viani e suore. Alla manifesta­
zione ha partecipato anche la 
signora Riaria Buffò, una delle 
due maestre in pensione, di 
Imola. ?e quali sono state assi­
stite dal piccolo Contava!!! per 
la durata di tre anni. 

« Il crogiuolo » di Miller 
a prezzi familiari 

ORRI nllo 17 avrà luogo al 
teatro Quirino una rappresen­
tazione diurna a prn//i fami­
gliari del « Crogiuolo • di A. 
Miller, il dramma americano 
che continua a riscuotere un 
vivo successo di pubblico. 

CONVOCAZIONI 
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K A M O 15 TV 
Pr 01 ramni* nazionale. — 

Ore 7, 8, 13. 14. 30,30. 23.15: 
Giornale radio; 6.49: Lezione 
di francese; 7,13: Buongiorno. 
Domenica sport. Musiche dcj 
mattino; 8,15: Ritmi e can­
zoni; 11: La radio per lo 
scuola; 11,30: Musica di Ber-
lloz; 13,10: Orchestra Angeli. 
ni; 13,13: Album musicalo e 
Cronache d'arte; 18.43: Da 
Montmartre a Copacabauu: 
17,10: Musica per banda; 
17,30; La voce di Londra: IO: 
Rassegna dei giovani concer­
tisti: 18,30: UniveralU Intur-
nazionale; 18.45: Orchestra A. 
Strapplnl; 19.30: L'Approdo; 
20: Orchestra Gioielli; 22.15: 
Scrittori al microfono; «2.30: 
Canta U. CalUe; 22.45: Con­
certino; 23.30: Musica da bul­
lo; 24: Ultime notizie. 

Secondo programma. — oro 
i:«,30, 15. 18. 20: Giornale ra. 
dio; 9: Effemeridi: 0.10: Buon­
giorno signor X; 0.30: Orche­
stra Chiocchilo; 10: Appunta­
mento alle dieci: 13: Orchestra 
Ferrari; 13,43: La armoniche 
di J. Wetzel e dell'Hotcha 
Trio: 14: Ribalta lnternailo-
PHle; 14,30: Auditorium; l.MJ: 
Orchestre Savina e Anepeta; 
16: Terza pagina: IT: Glw «1-
riidltco; 18,13: Programma uer 
i ragazzi, Orchestra Brigndn; 
19: Silas Maraef; 19.30: Or­
chestra Pluben; 21: tTooart» 
di M. Pagnol: 23.13: Sipa­
rietto. 

Terzo programma. — Ciré 
IP: Musiche di J. Gurldi e ,J. 
ARuIrre; 19.30: 10,30: La I n ­
segna; 30,15: Concerto di .•"il 
s*ra: 21.30: L'esU'.enzIallsi'.r : 
£2.10: La musica afrirnnn-
22.n0: Libri ricevuti: 21.1J-
Novizi: documentario 

Televisione. — Ore 17.30: r a 
TV dei ragazzi: 1G.15- Leno­
ne di lingua inglese; 20,45: Te-
lesport; 21: Cosa fa il slcn»r 
X?: 21.25: «Dimenticati 'la 
n iok (film); 22.45: Reo ilei 
tclcsporf. 

ANNUNCI ECONOMICI 
»> COMMBBVlALl 12 

A.A- AstTlGIANl Canto svendo­
no camera letto, pranzo, ecc. Ar­
redamenti gran lusso economici 
Facilitazioni Tarsia 31 Kiimn-
oetto Enal) Napoli 

In una cabina elettrica vita 
in v ia Tiburtina S18, dove ave­
va trovato rifugio Eva Perin 
di 29 anni e 1 tuoi due figlio­
letti. ieri alle or* IMO duran­
te l'assenza degl i occupanti , ai 
è sviluppato i m p r o w i a o u n In­
c e n d i a Le fiamma a l tono ap­
piccata ai pooni Mobili ette 
arredavano la eaWna c o m u ­
nicandoti ad una bombola d i 
gas liquido facendola scop­
piare. 

L'esplosione ha letteralmen­
te scoperchiato il soffitto del-

Untaftitofi cwnunWi 
•G* «e» TI fwaa» fr J»> 

1 é*l Orna» faiwtstssrt» 
M.f.: gtttsiai alla • * • 

si ~ 

Piccola cronaca 

Si uccide con i l gas 
una giovane domestica 

Ieri mattina al le 8 3 la do­
mestica 21enne Sebastiana Cap­
pa!, in servizio presso la fami­
glia Rachel! in vi* Costantino 
Morin, e stata rinvenuta esa­
nime in cucina, gravemente in­
tossicata dal gas illuminante. 

I sanitari dell'ospedale S^nto 
Spirito ne hanno costatato l'av­
venuto decesso. S i ignorano 1 
motivi che hanno .«pinto la ra­
gazza al suicidio. 

IL aiortno 
— Oggi, ltmedi SI navetn»>re 
IÒ25-40I n sole sorf* alia 7.31 a 
tramonta alle 16.46. 
— Ballettino meteorologica. T m -
tx-ratura, di tari: minima «J , 
massima 113. 
VISIBILE C ASC4M.TABILE 
— RADIO. - Programma Matto­
nale: ore l t Giovani concertisti; 
19.30 L'Approdo; 21 Concerto v o ­
cale. Secoado prograsntu: ore 
18 Terra pagina; 30.30 A grande 
richiesta: 21 «Topaie». T«f»*> 
prof rasa ma: ore 20,15 Concerta. 
— TBATRI - «fi crogiuolo» al 
Quirino. «Bene mio e cor» «ito» 
all'Eliseo « L'Ardsopolo • al tea­
tro di via Vittoria: L'Opera <M 
burattini di Maria SignoreUi; 
• Ultima edizipne » al Ridotto d i ­
sco: « San Giovanni decollato » 
al Rossini. 
— CTMEMA - «Le amiche» al 
Corso; «Marty» al f iamma; «2* 
mila leghe sotto 1 mari » all'A­
driano. Capranica. Europa. Galle­
ria. Imperiale, Moderno, Superci-
nema: « Sette spose per sette 
fratelli » all'Anime. Jonio. Pre-
ncste; «Slamo uomini o capora­
l i» al Delle Terrazza. Leo Cine; 
« Accadde il 20 luglio » alTExcel-
«ior; « Rivolta al blocco 11 » at 
Rialto. 

ISTITUTO « aWAaOQI » 
— Oggi, ala» fT,ja>, natia tee» di 
via Sicilia 134. U prof. S. Ra­
gionieri terra la leiion* per la 
sezione di storia sul tema « La 
cetrtrasxiOne dello Stasa unitario 
• la 'fortnazione «Mia snaova 
classe dtrtgente nazionale ». 
OORFlRtHZC 
— «Giorauuso Bnuae. — Oggi al­
le 113». nella sede sodale di 
via Angelo Brunetti M. ring. 
Botarlo Ceriestme- parler* sul 
tama e Bicordi di un viaggio « 
della pannancaza natia Palesti 
n a * . Soci e alrnpattxxanti SOT.O 
invitati ad intervenlre. 

ITA Ptmmt SOAOUTI 
«H BUfjaesjSs ftx dei "c i . 

legrini » ) . Oggi, dosa ani, mer­
coledì e venerdì tuie 13.39 ven­
dita aOTaeta pabMtea di oggetti 
pesatesi. Giovedì, aria stessa ora 
oggetti ficai uèeiiosi 

— Vu eoe*erse per il mlgller 
ar»ses* fra gli Iscritti per l'an­
no l tot bandisce rEnaL Al vin­
citori saranno •stagnati da una 
commissione giudicatrice tra 
premi rispetUvamente di 7$ mi 
la, 30 mila e 35 mila tire, men 
tre a tutu i concorrenti sari ri­
lasciato tm drelema di oersactp»-
xione Informazioni m via Pie­
monte «*. tei. 4«3.7M. 

l'angusta stanza. I vigil i del 
fuoco, intervenuti immediata­
mente, hanno spento l'incendio. 
I danni si calcolano a 230 mila 
lire. 

Cade dal seggiolone 
una briTrbd di 7 mesi 

A l Policlinico ieri pomerig­
gio è stata ricoverata la pic­
cina I laria Teresa Carpentieri 
di 7 mesi , abitante alla baracca 
contrassegnata con il numero 
72-E di v ia Borghetio nei pres ­
si della stazione Prenestina. 

La piccola, verso l e ore 1S 
di sabato, è stata adagiata sul 
seggiolone dallo zio Franco di 
13 anni quando ad un certa 
punto è caduta per l ' improvvi­
so ribaltamento del seggiolone 
stesso producendosi la frattu­
ra del femore destro. tV stata 
giudicata guarìbile in 50 giorni. 

Ingente furto di preziosi 
in una casa di via Seneca 
L'ingegnere Aldo Fraschetti 

di M anni, abitante in via S e ­
neca 22. ba denunciato che, in 
sua assenza, ignoti ladri si so­
no introdotti nella rasa aspor­
tando preziosi per un ingente 
valore ancora non precisato e 
80.000 lire in contanti 

H < Premio della bontà » 
consegnato in Campidoglio 
Nella sala della Protomoteca 

in Campidoglio ieri mattina ha 
avuto luogo l'annunciata con­
segna del premio nazionale del­
la bontà « Livio Tempesta » al­
l'alunno Roberto Contavalli, da 
Imola, e l'assegnazione di quel­
lo provinciale al fanciullo Ber­
nardino Fortuna, della « Picco­
la casa • di Ccntocelle, presenti 
un folto gruppo di fotografi e 
operatori della radiotelevisione 
ed un discreto pubblico. Sede­
vano al tavolo della presidenza 
il ministro delle PP.TT. onore­
vole Brasctii. i l sottosegretario 
Di Maria, il sindaco di Roma. 
ing. Rebecchini, i l senatore An­
gelini ed il prof. Fraiese. Era-

MARIA FIORE attrice simpatica 

Un voto dei < romanisti » 
a favoreJell'ENAL 

Il consiglio direttivo dcll'As-
sociazionc fra i romani ha vota­
to nei giorni scorsi un o.d-g. 
che esprime la preoccupazione 
degli aderenti all'associazione 
m per le condizioni di bilancio 
in cui FENAL è costretto a v i ­
vere dallo scarso interessamen­
to che l e autorità competenti 
dimostrano ». Riconoscendo nc l -
1*ENAL uno del preziosi mezzi 
per mantener v ive le tradizio­
ni cittadine e popolari. l'Asso­
ciazione fra i romani auspica 
solleciti provvedimenti finan­
ziari che assicurino all*ENAL 
una vita dignitosa e feconda e 
fa voti perché « venga ripreso 
in pieno il programma di atti-
vita ricreative che la città e la 
provincia attendono ». 

LE PRIME 

J'riecler Weissinaim 
al Teatro Argentina 

Portato ad accentuare, m.i gros­
solanamente. certi cITetti sonori 
(come rella « U a n u dei sette 
veli » dalla Saloni è di S trans* e 
nella « Sinfonia n. 5 » di Ciai-
kowskyl, Frieder Weibsmann non 
si è smentito sin dal primo pez­
zo m programma: il concerto 
grosso di Corelli, detto « p»r la 
notte di Natale ». Infatti, non 
per un omaggio pre-natalizio, e 
nemmeno per sostituire la soli­
ta • ouverture » è stato prescel­
to il concerto di Corelli. ma so­
lo per offrire al direttore il de­
stro di presentarsi, anziché sul 
podio, seduto al pianoforte (uh 
bel pianoforte a coda), a diri­
gere e a suonare insieme (con 
una mano, con due mani, senza 
mani), una misteriosa parte pia­
nistica. esuberante di a abbelli­
menti » e a sciccherie ». 

L'altra a novità » del program­
ma era costituita dall'esecuzio­
ne di « Due Studi » per orchestra 
di Vladimir Vogel (nato nel 1836) 
musicista per altre opere inte­
ressante, che qui (la composi zi o-
ne risale al 1931) appena dimo­
stra di aver a assimilato » 
Strauss. Debussy, Strawinsky e 
Scriabin, e di aver studiato 
Schoenberg. • Comunque, molti 
applausi: alle novità e a! di­
rettore. 

Vice 

TORNI PUR conopuleggia et nio-
nopulcggia prezzi convenicni 
massima garanzia. ConopulcgRia 
metro 550.000 1.50 — 623.000. mi­
rassi - Silvio Spaventa 40 Napoli 

UNA PKKrBTTA ORGANIZZA­
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO 
Riparazioni esmessa orologi (So­
gno) Via Tra Cannelle »> Puli­
zia elettrica Controllo elettroni­
co. Massima traranzia. Tariffe 
minime Rimessa a nuovo utia-
drantl Vastissimo assortimento 
cinturini oer orotoal-
• I I I t l l l l l S l l l l l l l t M I I I I I S S I I M I M I I I I 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
anedico ESQUILINO 
Veneree prematrunonial 
DISFUNZIONI • • • • U A U > 

« osmi arattaa 
LAStOKATOBUO. 
ANALISI HUCftOg.* » « O U I 
Dtrett. Dr. F. Calaaulrt Saaciattsu 
Via Carla Alacri». «9 (Stazione 

Aut. Pref. 1T-T-M n. W7I2 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Visite • cara aissaiiriaaonuu 
•1 «gal •rittae . Deacltsu* eosUt, 
FraC Grassa*!». DB BKKNAMUiS 

Specialista Darniealsuografo 
Docente St, Med. Roma 

Orario: 9-13 M-IS; testivi: 10-12 
e per appuntamento Tel. 4*4.644. 
Piazza bajacageaz» S (Stazione) 

(Aut. Prai, 3-11-63 a. Z31JÌ, 

Maria Fiore la giovane a stel­
la» che è stata definita duran­
te mit imo Festival veaeziaao. 
1"« autrice più simpatica», é 
tornata sai «set» , in questi 
giorni, per l'interpretazione del 
suo sedicesimo nini, una gran­
diosa realizzazione In Cinema­
scope ed a colori. A soli «II-
ciofto anni, Maria Fiore, è ria-
scita a conquistarsi nn posto di 
preminenza fra le più quotate 
attrici del nostro schermo 

Per uno felice combinaziont, 
vengono offèrti al pubblico 
prodotti di qualità 
A PREZZI IMBATTIBILI 

I L A C Q U I S T A T E 

PACCO ffiOAME 
dei PRODOTTI U . RHODOS 

S i r i II E i l E IL 
a base 
ricino e 

di latte di 
olii finissimi 

l i . L I 
I l i l ura 

completo ad alto peto specìfico 
latra e smacchia, non corrode 
rende brillanti i colori 

TilCl lOlilO I. 
AVRETE PEI PRODOTTI SUPE­

RIORI A PREZZI CHE NESSUNO 

E' IN GRADO DI EGUAGLIARE 

MCMEKTai PRESSI CUfflATM, SMBI l IBM 

http://22.n0
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celti gli azzurri per Budapest 
Questa la formazione: Viola, Magnini, Ferrar/o, Cercato; Bearzot, Alo/trasìo; Boniperti, Montico, Virgili, Pivatelli, Bassetto 
/ cadetti vittoriosi per 5-1 nell'allenamento con il Vigevano - Menegotti, febbricitante, costretto a letto - Moltrasio infortunato 

( D a l n o s t r o I n v i a t o spec ia le ) 

FIREN'ZK. 20 — Alceo tri for-
I(I«:KJI<I' nfj iui i l t 1 «lotici r a p p r e ­
si n t r i t i r i i azzurra che scenderti 
in camini a i i i i d u p c - t il 21 i (ir­
ret i te contro la nazionale m u -
ijiiird V i o l u ; Mdoi i iut , . F r r r a -
rto, C ' i n a l o , Ueurzot, Moltra-
s t o , i l o m p e r t i , M o n t i c o . V i r p i -
ìi, I'umtelli, Massetto 

K i - . e i \ i l i t i j /o i i , C o m a s c h i , 
.Vi mi to , V i r i l i o 

La . squadro e .slata rosa n o ­
ta, con i n s o l i t o nat i i IJIO, qui.'-. 
s ia inaMina ( /umido IICSIUHO se 
lo u s p c t t d i d ; coiut ini / t ic i m a ­
l i g n i ed i d i / / i d c n t i ( i / /or imi i io 
• fio In e ( impanino (iiiitiiiiciritii 
Mil>ir« un ( o r a do l i o r a n i i - i o r i i 
o o i u r a i i o d i o ni A'fp-.S'f uditi tu, 
ni p o s t o (li /Irr se t to s o m ( tint­
innio Stilato ( u | i o m p i l o di 
t a l l o n e r ò «la i K ino lio;\tk. « i l 
I. rri luli ' i l o . sii, . , (orni Io 
( l i t a n i a il i lot i f o n i , funesta 
/ o r i n a z i o n e di d i l u i r ò Min Mu­

ta la t a r a l a p / r i n t o i ' l m r c i 
mai / tari a d i s p o r r ò unii l a t l i e u 
mi no uorjrc >MI il di l i m i l e l'Ilo 
'iftlniiK nto i m p o s t a n o ne l l o 

/ lar i i fo ititi rna~ iona( i . .S'i u i r . 
ri Mio, i n s o m m a , i n t i m o r i r e f/!i 
n 11 (d ieres i finendo loro s a p o r e 
nini s e t t i m a n a tiri itici olio (jti 
riddarli a /Jttdcipcst ( i l tdec l ie -
ra i ino iot i l i d i a la /oi;(i o lu 
i , lui ita di i n i sotto ( a p a i i 

Win n o n i r o d i a m o d i e il si-
<innr Marino tihtita l o d i l o c o n -
( reti--are un p i a n o t a n t o imi-
( Inai o l d c o . A'oi i r o d i a m o olio 
ol i i t r . arr i o i i l rorn in io in (a»n-
III i m i la fm marioli!* tir ri I rum. 
( IOO c o n l i o i i i p i r t i a r r e l r a l o 
por d i - ( r i f i n i r e i pa l lon i e c o n 
lo tre p t in io «Il s / o i td i i inonto : 
Masse t to , Vintili e Pit'irtr III, 
po i . so i tiirjifKfr'i ci costruir'!'-
rnnno ti retrocede re, se i n o ­
s t r i r trrersnr i ci d a r a n n o i m a 
p r o t n immediata, indiscutibile, 
«li foi:ti se ( i - s t r i t o l e r a n n o -
( r»n le loro ( c i o i u . nl lorn per 
non i n c a s s a r e t roppe i o l i , noi 
rniforr;» ri ino Iti meditimi so ­
s t i t u e n d o u n o d e i tre ttttnc-
i n'iti, il pc(/{/ioro, con S c o n t o 

("omo m o r d e r e t e , il sei o n ­
d o n l l o t i a i n e n t o , iot i Mompt rtt 
nirelrato, e stufo iitnspef l a l a -
ii icitfe (irseli soddlsf i icent i»: llrt-
m p e r f i si è melato un vi cel­
iente suof /cr i tore di i d e e e 
inotr' .spi r.ino Olio il b ip i ld l -
i o por l i In sqiiiidrn nd un 
ri iiltaln n i t r i rc i o l e Se tilt ar-
i erbari fodero (ili s r i . - c r i . 
i fi deschi ti t/li i n p l e s i , sareb­
be p e r i c o l o s o j i i in lare tu t to l e 
. a r i e d e l l ' a i t a i i o su un sol 
i i o e a l o r e , p o n i l e i ca l i la tor i 

s i i . i ' . y . i o M : V l t i K V A . N O K O I I r e a l i z z a t o i p e rtur.i . i i r u m t A ) 

di q u e s t o uncini l i s o n o n l i i o r i 
di iimi sc inda d o t o il inaren-
. n o n i o di ( l ' u o m o e i n f i l o io t i 
id i i ima ( i l tour io i io 

(f'd s i ' i_; i ri, {ter i s-fiupio, il 
Losanna, per fermare Vlln 
a l i e n a , h a n n o nppi i c i c a l o un 
nomo su Pu.rV.at c h e Io ha si -
ju i fo ( o i n e uu'oni l irn e il ( o-
ot ino l lo hu p o t u t o far p o c o 

V I I (ili t iui fhercs i ( / locano e la 
t i i a u o (/ini a r e . n o n si (ififiin-
IIIIIII a l fruncabolltiaqio defili 
ai'i'ors-ari. neppure se c i ò p u ò 
e s s e r e u t i l e o d i ' i i s n i » por il 
r i s u l t a t o (Minino aiti l i ( a r e 
a p o r t a i n e t i l o e inf rannero le 
,'iourlaie a i i e r s a r i e (iioc'iimio 

lilla coita e non sul 
ni i i rsiirio A m i l e il l>rai i s s i ­
mi! f irmino d e s t r o Un'ansi n. 
the mol t i fi ( turi h a n n o de fi 
a i t o un » mastino ». non uli-
liriudouu inni la -otta affidit-
la i / l i )>cr sequire !•' c o r s o titi­
llila sinistra ut i orsarin 

Il t e d e s c o Schneft r tu - iriou 
«l'ilii - , noli l i K o n l r o di licrna. 
si spostai ti di c o n t i n u o e t r o ­
i a i a /diruti-;/, t/ ' t i ldi suri '•tra­

rla si i lati ieufe sul la fast in de­
stra. All'Umilienti q i t c * t n m o ­
d o inodor i lo di i i p p l n u i c li "i* 
s-toma hu d a t o n t i i u t i i e r c r o l i 
s u o ess i e le i i rreb l i e d a t o umile 
il titolo m o i i d i a l o s-e i bras i ­
l i an i e (ili uruf iua iaui non ito 
ni ossi ro lo( /oruto In rc*t.stc*t::ii 
(ori le line momoraot . ' i p a r t i l e 
li r i u i n a l e e n t r a m b e per J u -' 
/ sin l e n i i , di ( i n fili . spor t i l i 
i t a l ian i h a n n o n m i u i r u t o il 
[i inii i i i eleqaute. p r a t i c o e (jd-
tllinrdo. a p p l i c a n o anch 'oss i il 
sistema modi rito con In ( o-
p e r l u r a a ; o i m ed h u u n o ptt-
roj/( | iato ( o u irli uui;horoM e 
Sion fitto l i c i t a m i nte Io f/ruudi 

t e s t a r d e • e ( o in 'n i l -
la Si e . ta. la t',er-

nllre imi ora 
Se al - .Vip • / l i m l p e r l i ' a r a 

in b u o n a forma collii, ut q u e -
sli (portit , / o r s e . ( Inumil i fnr-
' e , I Italia p o r r e b b e d i s p u t a r e 

11 e r a m o n l e una b e l l a p a r t i t a . 
| / \ t d u r a n d o tre u o m i n i Vtrqi-
| d . l'irn'.elli e U u s s e t t o i n i a -
' jinci di rapali r i torni o di innr-
(( iro o d ni corsar i , rimario il 

d i r c l l o s i /uudri 
t i i e i O I D I 

munir! i (/ 

ACCUSANDO INCERTEZZE IN DIFESA E SCARSA INTESA ALL'ATTACCO 

La Lazio priva di sette titolari 
è battuta dal Palermo (3-1) 

i primi 4-3 in parila con un goal di MucciiK'lli e linci eli Masclli 
Poi li anno s i t u a l o ancora Masclli e Pistacchi per i rosa nero 

TAM.ItMO: Angelini (Ci-rnu-
srl i i ) . Halliro. (Grilìltli) UciUìU 
(U. i l l iro) . Kiiss». .Minluli. U l n r -
d i l t i . .Masclli. I.uosi (Hiacml) . r i ­
s i a l i Ili. Itunm-lli ( rumasV'ii i ) . 
I.ucrlirsi. 

I . ' .ZIO: ISanUlni. Antoi:a7/i (Lo 
Kiiono) . IH \ e r n l l . Larrailnri. 
Mio .o (Cialalirini) . \ Illa ( U -
stcUar. i ) . Muccincl l i . Srimo-» r-n. 
Ilclt .nl (l .uKacliu), Martiv-ini. 
« I i s i rr l 

A K I t l l U O . sicnor t .^ni:>:.;:ia 
di l'alorrno 

MAKCATOKI: nel m i n i o t em­
po i l 5* Muri incili , al 13' Mesci­
li; nella ripresa al 2<" l'istat-'lii, 
al 3;* .Masclli. 

p ^ i . t : a . . i o . LM 
. I K K l ' l - l I D O o t t H c 
, . z .o i r j p u s a 

(Dal nos tro c o r r i s p o n d e n t e ) 

— Vr.i d u i 
di r i ^ * i \ e ( la 
di M * o t i t o ­

lai l i n P.iitLiimt di .<) t. i!ii-
|K ^n. tv pi r di p u in un i«>n-
I r m i l o . i i i ' i i h L \ o i o . r.ou i c r . i oa 
.i't(_ni.« I M la p i a t i t o l e v iu te 
i i - s . n l c part i la t h e i n \ t c o 51 
v \ l i ta c e l i t i 18 00(1 i r r i d ' i c -
l ì . l : s p , , r t i \ i a c t o r c i a l la l'a\o 
l i la . la i .ostanti la ìritìi' i i i i .n/a 
( ' i l t ' ir ini li; p.nii a p p l a u i i l o 
G l i . .pplatiM p< r la \ s T i t a . p iù 
I l io «y l l ( ^pit! " i l io llld.l'l al 
P . i l ° rrro t n o . non t.-into p t r 
'piriti» di caini a n d e ' . .he t i . . 
^.i . 7Ziirri. d.i Marti K,".ni a C" J -
i.nì'Mi a Bot t in i 'un i t >n i ì 
u u c a t c n cari -(. pali i i i t . t n i . 
n>a per i h e la cr|Ua(ir.i i l ' . ' i . t ^ 
c i Ki^ot t . ha q.f c a l o -n j l i i .. 
ui p .u . r i \ t l a n d o una f r e ^ n .-
it * i\ una '. i snc . ta \r-ram''Titi 
^ s o l i t e , d i m o s t r a n d o una in 'v 
•a pre-'VKrthv p e r i t i l a tra i 
s a r i "-eprrt: e m i t l t n - i o in s o 
• <n.> un RIOCO pul i to , o r d m ^ ' o . 
p • ->o di l'atro ri i d e -nai f t 

• "( d^to fh ftppri /Zar-' in d'J' 
' o • "•.n f r . . . t ' > 

\ *i • ii i »-o n.-!'.' .ilr -" n'.' 
di ^ - r ' n i i ; 1 pro-ii^i.) s>' f 
p -'ì c ' r r . l e rri-nti . ' h- ntr 
» i r'.no '4i r-' 7Z>* p r e c . up. r n 
ni cu cla«eiacr» i . l io^ro f'?!-
l ' f i ss iro c o i f u c p i n u il P a ­
l e r m o ha i r o - t ' a t o di ••»•-.-e 
u n a q u a d r a d c t . ' a !. brio "" 
i i t o o c a p a c e fii e f-crri < - r 
ìr.t -ij c t n 7 a 

L i La7 .o ha .n' .tc-1 i'c'"J-> 
- " e c j " ni i renart i a r r t t ' o t i or.' 
t r r n p " \ o I t e f o n o <t«iti r.rt M C 
ir.fìl-ita d a d i att-iccar.ti - . r - \ i -
n . r o m e , de l r e n o . d>c^ I r ̂ r. 
t t r - i n d f i ca lc i c T a n c ' u 

F.~ m a n c a t o il Rfoco di i>~- •-
i n 1 a t t a c c o e a p p a r s o «le--»" 
> i v - di p iù a \ o v a n ^tro r 
c % .' \ a c t o c h e c e r t o r o " r i 
- ' - . \ n «oio a r i e m p i r e .1 L r s ' r 
\!->'Tt J inJ cCCi ;n ^ l o r n a l ' 
r e - ? 

In c r i b r a p u r e Bet t in i e S e l -
»-. w i . < r a c s i i di luna . ha 
a v u t o a l l e c o s t o l e e n o n s e n e 

e piu lihi rato, un Uencdi tti 
t h e ha niH.intvRUiato, m e r i t a n ­
dosi la pa la ia m i l l i i ; l l o i c in 
c a m p o B"t tmi . dal c a n t o "-no 
M e t r o v a t o a l l e pre-«- c o n liti 
M.alic-h in Kioinata , t h e s i i ha 
c o n t e s o OKIH m e t r o di Ieri c u i 

N e l l a r ipresa la L a / l o ha 
r i s o l u z i o n a t o l o - thic-r .unento 
d e l l a p r i m a l inea s p o s t a n d o 
Marte uani a l l 'es tr i ii'a ' i n i - t r a . 
S e l m o s s o n a i m ; / o m i s t i o e 
Ol iv i i ri a i n t e r n o d e s t r o Ma 
n o n ha acrpnsta to mat .^iore i n -
c i ' i M t a . anz i , M 117,1 B ' t t i m . ha 
p e r d u t o eli m o r d e n t e 

Il P a l e r m o , n o n o s t a n t e ah'ma 
Ia f t ia to nct;li ppos l ia to i Ku »<;i 
e B u s n e l h . ha RK'il"- tu-I'a i l 
pr< <:.i. n ie l l i c i t h " nel p r i m o 
t i m i x i , d e m e n t ' i in pa; t i e'el 
la Laz io d i e ha \ a n n u i ri! i " 
« i t o il «uo ciocci, e m i n t o . ri. 
t h e di T o m a ^ o n i e di Bu-n- Hi 

I. m ' z i o de l la part i ta e p iut ­
tos to f reddo: b a t t e il P d. »-*vi 
fis' "•• Mu c e l l i 'v j An i I.- .J. '?! '»> 

f e r m a d e \ lancio in 
sue t e d e n i e n t e II 
smte a l l ' a t tacco e 

a n g o l o . ! 
P a l e i ino 

un t iro 

.un 
ir.-
c i 

Lutisi \ ie n e :d7ato d i U a n d i n i 
c o p r a la t r a v e r s a 

N o n t r a s c o r r o n o p e r o t i n i | U e 
m i n u t i t t i e uh osp i t i -1 fat ino 
v i \ i t o n u n a a z i o n e t h e li por 
t e r a a s e i i n a i e l.i pr im. i r e t e : 
f i . imi) al ó S e I m o « o n fuitiie 
da m e t a c a m p o e d a di pre» i 
s i o n e a B e t t i n i ,«])0<;t.it(i «ull.i 
de s t ra . Il c e n t r a v a n t i c r e i l a di 
p r e c i s i o n e a" t e n t r o ' le l l 'area 
di riKore p a l e r m i t a n i , d o v e e 
M u c c i n e l l i . e il t iro « e t t o ra-
c o t e r r a di l l 'ala des tra si i n c a c -
<.i ne l la r« te di A n g e l i n i il 
ciuale. « p . a z / a t o . n o n a c t e t i n a 
n e m m e n o a l la parata I a 0 

Ma il t i o c o n o n c i r i sca lda 
<• c* va avarit i « ny-;i t r o p p o r o ­
n c a n o da e n t r a m b e l e Darti I .i 
I .a7io i i iantn n e a v a n z i t i 55e'-
i n i n .ti, B' ttI*II e O l i v i e r i rre-n 

A L D O < CISTA 

(Continua in S pac 1 »•-»! > 

p e r i t o l o — ci i n i n M i m i n o unì 
in ct-iiunto nel n o s t r o COIIÌIIU'II-
to di ieri - c/ic In mediana 
riiiiiiniin, sotii nd ( i / /ronturi ' 
il tr io centrali' ittrifiKiro jini 
lioziik (meditino destro) ed u n 
.V. oW.n (medimi" mastro) il 
epinli' è cer tc ìmei i t e il int(|(lor 
prorhdto di 1 n i s i o r i r n i o del 
tue ministro Scbc*. Szoika 
oltre mi t yserc un jnlIk'Hjjiri-
tore con ip l i ' l o . un d i /c t i sor i ' 
i t i t i / / i l /enti ' . n h i l n f i n i o nello 
strutture le p i n n e e i c o n t r o -
/nissi e (iii(/ic u t i l e ne l i e "in 
noi ri* di ni I n n o .S'-oil.-ii - -
si n i (ino f/li s p e c u i d t f i inrir/irirt 
— e mi i / lord i le / i o - t i / , \ 

,S"ni nomi defil i n - ; n r r i , d e l -
l'rittrKCo e dt-M/r thle\a (̂  i n u -
tile dire sono striti s ce l t i l 
liuiocrifori ntf iiriltiiriitr inu in 
forniti ed a n o i p u r e che In 
vt lezione sin stil i l i nei limiti e 
non strino stnti (ritti dcfjli '.fin­
tili tiroi\olnni / ' l i n i 1 ni jio?to 
di A / O I I I K O ci p o t e i il enere 
Afi-ni-i/olti lite uell'iilleiinmen-
to d-'i i n d e t t i di i»(/i/i M e i n e -
ritnto fili c lo | / i di'f/li ^/n ( tutor i . 
AfotiIKo e slnfr» \treferito allo 
anziano u d i n e s e jiercfic {//no­
rd nella s tessn s o c i e t à d i Ori-
n iper t i . la J i i r n i t n s - « Buda­
pest A/otifico .irirri In mczt'tila 
arretrata affiancata a liont-
perti iot i il ( o n i p i t o i/t ^emre 
n i np;iM{/(/t(/re il ir ipi t i /no n e ' -
In i n n ( otriplu ntu e ftititusti 
opera ili tmlstniiieiito. - ' 

Avelie nella Juvent\t1 Mon­
tico è la spalla del n i r ì n d o r n -
pitfino di c u i « t / e r r u n i o!c> 
le intenzioni, di i n i tnzir»<rrr 
per nfiit i idiite t u t t i i iPf/rcl i 
f rucchett i 

Pritiin d :n>: -ire In hr» re 
cronaca dcll'allcnnmrnto dei 
t alletti stolto*! opta a porte 
semirhmse (a metti spettacolo 
• u n o t t n l i aperti i cancelli) vo­
litiamo t onclutl"re il succinto 
e'aine tecnico della nostra riei-
-lonale ricordando ni nostri 
lettori che tutte le parole che 
t o n o ^tnt'' dr-tfe sti l la triftici», 
Milla coiitrrifnfricn. ecc della 
nazionale hanno un i n l o r e re­
lativo. 

A'oi .ttr/ltio ecttipri* striti d e l ­
l ' o p i n i o n e che prima di tutto 
un niuocatore dei e conoscer* 
l'arie d e l cnlcio_ n o è il pnllee;-
f/io. e ' i rcorne i i io t fr i f/iorri-
nolti anche se 'ono nazionali 
non sono tuffi protrino! lòtti a l ­
l ' e / e i n e n l o r i dilla prilla di 
c u o i o , n e conseque che tattica 
o non tattica, partiamo sempre 
riritfuti qunnr lo nhhinrno tìi 
fronte tirati ai i ersari di scuo­
le sene Ani e n o n si reste la 
maaha Arila rappresentatila 
s- non si è s t u d i a t o rj m e r n o -
rta l ' ar i f i rredano tiri calcio 

,Von a l i l i i n m n scritto una no­
vità: il tig. Baratti, presiden­

te della Fedi niztnnc ed il f t -
( ' e p r e i i d e i i l e d >rf Prit i /unlc . 
striinniie jiri's. n l a n d o r i la 

pindr» c i Unni • d i t t o - « N o i 
p u r i / l i m o òn l t i i l i , l idfl i i tMsiiut 

• Cori tlli inumili i l i e utilità-
ino" n o n poU'/' imin mettert as. 
sieini* t»ul|n di un'olio jVel r id­
i l o 1 tal in tir) le tu e strinilo r o ­
me .riatino » 

Stanno 'come tanno, e la 
edipei (ti c h i i "• Ci n u l e ti r o l -
pevole, perche ìlarawi ha par­
lato eorrie s e Ini non ne tapr* -

liltlllt. Solo ;irii attuili file 
mi ha po i d e t t o i tir e d i 'c i t t t -
stitio a inut i l i , li fucini del 
nostro ambiente t ateistico, the 
ri batterti come nu leone p e r ­
c h e renaano niipln n t e rnp i / c e 
moderne nonni rciiidumeittttri. 
IVOI f/lt nhl iKimo ri posto- . K' 
la centesimi! i ulta the le sen­
tiamo ripetere fjiieste promr'-
t c , è il d i s c o ili ditti, ili otto, 
di etnque, di tre unni fa ». « V e ­
d r e t e . vedrete » ( i hei r i spenfo , 

l'ii Irene, starr-mo a f e d e r e 
P o i CI h n parlato tanto ih 
oriundi, di TamUrom. di v i d -
a m e n e a i i t che /uni no e n o n 
/KUIIIO lu cittuilinanztt it/i/ninrj, 
di s t r a n i e r i , di pro /e tKio ins t i . . 
Ilei discanti, edificanti, p i e n i 
di j i n i n i e u r J U T l'nrtMMiire. 

M A K T I V 

ut e In Sa ti ri? in esc. si' e la­
sciato i i i iprrs.sioniire drir c e l e 
lirl notiti d e i cade t t i p. per tut­
to il pruni» t e m p o , non lui sci. 
p i l lo ( o i i i h l n a r e titilln di Intono 
Piirei'a c h e i proi ' iuc inl t u r r s -
i r r o le {/umile Icifiifc.' c o t i han 
no Incas jn to 5 reti Poi si s o n o 
n p r r i i , IIIIIIIIO c-djn'o che epietti 
illst.Ntn ( i r : t i rn ed ( i : ;nrral) i l i 
noti s o l o tinlln di e cce - lou i i l i ' 
e, ì l d (illn fine dei p r i m i -1.1 
m i n u t i , .«in nel secondo t e m p o , 
/KUIIIO 4i'thipp(ifo un o i i ioco 
fluido, e(ruiHitr, ed /n inno cinti-
so l'I s e c o n d o t e m p o <('(/tl(iiido 
unti refe s e n n i inclusami; n e t . 
iiinii S o l o il c o m p o r / a m e r i / o de l 
Vir/ci'uno ita peniKMio (i l l ' i iudici 
s c h i e r a l o nel p r i m o t e m p o di 
set /mire cinque reti, D i /nf t i , fra 
(/li u o m i n i Clelia pr ima e ciuciti 
de l lu s e r o u d i i r iprpin , n o i . PI 
S-OIIO differenze ( e c i n c h e sostitn-
rinli .S'oliimente Tortiti, I l e n i a -
si uni e Alcucfjotlt 4oiio appars i 
di, levatura s u p c r i o r e af/li ni­
tri. Ci ni f fo l i e Aliicor si s o n o 
finn / i s c l i i a i e . 

Tor in i Jm sef /nnto d u e belli* 
r e t i c o n due cannonale da di­
stanza. Questo ragazzo ha ti 
retisi) d e ( | n r e t e , p o s t a b e n e la 
pillili; pe i ra to ( h e non sia co -
tfnrife. c h e - n d o t t i m e p r o r e ne 
a l t ern i « l i r e p e r e n n e . 

Le altre reti portano il nome 
di Att'uef/otti. di B u r i n i e d i An 
foi i iotf i . a l t r o giocatore prepa­
ralo c h e , però , non r i e s c e ad 
entrare n e l l ' o l i m p o del ci.'tcio 
p e r i / i e d . / ra i / i l e .4'ni(fl int fi­
nta 

Il Vtoevttno, nella r i p r c4 : i t h a 
Insacca to u n a rete s t u p e n d a : un 
t iro a r o l o d i B o n e t t i 

Il n t o i o e s fa to , in g e n e r a l e , 
(punirò m a i «radente 

.S'jiiTiiiino d i e i unii/litri d e l ­
la i< n o n n a n o lemit i i l i comi1 

i / ra te i l i tui iui / ion che i i tcou 
f r e r r u i o al Nep Sladion, altri 
mrt'fi a I . i i 'oruo s a r a n n » d o l o r i ' 

Al termine dell'alicnamento 
Afrurf/otft ri |J s e n t i t o m a l e a 
ni li 4ii ti: u n a febbre improiMd 
MI, per cu i Ita dovuto mettersi 
a letto. 

I n d i e Alo l trar io . corre/ idi) 
ha ni c u r a t o un teaqero s t rap­
po (iH'irif/iuiic e d o m i m i 
nin re potrà giocare a 
pest In caso neaatiro, 
porto e n t r e r à .S'i'linto 

Altre novità non ve ne xo 
rio Domani, c;lt a ; ; u r r i r ipo­
sano; i d e m d o p o d o m a n i ; m e r 
entel l i n l l e i i n m e u t n , e p i o e r d i si 
pirte Ghczzi, tristissimo, ritor­
nerà a curarsi a casa s u a . 

Ala. 

sapre 
lìtida-

al suo 

•**z**4Ìk. 
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A Al i tano, lina d o n i e n i i . i ci i e / t o n a l e T r a l e a l t r e « o s e Cìltlrn 
Coppi e « C a r p a n o » non h a n n o r a g g i u n t o l 'ari or i lo e Itodoiii 
v i o l e n t o a l i . u i o . N e l l a fo to: t o p p i cu id . i la g i o s t r a i l e l l ' i a inrr l ea i i . i 
s v o l t a s i al l ' . i l . iz /n d e l l o Spor t ( I . t t m i t i in VI pag ina il ><'rvi/io de l 

h a b a t t u t o II record Uri ."> k m . . 
r soc i h a n n o s u b i t o un n u o v o 

•. d u r a n t e la r i u n i o n e 
n o s t r o C a r m i n a n o > 

( T e l e f o t o aH'C.Mta) 

L'allena mento 
della Nazionale B 

NAZION \LK I! (I t e m p o ) : I.o-
vatl. f a r i n a , Bernasconi , l'a vi­
nato; ( l iUpiiel la . Macl l ; Anto-
nlntil, .VlrnecoUl, Macnr. Torini . 
l lurlnl. 

N \7 . IOV. \ I ,B . U (I l tempo)-
Persico. I . irlna, l'Inardl, V l m e n -
/ l : Ciiillaiin, S e c a l o ; Antnnlotl l , 
Menecotti . Tnrtul . Cratton. Ma­
n i e 

VIGEVANO: Pert ico ( l .o t nSi. 
Fantini, Bossoli , Srarrabaro.-/ l; 
Meliniti. Hallo; nozze l t l . Morsili. 
t.einriinl, Municai, Ceiates 

ARIIIIHO: Magneti ! di Fi­
renze. 

MANCATORI: Nel primo tem­
po Menecott i al 1 \ Tnrtul al T, 
llurlnl al T, Tortut al 31. Antn­
nlotll a| i r . Nel la ripresa: Boz­
zel l i al 21' 

(Dal n o s t r o i n v i a t o s p s c i a l a ) 

FIRENVK." 
rjiiioiut ( ine 

.Sono s I C f ! 
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miti t" • (i serenol ( en iperudi 
ri ii'i-i r >-,'e. t e r r e n o elastico. 
Domain •> d o p o d o m a n i i errri 
cot r iun i t (.- . la formazione die 
entrerà i i c a m p o " L'.rorno 
«-ori'ro la - tundra cari tana'a d a l 
fuorit .'rjiM Hideyl.uti. pero non 
CI r p i p m rumo se forre u o u a l e 
i qui -'i r h e è rfn'rt scel lerata 
ogni i > - primo tempo 
- Il Vtner 'ino. primo nella clax-

tlflca della sétìè C col Venz-

VriTORIOSI ì C;iAI.I.O!K)SSI M : : I . I :AM[CI IKV()LK ALI/OLIMPICO 
• À — . - • «I i ! " ' ' -

La Roma dopo mezz'ora di gioco fiacco 
attacca e travolge !a Sampdoria (6-3) 

/,<> reti sono slitto xefiiiuU* ila Costa (2). liorloletlo. (iulìi. CnmiY.y.uti e A/ycr.s 
/ •olive rientro di Pundnl/ini — Debole hi dì fosti — Tre goal di l'intuirti 

C'è v o l u t i cpi.iri mr-zz o r i 
( m e z z ' o r i d i noia m o r t a l e . 
a-Jii.ssiant'-» p e r v e d e r e il r-r'""> 
i»o il d e l l a part i ta C a p . r c t c 
c h e un l'u-o'itr.i nel q u a l e non 
Cintale» ]• «e 'e . .-ti di cl'13-uflcn. 
c h e si p -e .^c i ta Fotta l ' indegna 
d e l l a pa- t ì ' . e l la d i emergvnz.- . 
p e r r i p a - i n e in qualche» m i x l o 
;ille v.-ic-.m/" forzate c h e p r e ­
c e d o n o i p i r t l t o n i di B u d c y c ^ 
e n i I J v o n o -e n o n offre q u a l ­
c h e m. i f ivo o i d l v c r t l m c j i t o e 
d i mter ( >se si r i d u c e vi u n a 
be i la P e r m e / i ' o r a , i n v e c e , n e 
d i v e r t i m e l i ' r, u è i n t e r e s s e . 
Q u a l c h e t rama f iccante d e l l a 
S a m p d o r i a . c h e j iotcva m e t t e ­
r e a s C R m a l m e n o d u e ret i e 
n o n l o h a fa i to p e r s v e n t a t e z z a 
o i n d i f f e r e n z a , q u a l c h e t i r e t t o 
d a 30 m e t ' i ; p o i . p i ù ni n t e 
A n z i , e le l l 'a i tro FÌ è avuto" m i 
s o l o una t e m a di slj.i^'li j i . o , -
s o l a n , ' i e t rr .mant ' t l . d i p-. . at;-
g i d i r e t t i ' a g l i a v v e r s a , i. di 

1 orma/ ion i del primo l impn-
SAMPIIDI.I \ - l'In ( nlancrll , Corti, Aeo i t lne l l l , Marlin!. 

(h lapp i l i ; t a d d i i . Itnn/on, t i rmai i l , Itosa, Parodi. 
ItOMA: Panet t i . Stucchi , t arrtarellt, l .o \ l ; Ilnrtolcttn, Ilt-lello; 

rrri ' t '1 , t o s t i , «,alll, lt!ai;inl. N>ers>. 
Kornia/ionl del srrondo tei:i |io: 
M,I u . l»t.i;l V. P i o ; ( iavarra . C'olanceli. Acort lne l l l ; «larllnl, 

Chlappln; Care l lo , Itnn/on Mrtnani , I lota, Parodi 
ItOMA: Panet t i ; De Toni. Cardarelli . Kllanl; Cavirzut l . Bor-

toletto; Spi-r.in/ltil, C'osta. Galli , pandolOnl. Nyer*. 
AUIIITItO: Al le i lo di Roma 
MARCAI OKI: nel primo t empo: al ZV Borto le t to , al 39' Calli . 

al 4} ' Costa; nel secondo t empo: al 6' Cotta. all'S* Carazzutl . al 
12* t l r m a n i , al IR' Nvers , al 40* Flrmani . 'al «U" ancora Flrmant. 

Vittoria di No sa rei nel' 
V.Vt *'f-,'~

l
r'^:y- ^U*!-* 

ciassaco F remio Teve 
( .I to p u l e d r i si r o n s s c h i e r a t i i e r i ai n a s t r i i l e l l ' u t l i m a r i a s ­
s ira a u t u n n a l e , il P r e m i o T e v e r e d o t a t o (Il 4.4*t.«M l i r e ili 
p r e m i »ulL* d i s t a n z a d i 160* m e t r i in p i s t a p i c c o l a , p e r il 
q c a l e ttJL c o n v e n u t a a l l ' i p p o d r o m o m a l g r a d o la g i o r n a t a 
di e a t t i v o t e m p o , o n a fo l la a s s a i n u m e r o s a : h a v i n t o N o -
e a r e t . i i -riportato c h e ncvkO.no s o l e v a c o m p r a r e a l l e a s t e , e 
c h e fu a c q u i s t a t o p e r a n b o c c o n e di p a n e d a l l a R a n a di 
l ' n r i n a n n l a q n i l e ha r i s c o s s o i er i e o i 4 m i l i o n i d e l T e v e r e 
an e iuvto p r e m i o a l l a s n a l u n g i m i r a n c a e d a l l a s « a p a s s i o n e . 
N o t a r c i , c o m e a v e v a m o d e t t o a l l a v i g i l i a , c o s t i t u i v a l'In-
t o g n i t a di q u e s t a e l a s t i c a in q o a n t o a v e v a v i n t o a m b e d u e 
Ir "torve i n c u i e r a s t a t o di s r e n a a l l e C a p a n t i e l l e . c o n 
grande f a c i l i t à m a n o n s i p o t e v a n o c o n o s c e r e l e «ne e f fe t ­
t i v e p o s s i b i l i t à in q u a n t o gl i a v v e r s a r i b a t t u t i v a l e v a n o p o r o . 
Oggi si p u ò d i r e t h e N o g a r e t c o s t i t u i s c e u n s o g g e t t o m o l t o 
i n t e r e s s a n t e e c h e . s e m a n t e r r à Ir p r o m e s s e , d o v r e b b e d a r e 
a tre anni g r a n d i s o d d i s f a z i o n i a i s u o i p r o p r i e t a r i : m a la 
m a n i e r a t r a n q u i l l a c o n la q u a l e s i è a g g i u d i c a t o il c l a s s i c o 

(Continua In 6. p a t . 3. col » P A U L O 
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Il f o to - f in i sh d e l P r e m i o T e v e r e : 
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sopra, la visione parxiale deirarrfro fi^pTfimfJruef I M « O / T » r iMné' é?el rétlilhieo al momento defl'arrfve. 

f i o c o f r a i n m e n t a r l o - i - - iz i ii.e_c 
e senz:i v i g o r e . Suij l i -paltl si 
f i schiava «e fortur.a r l u RII 
s p e t t a t o r i fo^^e-o p o e h ó " si 
t r o v a v a ;»er- ino '..1 vo's'!i 1 di m -
(l icnar>i an7 r h è pren ' i er l 1 per 
il v e r s o d " l i a h u r l a . P o i . e i p n o 
al 27' il t. ' . iC'lO rii B i - ' o l t*<». 
U'.a puri' . i! 1 ( iiKii; '. 1 «! 1 i>wi 
.ir-.1. chi Piti * i :i ' , ' i ' l i n . ' 
eommcM'—ri » un c r i i ' c da 
b a m b i n o , e il p u b b l i c o co -n in -
e . ò a ti v e r ' i r ì . e si v o t o a l l o 
«•he rzr>. r- tr.-.r.do ;.r,l c . i m 1 
c e l l a p a r i . : a 

N'O-Ì r,< r, , p j u _ jl j-.U-jbl.'CO 
a! v u o t i n.iuro-": c h e ! i ' i i l t ^ j 
- o - m n : -a i p - '. 1 r ' . i v a f l -1 l ' a -
n'-t'i. cju ir 'i> FIOTTI ,1. . Ho 1 e 
Ro- ; /on m3r v t , i \ I-~.II '. t f i " 
K o I , i / i , . " l < - ^ l ' i - | e r j t l - - . l » 1. 
I)-:! ir.nn » on- i"u\'a - r i ^ i r . 
v i i - •.li" !• una 
eia-» !•• TI in: de 
!o-o=- > S' T U : 1 

1. u 

rna Riratn m me:n<i eia i .on p iù 
di c i n q u e - . ìctr; 

T r o v a t i s i l i v .ntau^' io «1 ' r t 
ret i , in g r a n p a r t e p«-r ci . -c>-
-.i.inze f o r ' u n a ' c . 11 R O T 1 : «• 
d e iniz i > d i «-ari c a - r i e r a al 
-,-ccondo t e m p o , ta - . 'o p ù che 
i i . - - - p i i . - i ri ul" iv 1 . • " i n w n -
:«• p iu for te di cpie.''a s ~ n i c r . l a 
: c i pr ir.» *• n-i > I^i <i {• <• 1. e 
v e r o e in I l e T o i l e»' KIi in i . 
,?i e -quivat 'v . t g.-os- > mo- lo c i t i 
i ' i . t ra i a . l a - t u ' . e . crJ»"l r i -
4 I.'.CJ .1-7. p iù ' icrjo.e»; m a il 
Cavaz7Ut i m e d i a n o ' T I I - Ì ' I - I O 
p/ - m - . » di a i - e i orf-i s e " j n 
u " o I^.ipoKKio c t i : . i s^.i r r - r -
-;i 1 fi- r i i^l i:'i->ii: 1 d e l . ' a t -
•.iC*o; B ' i ' ' ' ' ! ' '"o " n i o ' . j p m s l -
t i ' o . !a p r i m a In.i J , «..:. S p e ­
ri* / • 1 p . u ve ..>ce. « • rjbil'J di 

P r e n n a e sopr.iitut*«» co F i n -
dolfirn vuiiKeritore. si n ^e .1 
un Ktoco var io , pi icevi ' . », i . -
lic i ce e f e c e in 'e t sere pi . . e 
iv o p u ò a v e r e ne t la «-p-e.lra 
cpja-dej f . n d o l t ì n i p o ' - i - . t n -
t'.tr»» : iel p i e n o u e l ! j e i .u . t . i / a 
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e IL CAMPIONATO DI PROMOZIONE LAZIALE D 
Poi i pi ast-Astrea 5-4 

POLIPLAST: DI P a l m a ; 
ninna, Mengonl; Bonntti, Nuc-
clarelll, Casale; Sperati, Bai-
ducei, Raucci, Pletropaolo, Or­
sini. 

ASTREA: Aldovrandi; Nar-
done, Ruosl; Ardovino, Milio­
ni, Zaccone: Bernardi, Fileel, 
Prenna, Antonini, Dolenti. 

ARBITRO: sig. Arduinl di 
Roma. 

RETI: nel primo tempo: al­
l'IT Bernardi, al 33" Sperali, 
al 36* Prenna, al 40* Raucci; 
nella ripresa: ni 2' Balduccl, 
al 13' Prenna, al 27' r icc ia­
relli, al 42' Raucci, ni 43" Mi­
lioni. • 

(J. Aamnra). — Oggi, di tur­
no all'Alba-Trastevere è tetta 
una delle grandi del girone. 
Un'avversaria di riguardo che 
va guardata con Umore, ma 
oggi l'Astrea, disputando la mi­
gliore delle sue partile, ha ven­
duta cara la pelle (ne sa qual­
cosa DI Palma!). F con un po' 
più di fortuna avrebbe potuto 
pareggiare, vengano presi a 
prot;a prestfnfojl interrenti del 
guardiano at>ucrj«rio. 

Azioni udori da ambo le par­
ti: all'11' un passaggio di An-
nonini a Bernardi con tiro a 

• refe di quest'ultimo porta in 

vantaggio l locali. Fuoco di pa-
glia, poiché al 33' l'ala della 
Piasi liquida con un (Irò «ecco 
da destra a sinistra Aldovran­
di. Ristabilite cosi (e distanze, 
dopo due minuti Prenna, pun­
tuale all'appuntamento « u l t a 
palla, mette fuori causa (I bra­
vo Di Palma. Dopo cinque mi­
nuti risultato patto: Raucci ha 
infilato di nuovo Aldovrandi. 
Inizia la ripresa e gli ospiti 
partono a oambe levate. Doc­
cia fredda per l'Attrea: al V 
fin (ducei porta a tre te reti 
per II Pollplast. Per VAstrea 
tutto da rifare. Al 13* si ritor­
na nell'area della Piasi e Pren­
na su punizione ristabilisce Io 
equilibrio. 

OH ospiti si rilanciano allo 
attacco. Nucciarelll al 27' in un 
tu, per tu con Aldovrandi ha 
la meglio: 4 a 3. La rete deci­
siva al 42*: Raucci guitza tra 
i difensori avversari ed arreca 
una ennesima amarezza alla 
Astrea. 

Niente affatto scoraggiali i lo­
cali continuano a premere ed 
accorciano le distanze al 43' 
per opera di Milioni. La par­
tita e ancora sul forse. Man­
cano soltanto due minuti e pò-

Montecava-Spes 1-1 
SPES: Pagani, Arena, Ippo­

lita Mancini, Minelll, Tocco. 
Boiardi. Gavazzi, Proletti, Zap­
poni, Natale. 

MONTECAVO: Fracrhlolla. 
Nnccl, Ciani. Gentllini, Abati. 
Leblunch. Brunetti. Altieri, N l -
coliicci, Luttazzl, Del Pinto. 

Arbitro: Signor D'Ammassa 
Reti: Nel primo tempo: al­

l'I 1' Natale; nella ripresa: ai 
5* Del Plnto. 

ROCCA DI PAPA. 20 (V 
Buonomo). — Sul rettangolo 
«lei campi di Annibale si 6 di­
sputata una discreta partita. 
.se lu Spes UVL'SSO portato via 
l'intera posta, non avrebbe ru­
bato nulla. 

La Spes. pur giocando con 
due riserve, ha tenuto in ma­
no le redini della partita (an­
che se i dicci calci d'angolo n 
sfavore potrebbero far credere 
il contrario) ed ha sprecato 
molti tiri che avrebbero potu­
to cambiare il risultato, se Na­
tali e Proietti fossero stati più 
precisi. 

Del Montecavo si <love dire 
la verito: ogni davanti al (jlo-
co veloce e tecnico dello S p e s 
tutti i reparti si sono trovati 
impacciati, specie all'attacco, 
dove Luttazzl rallenta tutte le 
trame di gioco. 

Co»a .si nspetta a rispolvera­
re Spadolini che l'anno scorso 
è stato il più continuo «loca­
tore della squadra? 

Ed ora pochi cenni di crona­
ca. All'IT Natale sguscia v e ­
locissimo a Nacci «> saetta In 
Tete. Nella ripresa, ni 5", De 
Pinto, pareggia per 11 Monte-
cavo. su centrata di Brunetti, 
che riprende una palla uscita 
nettamente oltre la linea di 
fo:u'ti. 

Al 12' salvataggio miracolo­
ni di Fracchlolla su Natali. Al 
38' l'arbitro espelle Boiardi. 
Pur n'orando in dieci, la Spes 
attacca e al 41' Ciani ferma 
una -cannonata» di Natali con 
1- mani; mn l'arbitro non ve­
de. Al 44' Proletti, giunto so­
lo dinanzi a Frncchiolla, por 
la foga, sbaglia un facile tiro. 

Il portiere locale para ma non 
trattiene, quindi compie una 
autentica prodezza girandosi di 
scatto e riacciuffando il pallo­
ne al volo, nello stesso attimo 
II mezzodestro ospite Insacca 
in rete fondendo la palla dalle 
mani del portiere, goal che 
giustamente l'arbitro annulla. 
Al 20' sono I locali a mancare 
per poco il goal su un tiro teso 
di Guadagno, la palla va ad 
incocciare la traversa. 

Grottaferrata-C.Vecdiid 3-2 
GROTTAFERRATA: Cacchio­

ne; Croce, Barbante; Spalletta, 
Lucci, Duddi; Carni Ili, Licioni, 
Cardarelli, Grazlani, Chiacchie­
rini. 

CIVITAVECCHIA: GalUnari; 
Parisi, Fattori; Rocchi, Gu­
glielmi, Peverl; Venturini, Ro­
mani, De Slmonl, Pierini, Lu-
carini. 

ARBITRO: Recandlo di Roma. 
RETI: primo tempo: al 28' 

Romani, al 36' Lucci; secondo 
tempo: al 10' Pierini, al 22" 
Venturini, al 30' Lucci. 

CIVITAVECCHIA, 20 (F. Stel­
la). — Nettamente superiore, il 
Civitavecchia ha vinto una 
partita che, ad un certo mo­
mento, sembrava dover finire 
con una rete per parte. Ma 
il Civitavecchia, per merito di 
Pierini e di Venturini' riusci. 
va a scuotere quel torpore che 
sembrava legare i suoi gioca 
tori. 

trebbe avvenire l'irreparabile 
che Invece non avviene. 

Ottimo l'arbitraggio. 

Squibb-Ackaklo 2-1 
SQUIBB: Persili, 1-oo-nfeJi, 

Pappalardo. De Orandls, Fanciulli, 
Becchetti, De Caro, Daalantl, Di 
Cola. Gelsomino, Laonori. 

ACICALCIO: Quintar-lll. Vandl. 
Piacentini. Ilari, Da Ani-ila, Ba­
lestrieri. Bardolini, Olivieri. Cesa­
ri, Coletta Agostini. 

Arbitro: Maaaarl. 
Reti: al 4' DI Cola, al 13' Bardo­

lini; nella ripresa: •' Do Grandi». 

(Uenn.l - Vittoria merltatadtl-
la Squibb sull'incompleta Aolcal-
ciò, In virtù di una maggiora 
coesione tra I reparti e soprat­
tutto di una maggiore precisione 
all'attacco dove si sono distinti 
De Caro e Dagiantl. 

L'Aclcalclo ha cercato di argi­
nare la dilagante offensiva del 
padroni di casa ma non ha potuto 
Impedire che due palloni giun­
gessero a segno. Qulntarelll ha 
salvato più di una volta, altri­
menti Il vantaggio della Squibb, 
al termine dell'incontro, sarebbe 
stato ben più rilevante. Ha aperto 
la segnatura a) 4' Di Cola tu 
centro di De Caro. Pareggio al 
13' di Barcolliti con una fucilata 
su passaggio di Cesari. 

Nel secondo tempo ali'8' Dt 
Grandls rovescia In rete una pu­
nizione battuta da Dagiantl. 

LE CIFRE DELLA PROMOZIONE 

GIRONE A 

I risultati 
I>P. TT. • Mllateslt 0-0 
Nettuno • HnmanlUs J-t 
Tivoli • Maccareie 1-1 
Montecavo • Spes 1-1 
GrottaferraU • Clvltav. 3-1 
Olcnnltport - Caldina 2-1 
Viterbese • Pro Albano 1-1 
ItalrùUlalo . Rieti 3-3 

Romana Hettricità-Cosmet 0-0 
ROMANA ELETTRICITÀ': 

De Luca; Zacchel, Andreozzi; 
Claivano, Fiorito, DI Lolll; 
Barboni. Olovannangeli, Ferro, 
Lucci, Provcnzani. 

COSMET: Benussl; Martinuc-
el, Roncatoli; Vellnnl, Crcscen-
zl. Mandati; Pancrazzl, Cippet-
tlni, Ercoli, Giuliani, Regoli. 

Arbitro: Malore di Roma. 

(B. Scrosatl) — Con un ri­
sultato ad occhiali si è conclu­
so l'Incontro che opponeva la 
Cosmct iillu capolista Romana 
Elettricità. Quest'ultima ci è 
apparsa sfiduciata e slegata, 
specialmente nel reparti avan­
zati. Infatti il »uo attacco nor. 
ha mal seriamente minacciato 
la porta dol plastico Ben assi, 
ma A1 è limitato a qualche pun 
tatina. La Cosmet ha Invece 
più convinto per la sua mag­
giore concretezza, attività e 
volontà. Quello che più ci è 
piaciuto In questa squadra è 
stala la difesa che si e sempre 
districata con .sicurezza e, quel­
lo che maggiormente conta, 
con limpida correttezza. Ma 1 
veri protagonisti della aquadra 
verdeblu sono stati i mediani. 
veramente magnifici dimensori 
e costruttori. Nel secondo tem­
ilo la Romana Elettricità si 
portava ripetutamente all'at­
tacco, mn la forte varrlera di­
fensiva avventarla vigilarvi! at­
tentamente. Anche la Cosmet 
ha cercato molto spesso il pun­
to della vittoria ma 11 suo at­
tacco, un po' disordinato, non 
è mal riuscito a realizzare spe­
cialmente per opera del bravo 
De Luco. 

La classifica 
Mllateslt S 
Montecavo 6 
Tivoli < 
Groltaferrata e 
Spes 
Pro Albano 
Mattarci* 
ClvIUvecch. 
PP. TT. 
Nettuno 
Viterbo 
Itletl 
Olannlsport 
Cailllna 
Hutnanltaa 
Italvolilnlo 

0 11 
1 I 
1 10 
2 » 
1 > 
2 15 
1 1> 
3 10 
t 4 
3 13 
a io 
2 a 
3 8 
3 t 
S 5 
» « 

» 

« 
7 

8 
11 
* 

16 
10 
» 

/ 33t8.f I 
13 2 
• 1 

Le partite di domenica 
P.T.T. - Nettuno 
Humanltaa • Tivoli 
Maccartit - Montecavo 
Spes - Civitavecchie!» 
Grottaferrata - Cailllna 
Olannlsport • Viterbese 
Murlaldalbano • Italleavolilnlo 
Mllateslt -Rieti 

GIRONE B 

I risaluti 
Fondana • Isola LI ri 
riuscì • Alfcatrastavere 
Romana ti. - Coszaet 
Formla • Stefer 
Cassino - Gaeta 
Bqulbb . AcUaicto 
Garbatene - Latina 
Pollplast. • Astrea 

La cltuaifica 
Fontana 
PoUplASt, 
Romana KL 
Casata* 

Sqolbs) 
renata 
Cosmet 
Aelcalclo 
Iterar 
Astrea 
Oaeta 
Isola Uri 
Aleatrastev. 
Garba te Ila 
Latina 
riagtl 

1 I t 
9 1) 

t u 
1 1» 
8 l t 
1 11 
2 9 
t 1 
2 I 
3 • 
3 » 
3 t 
3 • 
3 • 
f t 
« 3 

3-1 
1-2 
0-1 
3-t 
3-2 
2-1 
4-1 
M 

Italvolsinio - Rieti 3-3 

i 

ti 
IT 
11 

Le partite di domenica 
rondana « r iunì 
AlbaUaetevere - Bora. KlsttrlclU 
Cosmet • rottala 
Starar • Cassine • 
Osata • Squibb 
Aelealclo • Garbateli* 
Latina • Astrea 
isola Uri - rolipUit 

Carbotello-Lotino 4-2 
GARBATELLA: Ricci, Mas­

simi, Cannone, Acciari, Man-
drò, Cornelio. Saccarelll, Tot-
terl. Bmnettlnl, Cappelli. Cai-
duri. 

LATINA: Antonelli, Ruscetta, 
Sltzln, Aversa, Feruglio, Masi, 
Carfagna, Caponi, Roccato IV, 
Bozzo. Strolighl. 

Arbitro: Sin. Caìameo di 
Roma. 

Marcatori: Nel primo tempo: 
al 10* ed al 17' Caldarl, al 19* 
Mnndrè (autogol); nella ripre­
sa: ni 33' Totterl. al 44' Brunet-
tini ed al 46' Acciari (autogol). 

(Angelo Zito) — Allo presen­
za dt pochi .incitatori Ira i 
quali abbiamo notato l'ex cam­
pione europeo Proietti, la par­
tita si inizia sotto buoni auspi­
ci per la Gurbutellu. Infatti 
dopo due pericolose incursioni 
abilmente st-entitti- du Antonel­
li, t locali si portano in van­
taggio al 10' con Caldari che 
corregge un potenti' tiro di 
Cappelli. Lo stesso Caldari al 
IT segna lu seconda rete dopo 
aver ricevuto un passaggio du 
Maccarelli. Gli ospiti tentano 
di rimontare lo svantaggio va­
lendosi di buoni elementi qua­
li Roccato IV e Carfagna, vi 
riescono al 19' con un'autorete 
di Mandrè. Nella prima mezza 
ora del secondo tempo le due 
squadre si equivalgono sul 
plano frenico, ma sul finire lo 
Gurbafella riesce a passare an­
cora due volte, primo è Tolte-
ri con un bel colpo di testa 
eh* segna e pel Brune-nini al 

PJ.T.-Milatesit 0-0 
MILATESIT: C o e e o t o 11 i 

Proieiti, Di Lello; Cosmini, 
Poeder. Ferrante; Paoloni, Cen­
ci, Fcrrocuti, Tito. Cesarotti. 

P.T.T.: Tabill. Cirri. DI Ku-
vo; Marano, Addobbati, Cipria­
no Farci. Martini Guadagno, 
Landofì, Casocovallo 

Arbitro; Si». Giojj^i di Roma. 

(A. Gemini) - Arrlnccnfe ed 
entusiasmante partirà, nella 
quale i due portieri sono stati i 
veri grandi protagonisti; infat­
ti sia il freddo e prudente" Coc-
cotelli, sia Io spericolato e pla­
teale Tabili, lianno effettuato 
numerosi interventi di gran 
classe, alcuni dei quali hanno 
addirittura del miracoloso. La 
partita non è vissuta, però, sol 
tanto sulle prodezze dei due 
guardiani, ma anche gli altri 
arieti hanno lottato con gene 
rosità pur di ben figurare, con 
particolare riferimento per Ad' 
dobbati, Guadagno. Proietti e 
Cosmini. 

Il risultato di parità rispec­
chia fedelmente l'andamento 
della gara, essendosi le due 
squadre equivalse; purtuttavia 
il Mi.'arrxit ha detto le cose più 
belle delia partita in virtù di 
una maggior preparazione tec­
nica. 

La prima occasione buone 
capita al 3' ai locali, ma Coc 
cotelli con uno stupendo volo 
neutralizza i l tiro secco ed in 
sierosissimo di Guadagno, ri­
spondono gli ospiti con Ferra 
cuti ma Tabili é pronto a neu 
tralizzare. Al 14' l'arbitro chiù 
de un occhio su di un discuti 
bile mani di Di Ruro. rifacen 
dosi c i 20" su di un identico 
fallo commesso questa volta da 
Di Lello Nella ripresa il goa 
sembra maturare per gli azien 
dali del Milatesif, quando II 
tecnico Cenci sferra un forte 
tiro da una diecina di metri. 

termine di una lunga fugo. Al 
PO' oli ospiti ottengono la fe­
conda rete grati* ad un altro 
autogol questa volta di Acciari. 
f migliori del Garbatella sono 
stati Caldari « Massini. Degli 
avversari quelli già citati. Non 
molto convincente l'arbitraggio 
del sign. Calameo. 

Giafmisporf-Casflina 2-1 
CASILINA: Serafini; Palai:. 

zoli, Alquatl: Peaapane, Ar­
maci, Bagnarelli; Bartolon, Lus­
trarlo, Moscardi, Artcchlo, Ca­
pri. 

GIANNISPORT: Righi: Can* 
tagallo, Impelliizeri, De Mar* 
co, Cappannelll, Rotalo; Bres-
san, Casi, Tozzi, Ferrarese, 
Vjrll. 

Arbitro: Treszolini di Roma 
Marcatori: primo tempo t i 

12' e al SO' Tossi; secondo tem­
po al 23' Moscardi, 

(F. Consiglio) — fi Gianni-
sport i risultato vincitore sulta 
Casilina dopo una partita assai 
combattuta oloeata da ambo le 
parti con brio ed impegno. 

La compagine del Gianni-
sport è risultata superiore da 
un punto di visto tecnico sor 
reggendo con una sicura me 
diana con ottimo attacco. 

La Casilina i apparso inveee 
meno classica ma più volente­
rosa e veloe* trovando nella 
freschezza giovanile del suoi 
elementi il maggior incentivo 
al suo gioco. 

Due reti del veloce Tozzi ot­
timamente lanciato da Ferra­
rese assicuravano la vittoria 
agli ospiti granato o vano ri­
sultava la rimonta etel bianco-
rossi padroni di casa. 

7 migliori sono apparti.* per 
il Giannwport Tozzi, Coti, Cap~ 
pannelli; per la Casilina Ber-
tolan * Alauati. 

Preciso l'arbitraggio. 

ROMANITALA-FLAMINIO JU VE 84 — Il portiere del Flaminio Jave è battuto f»tr la 6. volta 

ITALICAVOL8INIO: Cobbe; 
Clacclarelll, Rossi; Bonincon-
tro, Tantarl, Dal Fante; Co-
vlechlo; Csslllo, Benneggla, 
Calderazzo, Sale I. 

RIETI t Sbarbati; Pennino, 
Gaggiotti; Delluomodarme, Di­
scepoli, Petrinl; Zambotto, 
Lacchin, Bagozzi, Di Lupo, 
Marchitelll. 
- ARBITROt Sig. Caroli di 
Roma. 

RETI: I. tempo: 35' Bagozzi, 
81' Calderazzo, 39' Lacchin; II 
tempo | V Belleggls, 24' Col-
ticchio, SO* Bagoszi. 

(A. Valarianl) - Finalmente 
|7Ulkavoliinlo ha rotto l'in-
cantaiimo, é riuscita dopo 5 
fttHmane di digiuno, In una 
partita balla, avvincente ed 
emozionante, a prendere il pri­
mo punto. CIÒ le é riuscito 
proprio contro una aristocra­
tica del calcio minore, cioè il 
Rieti Si dtv* dire subito che 
r/tallcavolslnto e stata merite­
vole di questo punteggio, pure 
f i ha avuto dalla sua parte 
una buona dose di fortuna. In­
fatti i suol ragazzi, veri di­
lettanti del calcio, inferiori sia 
tecnicamente che tatticamente 
agli avversari, hanno supplito 
questa deficienza giocando la 
partita con il massimo impe­
gno a con una grande volontà. 
Il Rieti da parte sua. che per 
l'occasione presentava nelle sue 
/ile tre nuovi elementi di spic­
co, ha perduto una occasione 
d'oro. 

Formia^tefer 3-2 
STErER: Nardonl; Piccioni. 

Camillo; Benedetti, Mezzanotte, 
Rosai; Pirone, Spingi, Fiaschi, 
Boncristianl, De Santis. 

FORMIA: cerianl; A l o l e i , 
Tamburo- Tedeaco, Centomlnl, 
Lombardi; Cambiattl. T a n n i , 
Caldlero, Ferrara, Benaasl. 

RETI: Caldlero, al 25', De 
Santi» al 36' del primo tempo; 
Caldl«r0 al 5', Fiaschi al 37'. 
Caldlero al 42' del secondo 
tempo. 

FORMIA, 20 (Clccolella). — 
Meritata la vittoria del For­
mla. Gli ospiti iniziano la par­
tila conducendo un veloce e 
preciso attacco contro la porta 
di Ceriani, ma i locali resisto­
no tenacemente ed al 2S' tesso­
no una magni/tea triangolazio­
ne che Caldlero conlude in, gol. 

La STEFER però non si la­
scia scoraggiare per questo e 
continuando il suo attacco pa­
reggia al 3(f con un gol di De 
Santls. 

Al S' un altro gol di Cal­
dlero porla i locali in vantag­
gio. Da questo momenfn l'ar­
bitro non riesce più a domina­
re la partita che degenera in 
una serie di scorr*ftezze. AI 
37' viene concesso agli ospiti 
un caldo di rigore che Fiaschi 
realizza. Ma a tre minuti dalla 
fine è ancora Caldlero che se­
gna il gol della vittoria per II 
Formio. 

Fonta-koto Lkl 3*0 
ISOLA URI: Cexaseo; Bran-

dolln, Caiani; Bovin. AgTieoll. 
Casavecchla; Canicoli. Bastia-
nini. Zuccotti. Pagliolo. Cara­
telli. 

FONDANA: Bona/accia; Min-
netti, PnrW; Nunziata, Tran!, 
Lippa; Novella. Mazzaccone. 
Marini, Spezzi, rusco. 

Arbitro: Signor Di Roma di 
Roma. 

Reti: Nel primo tempo: al 83' 
Marini; nella ripresa: al 9' ed 
al 43' Marini. 
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CINODROMO R0ND1HRU 
Questa aera alio ore l i rfu 

mone corte di lerrtarl • par 
siale beneficio CJLL 

MaccareseJivolj 1-1 
TIVOLI: Rocchi, Beili, Coc­

chi, Fortuna, Cecchettl Mari 
nari, Tripoli, Prezioso, Ferra-
gutt. Passini. Cantucci. 

MACCARESE: Isidori, Del 
Latte, Caldognctto, Fracas, Bar-
tolin, Siciliani, Antonucci,' Ric­
cio, Marenco, Mattluzzo, Polo 

TIVOLI. 20. (C. Lelll). -
bianco azzurri del Maccarese. 
pur non avendo nulla di tecni­
ca e poveri di buon gioco, so­
no riusciti ad Imporre 11 pa­
reggio ai blu-amaranto, di gran 
lunga superiori di tecnica ma 
purtroppo In giornata nera. La 
prima lineo tlburtlna, pur stan­
do di continuo sotto porta, non 
è riuscita a mettere a segno 
che un solo pallone. 

Nella ripresa, assedio del lo­
cali in area ospite; poi, al 17', 
In un* azione di contropiede, 
Riccio, approfittando di una ca­
duta di Fortuna, si impadroni­
va della palla e da pochi metri 
Insaccava in rete. 

Reazione pronta del locali e. 
dopo sei minuti, Passini, con 
un tiro all'incrocio del pali, 
dal limite dell'area di rigore 
ristabiliva le sorti. 

TORPIC.NATTARAMONTEItOTONDO SCALO 0-0 — Il por 
tlere Benelll del Monterntonilo sbrodila un» iUfiicUc 

situazione 

( SUI CAMPI DELLA I* DIVISIONE ~") 

Torpìgnattara Q.-Monterotondo Scalo 0-0 
TORPIONATTARA: Pazienza, 

Caregn, simboli, Attili, Saladino, 
Rovereto. Quoliini. Pucclurcill, 
luvura, MUscctere. Montcverde. 

MONTEKOTONDO SCALO: Be­
nelll. Zeppllll, Tasaettl.. Van-
nuccl. Rossi, De&antls, Ba£>o I. 
Ua»so II, Mercuri, Mucclnl, Trt-
poUL 

ARBITRO: Tavorchlnl di Vi­
terbo. 

(O. Bruno) — Risultato giu­
sto fra Torpìgnattara e Montero-
tonuo Scalo In una partita me­
diocre giuoctua sul fango. La 
bella compuglne di Imbergamo 
reduce dalla vittoria riportata a 
Passo Coreao non hu potuto far 
vnlero le sue qualità tecniche 
di fronte tut un pubblico accor­
so numeroso. Il Monterotondo 
Scalo hu ottenuto ciò che vole­
va, dlfattl al ù presentato con 
Mucrlnl tra 1 mediani; mu 
quando hu visto cho 11 Torpì­
gnattara si trovava In difficolta 
co; terreno pesante si è gettato 
all'arrembaggio e hu dominato 
quasi tutta la partita. Se esso 
non ha vinto è perchè hn tro­
vato un Pazienza insuperabile 
ed 1 suol uttnccantl troppo pre­
cipito»!. 

Batte 11 Torpìgnattara che at-
tnccu per alcuni minuti perù 
senza esito. Da questo momen­
to 11 M°ntcrotondo Scalo al get­
ta In avanti però senza Conclu­

dere. Soltanto al 41' Basso II 
ha sciupato una facile occasio­
ne n portiere battuto. Nel se­
condo tempo sembra che Torpì­
gnattara ven^'n fuori ma 11 Mon­
terotondo. padrone ormai dfll 
campo fangoso frena gli attec­
chì dell'avversarlo. Il giuoco sta­
gna u nietA campo fino nlla fine. 

su azione iniziata da Cariami. 
Cerfetti toceuva a CiccimrlU 
che battcvii latiti iln fatili- p> 
sizione. Uncino l'operalo <lc! 
Sig. Bianco. 

Preneslino-AInras 1-0 
PRENESTINO: Mercuri. Mo-

resi, 'fraglia ; Bove, Cirone, Ro-
spani; Carboni, Guardati, Cic-
ciarelli. Cerletti . Clementi . 

ALMAS: Iosla; Borghi. Neri; 
Volpe. Di Meo. Rlpanl; Tabel-
lione. 'Panelroll. Mnnnucci, 
Puzzo. Livoll 

ARBITRO: Bianco di Roma. 
Marcatore: nel I. tempo al 

25* Cicciarelli. 

(A.A.) — Le due squadre 
sono niaticute completamente 
all'attesa e pur con l'attenuan­
te costituita dal pessimo fondo 
del terreno, il gioco è stato sca­
dente e non certo all'altezza 
del valore delle due compagini. 

Il Prenestino è apparso un 
gradino più in alto dell'Almas, 
peraltro sfortunata nei primi 
minuti di gioco, e nel com­
plesso il risultato è giusto an­
che se un pareggio non sareb­
be stato demeritato dai verdi 
ospiti. L'unica rete è stata se­
gnata al 25' del primo tempo: 

Policl. Italfa-Appia Antica 2-0 
POL. ITALIA: Caratelli: Di 

Mescolo, Rar.aldi; Colaiannl, 
Onorati, Leoni; Ottavi, Fioren­
tini. Santini. Valdarchi. Mercuri. 

APPIA ANTICA: Zalasco: Gia­
cobbe, Santiamantlni; Corona. 
Castaldi. Pantano; niondl. ScafTa. 
De Marci, Bassi, Presutti. 

Arottro: Felici. 
Marcatori; I. tempo al 4P San­

tini; 2. tempo a! » ' Santini. 

(A. Valeriani). — Il PolfcjlnJco 
Italia, prarfe a due prodezza del 
suo centroavantf 5antfll(, i riu­
scito a piegare la squadra delta 
Appfa .Antica. A dir la verità. 
nonostante (t classico punteggi" 
di t reti a zero in suo favore, U 
Poi. Italia non ha convinto ab-
batUxnta. Il tuo gioco non i stato 
piacevole ed efficace conte altre 
rotte, infatti, soprattutto ti qua­
drilatero. forza della squadra, non 
ha funzionato a dovere, i suoi 
componenti si sono smarriti ed 
incaponiti in un gioco troppo 
ristretto, fatto di troppi prusag-
grttl laterali, senso mai impo­
stare l'azione in profondità; dan­
neggiando. in tal modo, sia la 
difesa che I tre uomini d punta. 
La causa principale di qurjfo 
per», e doveroso ammetterlo, è 

ridotto ad una vera risaia 
L'Appio Antica ha fatto una 

Onorevole partita. I suoi ragazzi. 
inferiori a quelli del PoJ. Italia. 
forse perchè facilitati dal /atto 
che la propria squadra ha adot­
tato una tattica difensiva, hanno 
brillato p(ù degli avversari to-
jtrattutto nel reparti arretrati. 

Csmpagnano-Massimo 1-1 
CAMPACNANO: Politi. Gra­

ziosi, Agostinelli, Ridili, Js.ua, 
Santoni; Caldari, Marini, Pez­
zali. Ronci. Esposito. 

EX AL. MASSIMO: Bernar­
dini I; Allotti. Savlanonl: Sici­
liani, Muratori. Bernardini II. 
Barchlesi, Giardino, lazeoll.i. Di 
Girolamo. Sansoni. 

Arbitro: Marchila di Rieti 
Reti: nel primo tempo al 10' 

Esposito, al 20' Bnrchiosi. 

Ì ' a . , "._ d e ,
J
 ,erreno pesantissimo gliori dal punto di vista tecni-

^ j a causa va ricercata nella 
pesantezza del campo alquanto 
fangoso. 

Ladispoli-Tormarancia 0-0 
LADISPOLI: Sale, Tumlatti, 

Morleri, Narduccl. Domingo, 
Landl, Nardoccl. Troiani, Ferri 
Roncl, De Dominici. 

M. TORMARANCIA: De San­
ti». Bruscolini, Tomi. Brunetti, 
Palmieri, Romani, Diplzlo. Gu-
gllelmone, Canoli. 

Arbitro; Di Jozio di Roma. 

LADISPOLI 20 (D. Santi) . 
— L'iniziativa è del Ladispoli 
che si porta subito all'attacco 
e ri resta per tutti t 90' di gio­
co senza riuscire però a con­
cludere fallendo anche nel se­
condo tempo un rigore che il 
portiere avversano ha parato 
senza difficoltà. Anche il Tor-
marancia ha beneficiato della 
massima punizione parata però 
dal portiere Sale. Il Ladispoli 
ha così chiuso in parità la 
quarta partita consecutiva. 

La cronaca è un po' povera -

al IO' si registra In prima :i/io-
ne del Cnmpagnnno che <(*;:na 
con l'ala sinistra Esposito > 0:1 
un tiro rasoterra che Bernardi­
ni ? Rascia sfuggire. 11 M.Igi­
nio si porta sotto la porta del 
Campagnano, ed al 20' dopo un 
batti e ribatti l'ala destra Bar­
chlesi pareggia con un tiro an­
golato. Qualche azione di poro 
conto, quando al 25' per un f il­
io di un difensore dol Campa-
gnano. l'arbitro decreta il cal­
cio di rigore, si incarica di ba*-
terlo Bernardini II ma Politi 
si tuffa e blocca il tiro raso­
terra mn fiacco, al UX si re­
gistra l'espulsione di Giardino. 

Fino alla fine del primo tem­
po nulla di eccezionale. Nella 
ripresa il campo diventava pi'i 
pesante e gli atleti acculavano 
la stanchezza: e si assistei ,-1 mi 
una ripresa di poco contenti'»» 
tecnico. 

RISULTATI E CLASSIFICHE DELLA PRIMA DIVISIONE 
GIRONE A 

I risultati 
Ostia Mare - Radiosa 7-1 
Fiumicino - rortltndo 3-1 
Tarquinia - sfasciai Civ. t-1 
Terre in Pietra - flessami 2-1 
Cemeteri • fregava *•* 
Ladispoli - N, Tormarancia 0-t 

La classifica 
Ladispoli 
Manrinl 
Fiumicino 
Cerreterl 
Tarquinia 
Somalni 
Torrlnpletra 
X. Tornur. 
Radiosa 
( inumare 
Fortitodo 
Frefene 

4 3 1 
4 X 2 

3 
3 

• S 4 
a s 3 
t II s 
1 II 7 
1 S » 
1 1 S 
2 « 7 
2 4 5 
3 5 1» 
3 4 t 
3 4 7 
4 4 12 

Le partite di domenica 
Oitia Mare-Fortitede; Fiu­

micino - TarqnlnU; Mancini • 
Torre in Pietra; Somalni • Fre-
itene; Cerreterl - Ladispoli; Ra-
sueea • N. Teraaarasscta. 

GIRONE B 

I risultati 
Ostiense - Exqullia 0-e 
Irai - Maaxiaaa (sosp. imp. e.) 
Pro Canino - Inaspert (n. »-) 
Romanitala - Fismlnlo Jave t - t 
Clvitacaitcllana - Trevi e-e 
Tnscanta - Bracciano 1-1 

La classifica 
Romanitala 4 4 • • 1« 1 • 
Manila»» 3 3 e • 5 I • 
Trevi 4 2 2 • 5 l S 
F-xqullla 4 1 1 1 7 4 S 
Bracciano 4 I 3 • S « % 
Tostante * 2 I 1 • i S 
lnasport 3 3 • I S 7 4 
Pro Canino 3 0 2 1 X 7 t 
Ostiense 4 • 1 3 1 4 1 
Ctvltacasun. 4 • 1 3 • • 1 
Flato. Jnre 4 e 1 3 2 13 I 
I.R.A.G. 3 t • 3 4 9 • 

Le partite di domenica 
Ostiense - I.R-A.C: Maasia-

na - Pro Canine; Inaspert - Fla­
minio laxe; Romanitala - Clvt-
tacattetuaa; Trevi • Tnecaata; 
ExquUU • Bracciano. 

GIRONE C 

I risultati 
Monterotondo - Paaao Corese 2-*j 
Ex. Al. Masatme^CampatStaa. 1-1 
PoUdttalia - ApptanUca X-e 
ralaalalo-palesakareee («wdU-a.) 
Prenestlao • Alaaas 1-9 
Torpìgnattara Q. - Moat Se- f>t 
Ripeserà: Mentala. 

La classifica 
Catsreae-naae 4 X 
riamlsua 3 t 
Paleeaaara 3 X 
Toro. 4)nadr. 3 2 
Pelici. Italia 4 2 
Prencstlno 3 2 
Monterot. 4 2 
MoateroCSe. 4 1 
Kx.AIl.Maw. 4 1 
Alane* 4 1 
Mentana 3 • 
AppUntlca 4 • 
Passa Corese 3 • 

X • 7 S • 
1 • • 3 S 
1 e s 4 5 
1 e 4 3 a 
1 1 * 7 1 
0 1 3 3 4 
• 2 3 3 4 
2 1 4 4 4 
X 1 5 S « 
• 3 5 S X 
1 2 3 5 1 
1 3 4 S 1 
• 3 1 5 * 

La partite di domenica 
N s a t t r M M l s - Bx. AL Mae­

stà»*; caaapagmaaeee • Pei. Ita­
lia; A pala Antica - rUsatnle; 
Palemaarese • Premesti ne; Ai-
mas - ToralcnatUra Q ; Passe 
corese - Messtaaa. RI». Mefite-
retende Se. 

GIRONE D 

I risultati 
Merino-Pirelli Ttv. ' (a.».) 
Alfcaae-LI». Pateetrtaa 7-1 
Peeaeila - VeUeUl (su a.) 
Aprella - riocra 4M rapa B.J. 
CratltU-Pro Tlreti M 
Frascati • Asole *•* 
Sakleco - M. Cisterna *** La classifica 
Ansia 
Becca «t P 
So bieca 
rimerai! 
Alaana 
Pirelli 
N. Cisterna 
Pre> Tivoli 
Maiiae 
ApniU 
VeHetti 
CynfJiU 
PeeaexU 

4 3 • 

ì * » 
4 2 2 
4 X 
4 X 
3 I 
4 3 
4 1 
3 1 
3 1 
3 • 
4 • 
3 • 

1 t « « 
S » 1 A 
• S 4 « 
• • • e 
1 l t t S 
S S * 4 
% • S 4 
1 S S 4 
I J 2 3 
t 4 S X 
1 2 7 1 
S 7 13 1 
» X 7 • 

La partita di 
Marma - Altea*; Un» 

•esina - Peenejja; VeaMrt - A»et-
«1 Pi - -

elee*; Pirelli Tiv. Tk 

GIRONE E 

I risultati 
•alni ansano . B. Bersaaca >>1 
Ceprana.AnlteeUa x-l 
Un. ferenttn* - FerenUn* 2-1 
AUna - AUtrl 3-8 
fra rreetneae - Prtverao 1-4 
Aaaaeen* - CeHeferr* i-i 
Ripesava: Aanln*. 

La classifica 
« 4 • • • x s 
4 s t 1 s 4 t 
9 s • * « 3 « 
4 x 1 1 t s t 
4 s 1 1 t t s 
4 1 1 1 f • 4 
4 X a X • 9 4 
9 1 1 1 7 7 3 
1 1 • t « I X 
J 1 * a x « x 
4 1 • 3 0 • 2 
4 s 1 x 3 7 1 
4 • • 4 3 t • 

La partite di domenica 
Varsaeneana'- Aattretla; Aqnl-
n* . reren«tn«; Un. PereaUne-
AtSna: AJnsrt - Prrvern*; Pre-

fi. Ber-
Cettetetf. Rlp. Cepran*. 

Ostiense-Exquilia 0-0 
OSTIENSE: Battaglia; Stra 

no; Carra; Arzenl; Franco; DI 
Vincenzi; Ciucci; Della Torre; 
Isidori; Artusi; Di Salvo. 

EXQUILIA: Travaglini; Pip-
pia; Lori; De Luis; Cecconl: 
Laurctti; Mollnarl, Sansone; 
Rccanatì; Pantelllni; Sartarelli. 

Veloce e bella partita giocata 
all'insegna della correttezza 
per la quale sono da elogiare 
1 22 atleti in campo. Ad un pri­
mo tempo di legnerà prevalen­
za dell'Ostiense ha fatto riscon­
tro una ripresa nella quale gli 
attacchi dell'Exquilia sono sta­
ti più numerosi. Se la rete del­
l'Ostiense è stata salvata dalle 
prodezze di Battaglia e di Stra­
no, quella della Exquilia deve 
la sua salvezza a Travaglini. 
che a 2 minuti dalla fine ha 
parato un calcio di rigore ti­
rato da Arturi. Da segnalare, 
una traversa colpita in apertu­
ra di gioco da Sansone. 

I migliori in campo sono 
stati: per l'Ostiense'oltre i ci­
tati Battaglia e Strano il me­
diano Arzeni e Ciucci. Per la 
Exquilia Pippia. Cecconl. Moli-
nari e Recanatl. 

Ostia Mare-Radiosa 2-1 
RADIOSA: AguzzetU. Matte­

relli, Vtgnonl. Moroni, Pellegri­
ni, Barbara, PeretU, Ricci. Pan-
za. Pavoni. MarcoIinL 

OSTIA MARE: Dal Pozza, 
Cafagna. Vitale, Conforti, Suc­
ci. Du Fratta. Giacinti. Scar-
chilli. De Renzls. Mlsino, Bosi. 

Arbitro: Blasi di Roma. 
Reti: Nel primo tempo al 27" 

Conforti (rigore); al 25' delia 
ripresa Moroni. al 42' BosL 

(A. Bertuccioll) - Finalmen­
te l'Ostia Mare ha colto la pri­
ma vittoria di questo campio­
nato su una Radiosa decisa a 
non farsi superare. Infatti, il 
risultato è venuto in zona Ce-
satini per merito di Bosl e se 
la partita non è stata delle mi-

Fiumicinc-Fortitiido 3-1 
FOUTITUDO: nocchia; Mntoc-

ci, Virgilio; De Andrcis (cap i. 
Garosi. Ceramicola: Roncnoi', 
Ar.tonelH. Ch'essarin, Chiamino. 
Pimpinelli. 

FIUMICINO: Nana; Mura. I'icr-
fcdorlcl; Nicoloso. De Ilo<r>ì. Fa-
tioni; Sacilotto. Ficca. Fiaschi. 
Orelli (cap.). Lombardi. 

Arbitro.- tannini di Tivoli 
Alarcafori; p. t. l'io" Itonciioli 

(Por.). 31' Fiaschi Fuim.l; 5. t 
7* Sacilotio Fium.l. 31' Lombar­
di (Fium..). 

(E. Panzironi» — Con mr» 
brillante condotta di gara il Fiu­
micino é riuscito a carpire dur 
preziosi punti, al danni d.-iui 
vecchia Fortitudo. 7 nujizzi di 
Ferri, hanno saputo opporre il 
solo cuore dinanzi ni Fiumicino. 
ed à ben poco. Dopo un orni 
lampo di Roncatoli, la magnior 
tecnica e prestanza fisica del Fiu­
micino ha avuto ragione driia 
Fortiludo e la supremazia e ciu­
ciata In Ire bei goal messi a 
segno da Fiaschi. Sacilot'o e 
Lombardi. 

Romanitala-Fiam. Jave 8-0 
ROMANITALA: LudovisI 

Girelli II. Banchetti. Dioguar-
di. Straccia. Palazzi. Silani 
Pischetti. Macinanti. Girelli I. 
Silvestrini. 

FLAMINIO JUVE: MaivesU-
tl. Roscanl. Marzella.' Ciorca-
relll II. Cioccarclli I, Acemcse. 
Borruso. Quaranta, Chionni. 
Hierfedcrici. Sordi. 

Arbitro: Picchi di Tivoli. 
RETI: Nel primo tempo: 11' 

Pischetti, 17' SUani. 30* Girelli 
I; nella ripresa: 6" SilanL 7" 
Girelli I, 10 Roscanl (auto-
sjoal/. 18 Pischetti. 28* Silve­
strini. 

(B. Scrosati» — .41 -Flami­
nio* nbbiamo risto una partita 
che si potrebbe intitolare 'la 
grande pioggia -... di goals In­
fatti ben otto sono state le 
saette giallorosse che hanno 
nolato la rete di Malrestin 
Vienre da dire sul risultato: gli 
ospiti hanno pienamente meri­
tato il loro quarto successo 
consecutivo e di galoppare an­
cora imbattuti in testa alla 
classi/Tee 
squadra r/u 

cui abbiamo risto i...- •• <\o 
e una mediana rercr.ì.--.••• » »--
mtdabili.' Silrestrin: . -•,.•<•» 
forse l'unico che ha un pò o'-
fuscato il fulgore pial'o'o<«-o. 
per il suo voler troppo tir ac­
cademia. causando spetto il ri­
tardo e a volte l'interra; o~r 
delle orioni Della difesa *\on 
fi può dir nulla in quanio r.o-i 
è mai stata seriamente impe­
gnata e quindi non ha pò.*- *o 
manifestarsi. .Yel Flam:n:o Ju-
re. assenze il valoroso ccp-.tzi 
Macioechi. è reana'.o t! ti sor­
dine 

ittuti in testo alla RETI- P: 
Proprio una bella|Erco:nni; x 

uesta Romanitala «nĵ »?" ?r.:i. m 

Cynlhia-Pro Tivcli 2-2 
CYNTHIA. Str.r.a. Pao. .ivi. 

Gabbarini. Mauri. V i t t o - . 
Trinca, d i l e t t i . Pao:ti2Zi. l\* z-
n.-irdini. Paia. Ercolani. 

PRO TIVOLI Ron.-otti. S-.--
'aniri. Porcoili. Zan.ib:. Ve­
lante. De Ancelis. Brave**:. 
C-irosl. Pas-ar-.el'o. 1.5-* ri. 
••).- Vincenti 

Arbitro: Signor Doniti 
RETI- Primo trmp.i al lo" 

1 2»T P.^'-ìrtt'. .-> -.1 
?S- De Vin.-cn*: 

« Strenna MOTO PARILU > = 
offerta fino mi 31 gennaio 19SB dalla Casa ad ogni acquirente delle sue molo 

i l i Chiedere chiarimenli 
IM! o«nii concessiona­
rio Sfoto P A P I L L A 

in tuffa ITAIJA 

•et 

http://Kx.AIl.Maw


L'àftainàritè storia ili Italia-Un 
S-O 
Recentemente Giuseppe 

Meazza, r indimenticabile 
centroavanti della Nazionale 
Italiana ha ricordato tu 
< Sport Illustrato » jrll epl-

di della memorabile vlt-
ria desìi «azzurri» per 
1 ottenuta tu quello steuo 
ulto di Budapest dove, 
il prima, gli italiani ave-
10 dovuto subire un umi­
de 16. Diamo la parola 
•(cazza: 

« Venne II frati momento. 
e n t r a m m o In c a m p o co»): 

U N G H E R I A : A c h t , K o 
raiiy, VOKCI I I I ; B o r s a n y l , 
T u r a v . V l f , M a r k o i . Tft-
ki»H II, O p a t a . I I I n t e r . T i t k o s . 

I T A L I A : C o m b l , Mot ze­
l i l o , C a l l l g a r l i j C o l o m b a r i , 
Ferrari!) IV, F i t t o i C o s t a n ­
t i n o , I ta lonc ler l , M e a z z a , Ma­
g n o / / ! , Ors i . 

GII u n g h e r e s i i n d o s s a v a ­
no la m a g l i a b i a n c a c o n fa­
scia t r i co lore E c o r r e v a n o 
r o m e d a n n a t i , s e m b r a v a a-
v e s i e r o tu t t i l ' a r g e n t o v i v o 

j in c o r p o . Ala c o r r e v a n o an-
I chi- a v u o t o per la v e r i t à . 
' Noi g i o c a v a m o m e g l i o s e n z a 
j a f fanno e c iò li i n n e r v o s i v a 
I s e m p r e p i ù . Al 12* t u t t a v i a , 
I f u m m o n o i a p a n a r e u n 
I l i m i t o m o m e n t o : su a z i o n e 
> di T i t k o s , M a r k o s s f errò u n a 

vera c a n n o n a t a c h e , for tu-
! n a t a m e n t e p e r n o i , a n d ò n 
| «battere c o n t r o u n p a l o . Kb-
; Itene, non s'era a n c o r s p e n t o 
I il g i g a n t e s c o « o h » d e l l a fol­

ta d e l u s a c h e In v a n t a g g i o 
ri a n d a m m o noi . F u g g i Orsi 
su l la s i n i s t r a e d u n di fen­
sore m a g i a r o lo a r r e s t ò in 
•nalo m o d o . P u n i z i o n e . SI 

i incar icò Ors i di b a t t e r l a . Il 
j por t i ere r e s p i n s e c o r t o , io 
: mi trova i la «ferii su l de-
I stro e, d a v a n t i ngl l o c c h i . 
! me /z i i m e t r o di por ta in cu i 
I far centro : ca lc ia i al v o l o 
i d e c i s i s s i m o : e fu il g o a l . 

La r e a z i o n e d e i m a g i a r i 
fu v i o l e n t a M a l nos tr i di­
fensori n o n p e r s e r o c o l p o , 
il « b o r i a » KTonzegllo l o t t ò 
c o m e un v e c c h i o l u p o e F e r 
raris IV fu il d o m i n a t o r e 
i n c o n t r a s t a t o d e l l a z o n a c e n ­
trale de l c a m p o . Cos i an-

| d a m i n o al ripoBo 
I L ' U n g h e r i a i n i z i ò la ripre-
! sa d e c i s a a « farci f u o r i » i l 
I pili in f r e t t a p o s s i b i l e . Se -
I n o n c h é , d o p o c i n q u e m i n u t i , 
I sfuKKil al m i o a n g e l o c u s t o d e 
I e, i n v i t a t o il t e r z i n o a p p o g -
I g ia i s u C o s t a n t i n o , s o l o aul-
! la d e s t r a : e r a go l g i à f a t t o i 
i Ala un d a n n a t o r i m b a l z o 
| c a u s a t o d a q u e l t e r r e n o im-
i p o s s i b i l e t r a d i « F a e l e » e 
: l 'azione s f u m ò . M a o r m a i 
i e r a v a m o i p a d r o n i d e l c a m -
j pò. D u e m i n u t i d o p o , au 

c e n t r o d i Ors i , B a l o n r l e r l 
t irò al v o l o : r e s p i n s e i l por-

| t i ere m a g i a r o , al v o l o Co-
I s l a n t i n o i n d i r i z z ò . a r e t e . 

Fuori c a u s a i l p o r t i e r e , u n 
terz ino r i n v e n u t o d i c o r s a 

1 r e s p i n s e c o n ' e m a n i . E r a 
! un r igore e n o r m e . M a l'ar-
j h i tro , forse c o p e r t o , f e c e fln-
' ta di n i e n t e . A l q u a r t o d 'ora . 

a por t i ere b a t t u t o , Ors i co l ­
pi un p a l o . C o n t u t t o q u e ­
s to , e r a v a m o p e r ò s e m p r e 
su l l 'uno a z e r o . A l 20', p e r ò , 
part ì Ors i a l l a s u a m a n i e r a , 
rd io , dal c e n t r o , Io s e g u i i : 
lui crossò , io s t o p p a i l a pa l ­
la col s i n i s t r o , m e n t r e i l ter-

S z lnn mi v e n i v a a d d o s s o ; fln-
i si a l lora i l t iro d i d e s t r o e 
j q u e l l o a b b o c c ò c o m e p u r e 
| a b b o c c ò il p o r t i e r e . T i r a i in 
: v e c e d i s i n i s t r o e l a p a l l a 
j e n t r ò in r e t e . 
< C i n q u e m i n u t i d o p o , F e r -
I raris m i t r o v ò c o n u n pa l -
I Ione a l u n g a g i t t a t a c h e l o 
| contro l la i e po i t o c c a i p l a n o 

a R a l o n e i e r i : « R a i o n » apr i 
! s a C o s t a n t i n o , c h e i m m e d l a -
j t a m r n t e c r o s s ò v e r s o i l e e n ­

t r o : io s c a t t a i e fu i il prl-
! m o s u l l a p a l l a . I n v i t a i il 
i por t i ere , t o c c a i n e l l ' a n g o l o . 
j E fn il t r e a z e r o . R e g n a m ­

m o a n c o r a a l 27' ( P i t t o a 
M.ignnz7i . t i ro , g o l ) e d al 
~V ( O r s i a « R a i o n » , l u n g o 
a C o s t a n t i n o , s v e n t o l a - al 
v o l o . r e t e ) . C l n o n e a « r n . 
con tant i s a l u t i ài d i e c i pa l ­
lonc in i rossi™ Il s i l e n z i o de l ­
la fo l la era t e r r i b i ' e . p e s a n ­
te. La g e n t e e r a s b i r o t t l t a 
e s t e r r e f a t t a . ITna c o m i t i v a d i 
• •a l iani al f i s c h i o f i n a l e in ­
v a s e il r a m p o 

O. M V . 

COMINCIARONO QUARANTACINQUE ANNI FA I RAPPORTI CON IL CALCIO MAGIARO 

Nel 1910 a Budapest i calciatori italiani 
scesero in campo con i colletti inamidati 

Oli azzurri ottennero la prima vittoria sui avversari nel 1928 a Roma - Una lunga parentesi d'imbattibilità 

j 

Q u e l l o c h e t ca lc ia tor i az ­
zurri l i a p p r e s t a n o a s cr ivere 
domenica pross ima al Ntp Sta-
dlon di B u d a p e s t i II vent i ­
q u a t t r e s i m o capi tato d e l l a i t o 
ria de i confronti jra le n a t i o -
nati d'Italia e di Ungheria. Una 
storia affascinante c h e racch iu ­
d e p r a t i c a m e n t e n e l l e tue pa­
g ine l ' intera v i ta d e l nostro 
foot-ball. 

Con l mag iar i l a rappresen­
tat iva n a z i o n a l e i t a l i ana i l m i ­
surò p r e s t i s s i m o al* t e m p i in 
cui i l nostro calcio m u o v e v a 
i pr imi t imid i pass i su l la s c e ­
na i n t e r n a z i o n a l e m e n t r e oli 
u n g h e r e s i erano famosi e c o n ­
s iderat i i m a e s t r i ind i scuss i 
de l ta pa l la ro tonda ne l l 'Europa 
c o n t i n e n t a l e . L'Italia aveva 
tiiocato la sua prima partita in­
ternazionale il 15 rnnoolo Z9/i1 
« n ' A r e n a di Afilano i tnponrn 
dosi n e t t a m e n t e ulta Frunciu 
col sonoro punteggio dì ti a 2. 
Col morali' alle stelle per il 
r i s foso successo gli Ital iani e b -
I>ITO appena il t e m p o di fare 
le valere per part ire a l la vo l ­
ta di Budapest dove II 26 mov­
alo. undic i ( i tomi d o p o li of­
fenderl i In partita di esordio 
in trasferta. 

Gli i n c i d e n t i , l ' emoz ione di 
trovarsi per la p r i m a vo l ta da­
vanti ad un p u b b l i c o di 20 mila 
spettatori, la superiore classe 
dei magiari t rad irono ali az­
zurri c h e vennero sonoramente 
battuti. Incassarono se i reti e 
.tnltmroiio l 'onore a l la fine con 
De B e r n a r d i . 

Gli i inpl ierej l restituirono la 
risita l'anno seguente, il 6 gen­
naio del 1911 all'Arena di Mi­
lano dove per la prima volta 
gli i ta l iani scesero in c a m p o 
con le maglie azzurre. Prima 
di allora, infatti, avevano in­
dossato ima casacca b ianca s i ­
mile a que l la d e l l a Pro Ver­
celli con la sola differenza che, 
In omaggio al carattere di uffi­
cialità dei confronti, si era 
provveduto ad Inamidare l pol­
si ed il colletto! Modificata la 
nazionule con l'apporto di ben 
lette vercellesi, gli azzurri op­
posero una bella resistenza agli 
ungheresi e perdettero per una 
sola rete 

Passarono poi dod ic i armi 
pr ima che l tradizionali av­
versari zi r i t rovassero di fron­
te. 1 contatti con l'Ungheria 
furono r is tabi l i t i il 4 m a r z o d e l 
1923 a Genova. L'incontro si 
chiuse a reti i nv io la t e , un ri­
sultato che. dato li v a l o r e d e i 
magiari r imasto con ol i anni 
s e m p r e od mi altissimo l i v e l l o , 
costituiva un i n d u b b i o succes­
so. La squadra azzurra si era 
schierata con Tr ive l l i t i ! . Cal i -
actris. D e V e c c h i , Barb ier i , B u r ­
lando , Brezz i , Miut lavacca , Ba-
loncieri, Santamaria, Cevcni-
ni III, Bergamini l. Quest'ul-
iìmo si infortunò nel corso del­
la gara ed il tuo posto venne 
preso dall'esordiente campione 
patavino Monti III. 

Un anno più tardi si ritor­
nò a Budapest. Intanto Vittorio 
Pozzo aveva assunto In pulda 
tecnica della nostra n a z i o n a l e , 
susc i tando critiche per l'opera­
io d e g l i azzurri c h e contro la 
Snagrm a Milano non erano riti 
sciti ad andare oltre a un ri­
sultato bianco. Se il debutto 
del famoso CU era stato In­
soddisfacente, la seconda espe­
rienza a Budapest fu un di­
sastro, Sul campo della M.T.K. 
l'Italia, il 6 aprile del 1924. ven­
ne sconfitta per sette reti ad 
una. Quel giorno il portiere De 
Prò era i n d i s p o n i b i l e e a guar­
d ia d e l l a rete i ta l iana debut­
tava Gianpiero Cambi c h e do­
veva sub ire la p i ù nera ama­
rezza della sua carriera pro­
prio all'esordio in nazionale. Fu 
una giornata d i sgraz ia ta : tette 
palloni piovvero nella nostra 
porta prima che C e v e n i n l 111, 
su calcio di rigore, potette con­
quistare il punto della band ie ­
ra. Formazione azzurra: Combl . 
Rosetta. De Vecchi, Cevcni-
ni Ut, Romano, Alberti, Conti, 
Ardissone Baloncieri, Rosso. 
Monti 111'. 

Il 18 gennaio del 192$ al cam 
pò Milan di M i l a n o s i svolse 
il q u i n t o confronto Italo m a ­
ri.aro conclusosi con una scon­
fitta per gli azzurri per 2 a 1. 
I nostri sì erano a l l inea t i con 

D e Prd, C a l i g a r l i . D e Vecch i . 
G e n o v e s i , B a l d i , Allberti, Con­
ti, C e v e n i n i ' HI, Della Valle. 
Magnozzl, Levrùtto. Segnò Con 
ti al 11' del p r i m o t e m p o , i 
magiar i pareggiarono quasi su­
bito ed a d i ec i minut i dal la 
/(-ne segnarono la rete detta vit­
toria. La part i ta v e n n e arbitra­
ta dal francese ò'tatvfcfc e lo 
stesto direttore di gara arbi­
trò il s u c c e s i i v o confronto svol­
tosi a Budapest l'8 n o v e m b r e 
d e l 1025 negandoci con d e c i s i o ­
ni sba l la te una m e r i t a t a v i t to 
ria. / nottrl che s c h i e r a v a n o 
D e Prà, Bellini, A l l e m a u d l , 
Janni. B e r n a r d i n i , Bigatto, Con­
ti, B a l o n c i e r i , Det ta Val le . Ma-
gnozzi , C e v e n i n i IH si porta­
rono in v a n t a g g i o al 20' con una 
rete di Della Val le . La supre­
mazia azzurra si concreto In 
una seconda rete L'arbitro la 
miii i i l lo i n s p i e g a b i l m e n t e e con­
c e d e n d o poi ttn i n e s i s t e n t e ri 
(/ore agli avversar i p e r m i s e n: 
magiuri di p a r e g g i a r e : l a i 

La sospirata pr ima vittoria 
sul magiar i v e n n e perc iò ri 
mandata fino al 25 marzo del 
1928 quando Roma venne chia­
mata ad o sp i tare il suo primo 
incontro Internaz ionale . Per la 
capi ta le fu un a v v e n i m e n t o in­
so l i to tanto che i burbieri ot­
tennero di an t i c ipare hi chiusu­
ra de i propri locali per assi 
sfere a l l ' I n c o n t r o . Nonostante 
la p i o g g i a fortissima, a l l ' incon­
tro assiste una folla strabocche­
vole. I nostri sces l fu c a m p o 
con De Prà, Rosetta, Cal l lgar l s . 
P i c trobou l . lìcrnardlnl, Ferra­
ris IV. Cont i . B u l o n c l t r l Libo-
natti . f o s s e t t i , Lcvratto, termi­
narono vittoriosi per 4 a 3. Fu 
un successo s u d a f i s s i m o r o m e 
dimostra il p u n t e g g i o del pr imo 
t e m p o : 2 a 0 in favore degli 
ungheresi. Ne l l ' in t erva l l o gli az 
zurri furono aspramente ram­
pognati e nella r ipresa Conti 
coi» due reti , Liboi iatt i e R o s ­
setti r iportarono le sorti de l la 
gara in nostro favore. 

V'ent'nnrii d o p o il p r i m o in­
contro, p r e c i s a m e n t e l 'Il mag­
g io de l 1930, gli azzurri si pre ­
sero a Budapest una solenne ri 
vinci ta de l 6 a J Incassato 
quattro lustri prima. 1 magiari 
a v e v a n o pensato di In /ormare 
la folla che non a v e v a potuto 
prendere posto nello stadio 
d e l l ' a n d a m e n t o de l l ' incontro 
segnalando con pa l lonc in i rossi 
od azzurri le marcature della 
giornata. l,a parlila in iz iò , al 
ÌT un palloncino azzurro si l e ­
v o in vo lo ; a v e v a segnato 
Meazza. 

Nel secondo tempo, al 20' 

l 'altro pa l l one azzurro : Meazza 
i v c v a fatto il bis. C i n q u e mi­
nuti d o p o il P e p p l n o segnava 
ancora ma il terzo s e g n a l e az­
zurro non s a l i v a verso il c ie to . 
E n e p p u r e gli altri d u e goalt 
di Magnozz l e di Cos tant ino fu­
rono sa lutat i dal levars i in vo­
lo del pa l lonc ino . Cosa era ac­
caduto? Chi v o l l e s v e l a r e il 
m i s t e r o v e n n e a s a p e r e d i r 
gl i organizzatori avevano pre­
parato solo d u e pa l tonc in i az­
zurr i , m e n t r e d i rossi ne ave­
vano portati ut c a m p o a l m e n o 
una dozzina. Gli u o m i n i de l 
trionfale 5 a 0 di B u d a p e s t so . 
no Combl . Monzegt lo , Ca l igar l i , 
Colombari. Ferraris IV. Pitto. 
Cosimi ti no, Ba lonc i er i . Meazza, 
Magnozzl Orti. 

Azzurri e magiar i si r i trova­
rono a 'l'orino il 13 dicembre 
del '31. L'Italia pr iva di Meaz­
za c h i a m a l o a l le armi e s o s t i . 
•info da Llbonatti, si t rovò di 
fronte un a v v e r s a r i o d e c i s o a 
riscattare la precedente grave 
sconf ina . Segnò per p r i m o Li-
bandit i . Ne l la r ipresa pareggia­
va al !)' r i / i i g h e r i a . ma al 10' 
Orsi con una magistrale puni­

zione r i p o r t a v a in vantatimi pili 
azzurri . Per poco. Due minu­
ti d o p o i m a g i a r i s egnavano 
ancora . L'Incontro si sarebbe 
c h i u s o in par i la s e Cesuriul ne­
gli u l t i m i s e c o n d i de i minuti di 
r e c u p e r o n o n avesse carpita la 
patta a C o s t a n t i n o e fio'i falò 
in re fe Imparab i lmente . Nnc-
que cosi la famosa •• zona t.V-
s a r i n i * . Formazione dì quel 
giorno: Combl . Rosetta. Mnn-
zept lo , P i t to , F e r r a r i s IV. Ber-
fol lni , C o s t a n t i n o , C e s u m i i . Li-
bonattl, Ferrari, Orsi. 

Il successivo confronti) a Bu­
dapest, l'B m a g g i o de l l'.i's'ì. Per 
Imped ire una n u o v a ut fer ina­
zione i ta l iana r U n g ' i c n n d o ­
v e t t e c h i e d e r e il sat'-iicomlof.'o 
di un calcio d i r igore i\.e a l 
un m i n u t o da l la fine del pr imo 
tem\ìo p a r e g g i a v a tu refe se­
gnata in apertura di. Contami­
no. C o m b i que l g iorno riscattò 
la i n / e l i c e p r o v a del MIO cor. 
d i o p a r a n d o un altro c a l i l o «Il 
r igore . Formazione: Combi , Ro­
setta, A l t e m a n d l , P i l l o . Ferra­
ris IV, B e r t o l i n l , Co f a n t i n o , 
Cesa ri ni Meazza, Ma/nozzi, 
Orsi. 

Due reti di Orsi 
(7Ii azzurri a v e v a n o o r m a i 

•itiperato t maestri e i l 27 no­
v e m b r e 1032 a M i l a n o si i m p o ­
sero per 4 a 2. Nel p r i m o tem­
po due reti c a p o l a v o r o di Orsi 
seguite ne l la r ipresa da altri 
gouls dì Meazza e Ferrari Le 
reti mayiare vennero una su 
- r igore ». l'altra in fuori gio­
co. Gli azzurri : G iann i , Manze-
glio, Gasperi, Duyoni (Colom­
bari), Mont i , Ber to l in l , Costan­
tino, Demaria, Meazza. Ferra­
ri, Orsi. 

L'anno seguente a Budapest, 
il 22 ottobre del 1933 n u o v a 
v i n a r i a i ta l iana ottenuta mercè 
una un i ca rete segnata da Bo­
rei 11 die v e s t i v a per la pr ima 
volta la mugl ia azzurra. Fu uno 
partita di pretta marca • j u ­
vent ini ! - . I b ianconer i in c a m ­
po erano infatti. Combi. Roset­
ta, Calligaris, Mont i , B e r t o l i n l , 
Cesa ri ni. Bore i , Ferrari, Orsi. 
Completavano la squadra G u a ­
riti e P i z z i o l o . 

Anche se ridotti In d i c c i uo ­
mini per un Infortunio a Ber­
tolinl gli azzurri conseguivano 
ancora un netto successo il 9 
d i c e m b r e de l '31. Fresch i d e l 
p r i m o t i tolo m o n d i a l e conqui­
stato a Roma i nostri. Ceraso­
li, Monzegllo, Allemandl, Piz-

fr-y 
-"vi • :' 
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l 'NGHF.RI A I T A L I A : U n a f a t e d e l l ' u l t i m o i n c o n t r o d e l l a 
s e r i e : d u e l l o mereo fr» Grosuo ed u n a t t a c c a n t e m a i l a r o . L a 

part i ta , d i sputa ta a R o m a , tu v i n t a (3 0) d a l l ' U n g h e r i a 

A COLLOQUIO CON « ZIO LAJOS » NEGLI SPOGLIATOI DELL' OLIMPICO 

Opinioni di Czeizfer sulle due squadre 
La difesa della squadra ungherese non è debole — A proposito di llidegkuti 
Molti giocatori di rango fra gli azzurri — Boniperti più ala che centrattacco 

Questa vo l ta , neg l i s p o g l i a -
Mi d e l l ' O l i m p i c o , d o p o l ' - a m i -
c . w o l t . . tra R o m a e S a m p d o -
ri.-i, ru n s i d i r u t e d i questa 
p i z i t a . S i p*n--a a B u d a p e s t 
t- a Livorno , ac l i incontr i c o n 
I U n g h e r i a . Mot iv i d i r i fer i ­
m e n t o n o n n e m a n c a n o p e r c h è 
tra i .Giocatori dell.-. R o m a , so ­
prat tut to , $1 l a m e n t i n o l e c-<cki-
,-:oni di Gal l i e C rd."re'.Ii. 
r.ie.-.trc tra i s a m p d o r i a n l si e 
l iet i de ì 'a c o n v o c a z i o n e c i 
B- rnasconi . a l la cui as fonza . 

na ie , p«r l ' i n s i e m e d i m o t i v i 
ai qual i a b b i a m o a c c e n n a t o , 
può t-5-^ere interessarli*- Ed a n -
rho s e è di f f i c i l e , p e r la na ­
turale r i s ervatezza d e l l ' i n t e r ­
locutore . o t t e n e r e r i spos te c o m ­
piute a d o m a n d e c i rcos tanz ia ­
te coir.e s o n o l e nos tre , l ' intcr-
vLsta c o n - z io Lajos _ n o n e 
oriv. i d i in teres se . 

Il d i scorso carie pr ima d; 
tutto sul la squadra uriRherc.v?. 
che Cze i z l er non s e m b r a d i ­

s p o s t o a c o n s i d e r a r e , c o m e M 
!a S a m p d e v e la b a v e r a ' d i c e c o m u n e m e n t e , d e b o l e in 

..-irr.:chevole - subita J r!ifo-«i o forte a l l 'a t tacco La 
Ma c ' è un'altra r a g i o n e i m - ' c i i f t s i u n g h e r e s e n o n è affatto 

r . r i a ' , 1 a r i c h i a m a r e l 'a t ten- ' r i e b b e , d i c e Cze lz lcr . B i s o g n a 
z l c i o d e i c i o m a l t s t ì sul!« par-
t.te Ai d o m e n i c a p r o s s i m a . la 
presrr.za a l l ' O l i m p i c o d i Lajos 
CZÌZ'.CT. e x a l l e n a t o r e d e i Mi -
::*r. e ex t ra iner d e l l a n a z i o -
r.-,:e i ta l iana, u n g h e r e s e d i n a -
«rita. c o m e è r o t o , o f g l a l l e -
nstore della squadra genovese 

Un parere di Czelzier sul 
prowimo Incontro iatemario-

r.-^idTare i l g ioco d e l l a squa 
i r a ne l suo i n s i e m e . L ' U n g h e ­
ria pre fer i sce , in genera l e , 
g iocare al l 'attacco. U n a squa­
dra c h e de l g ioco ha que?ta 
c o n c e z i o n e p u ò p r e n d e r e de i 
coni , ma h a uriche l i po«-*fbi-
l i tà . q u a n d o g l i u o m i n i a d i ­
spos iz ione g l i e l o c o n s e n t o n o , di 
s e g n a r n e . 

Czc iz l er m o s t r a a n c h e c i i m p i e g a r.el ruo 'o , m e n t r e a l -
comprender*.- l ' inc lus ione c i 
H i a t g u u . alferniai<u<j c h e t v i -
à t e t e m e n t c - i t ecn ic i mag iar i 
r i t e n g o n o d i po ter c o n t a r e 
p i e n a m e n t e sui giov&nc T.chi . 
cosi c o m e c o n t a n o su I i u k a . : . 
K o e s i s e s u g l i ai i n - a--*i » un-
gnercs i . 

Czc iz icr s i r i f iuta d i e.-p::-

l 'ala s in i s tra a v r e b b e m e g l i o 
v i - to un 'a la s in i s t ra vera e 
propr ia . 

T u t t o somm. i to . i l q u a d r o è 
-OÌPO. e s i c a p i s c e , q u i n d i , c o -
-r.c Cze i z l er n o n r i t e n g a a f fa t ­
to a s s o l u t a m e n t e battuta la 
• q u i d r a i ta l iana alla v i g i l i a 
• iel la p a r t i t a , t a n t o p i ù c h e eg l i 

m e r e un p a r e r e p r e c i s o 5-iliOì.-nr.»Mera m o l t o i m p o r t a n t i , ai 
opera to d e i t ecn ic i i ta l ian i , m a l f i m d e l r i su l tato , a l c u n e e i rc -v 
inostra, in genera l e , d i appro-j-tar.z»* c h e po."*;on-> ver i f icarc i 
var io q u a n d o a f f erma cr.e siir.f-j c o r s o d e g l i incontr i Cze i z -
d e v e poter contare s u g i o c a - I l e : m a n i f e s t a anche , in q u e s t o 

: loIo , Ferraris IV Bertolinl, 
G u a i t o , S e r n n t o n l , iMe<i::u, Fer ­
rari ed Orsi si Imposero per 
1 a 2 

Ancora a Afilflno Ifiilia e Un­
gheria (liocurOHO il 21 noneiii* 
[>re d e l 1935 i n min pun i ta 
c/ie c o s t i t u i r à lu finale della 
III Coppa in ternaz ion i . . e . For­
mazione rh'olnzloiii ifi i: ( ' e re so ­
li, M o i i z e o l i o , /Ulcriiuriifi, l ' i l­
io, M o n t i , B e r t o l i n l , l'orfn, D e ­
ntaria. Meazza, Ferrai. Colau.t-
si. L' iral la b a d o al pareiniio ne­
c e s s a r i o p e r conqnisfiir.- il tro­
feo e lo raggiunse. La gara 
fini con due reti per parte. Co-
laussl e Ferrari i vostri rea­
lizzatori mentre Sarusi marcò 
i goalt mauiari . 

La terza vittoria n.'.li capi­
tale ungherese fu co>ujui«tii[it il 
31 n inno lo d e l 1930. Risultato: 
2 a 1 con due reti segnate da 
Paslnatl e Meazza. Molti nomi 
nuovi nella squadra: Perucchet-
ti, M o n z e u l i o , A l l e m a n d i . De-
petrinl, Andreolo, Faccio, Pa­
tinati. D e n t a r i a , AIea . :u , f e r ­
ra ri, Co lauss i . .Un'ultra netta 
affermazione, per 2 a 0. u 
Torino i l 25 a p r i l e «M VJ31. 
Una rete di Trossi ed una di 
Colaussi siglarono il successo 
italiano ottenuto da Olivieri, 
Monzegllo. Rava, Serantoul, An­
dreolo, .Corsi , Fros.'i, Meuzzu 
Piota, P. Boscaglia, Colaussi. 

Il 1Ù giugno 193& azzurri e 
rnayiari s i fro l larono p e r la 
p r i m a volta di fronte in cam­
po neutro. Q u e l l a v o l t a a l i o 
s t a d i o d i C o l o m b e s a P a r l a i la 
posia In palio era altissima. Si 
trattava, nientemeno che della 
/ i u a l f s s i m a de l la / / / Coppa del 
Mondo. In campo per gli ita­
liani Olivieri, Foni, Bava, Se-
runtoni, Andreolo, Locatelli, 
Biavati, Meazza, Piota, Ferra­
ri, Co lauss i . Welle file magiare 
due a t iuccaut i clic dieci anni 
dopo sarebbero dovuti venire 
nel nostro paese: Saroti e Szen-
geller. La partita con l'Unghe­
ria fu la loolca conclusione del­
la superiorità dimostrata in tut­
to il torneo e gli azzurri si 
laurearono per In seconda vol­
ta c a m p i o n i de l mondo. Tutto 
filò l i s c i o quel giorno. Segnò 
Colaussi, pareggi/, Tlktos. quin­
di Piolo e Colauss i r i b a d i r o n o 
il successo. Saroti accorciò le 
distanze nella r'.presa ma in­
cora il prai ide .S'itelo scosse la 
rete ungherese n pochi nnnurl 
da l la fine. Vitror-a netta: 4 a 2. 

Nel '39 nel cono di una tour­
née nel Balcani l nostri ' m o -
sc/ ieff ierl r i f o r n i r o n o a Buda­
pest. " F u tm !»!<-on!ro prejen* 
tafo come la r i i rnc i fa del cam­
pionato mondiale. Gli rtaiianì 
dominarono r.ef-.mente gli av-
versori come d<"ioitra II pun­
teggio di 3 a 1. Autori delle 
reti Piala e C o . v n s l . L o s c h i e ­
r a m e n t o in qn* 'la occasione: 
Olivieri, Foni, Riva, D e p r e i i m . 
Andreolo, Locatali, B i a r a f t . Pe-
razzolo. Piolo, Mrazza, Colautti. 

A guerra l ' . u . a i a . I ta l ia e 
U n g h e r i a giorr.rorio ancora un 
incontro a Genorn, II 1* dicem­
bre del 1940. Molti e l e m e n t i 
chiamati alle ermi non eraio 
più d i spon ib i l i e la n a z i o n a l e 
che già aceca denunciato In 
precedenza contro In Svizzera 
e la Germania di etsere in 
declino r iusci a wi'a p e n a a 
p a r c e l l a r e : l e i . V e s t i v a n o 
la maglia azzu-r.z P_ Ferrari, 
Foni, Kar-i . Dcpettir.i. Olmi. 
Locatelli. Biava'.i. Bertoni, Pio-
la, Trevtsan, Ferrar i s . 

Sette anni più fardi ifallar.: 
e magiari riprr-^ro i contatti 
calc i s t ic i giocando a Torino Io 
/ / maggio del '47. Fu wìa par­
tita { irat i ss ima rhe gli azzurri 
r i u s c i r o n o a r : - e e r e con u n 
poal d i Loifc se-j-.ita proprio ii 
quella * zona Cesar int - nata 
durante l'incoi'ro svoltosi alle 
ombra della Mole Antonellicr.a 

Fu la pr ima part i ta In cu» 
a m b e d u e le contendenti adot­
tavano i l sttfer»-.a p:ù o r t o i o s -

i m p r e t a d i Cesur iu l di sed ic i 
anni prima riuscì u c o o l i e r c il 
punto de l la vlttoriu. Fu l'ulti­
mo nostro successo sui mayiiirl 
Lo ottennero Sentimenti IV 
l ia l lar lu . Maroso. Grezur, Riga-
monti, Casiigliano. Menti, Loik, 
Cubetto. Mazzola,'Ferraris II. 

A Budapest for.i<immo nel 
giugno del '49 ,• gli azzurri sce­
sero in campo coi lutto al brac­
cio. Un tnese pr ima nella tra 
gedia di Superna erano periti 
i giocatori del Torino, l'elite 
della nazionale. Fra una squu 
dru nuova di trinceri che ave­
va esordito già vittoriosamente 
a F i r e n z e c o n t r o I ' / \usfrla mu 
contro i muuiuri gli azzurri an­
darono con poche speranze. In 
vece quel giorno Moro, In sfru 
ordinar ia pioruufu, j o i n p ì prò 
(terre su p r o d e r : e e permisi ' 
all'Italia di strappare al più 
/or;,, ( i r r e r s c n o tri Ins inuine 
ro p,iref/<;io: J a J. Aforo, O i o -
ruiiriml. ( i eccut t iu l , / Innoiuizzi , 
'l'ounon. Fattor i , f tonli icrfl . Lo 
'vu.-i. .-Imi-dei, f.Mppeilo, Curu-
pcMe.ve. 

Nel ÌD&'J «He O l i m p i a d i di 
Hels inki la ncu lona le azzurra di 
l'Wudo .studenti o p p o s t a al for­
midabile team di Puslcas lan 
e l m o ulta conquist i ! d c l l ' a d o r u 
o l i m p i c o fu dominata per tutti 
i HO minut i . .S"nl ferri"io pesante 
per la pioggia la nostra forma­
zione con Itugatti. Rota Corra­
di, Ner i . Azz in i , V e n t u r i . Ma. 
nani, Pnndolfini, La Rosa, GV 
inolili. Foiifiitte.s-i / u facile pre­
da dei mnuliirl ed uvrl (fal cam* 
po con p a s s i r o di tre reti s e n ­

ti r iusc ire n sepitnrne a l c u n a 

L 'u l t imo confronto è storia 
recente, ti 17 maijjio 1953 lo 
stadio Olimpico di Roma apri 
per la prima volta '. suol bat­
tenti per o sp i tare il confronto 
Italia-Ungheria. Il calcio Italia 
no a i ' era toccato II fondo d e l l o 
lerndei ira In of/ul set tore , q u e l . 
Io magiaro era all'ipogeo del 
suo fulgore. Sul r i i t i l tuto non 
vt potevano essere dubbi . Fu 
un secco tre a zero, II bis di 
Hels inki ma ques ta volta non 
a r e r a m o neppure la s c u s a n t e 
di « e e r e sch ierato min forma­
z ione </! studenti. Per il CT ne­
retta S e n t i m e n t i IV, Giovanni 
ni, C'errato, Horfole'.fo. Grosso. 
Ventur i , i ton iperf i . Pandolfinl, 
Galli, A m u d e i . Cerre l la t t costl-
fu iruno la miy l i ore e s p r e s s i o n e 
del football italiano. Fumino 
baffuti ne l o ioco piti li quanto 
non d ica il ri.snlfu.'o. 
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A.\T10\I\A lUhAIMSl : l il II Hill lAl ATT USA VKil MS MACOA'TilO c 
Sebes dice: "Per battere gli az 
sarà necessario impegnarsi a fondo 

Giudiinln sanniti la i/cnsùntf di non far tfioam> fili « oriundi » - l.(t pro-punizionc uti^licrrsc 
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In forma 
i magiari 

I Ì U D A P K Ì J T , 20 — Il c a m -
piouuto uni'lii-rri.r di r.tlriii 
non ha ftubllo nodi- In vista 
del doppio co l i / ruo lo c h e do­
m e n i c a prost l ina vri ira impr 
Kiiatc contro It rappresenta t i ­
vi- i t a l U n o a ISudaprtt l 'Un­
gher ia A e a L i v o r n o l 'Un­
gher ia H. Le o d i t i nr part i lo 
drt c a m p i o n a t o m a g i a r o han­
no p r o b a b i l m e n t e c o n s e n t i l o 
ai t ecn ic i u i l gherc i i di trarre 
Urli ausp ic i per le gare di 
d o m e n i c a pross ima, d a t o c h e 
m o l l i g iocator i *r le ninnali 
h a n n o m o s t r a t o di trovars i in 
smag l ian t i c o u d u i o n l di 
forma. 

l .a squadra c a m p i o n e d'Un­
gher ia , l 'Honvcd , in c u i l igu-
ratio n u m e i o s l naz iona l i , ha 
o t t e n u t o una c o n v i n c e n t e v i t ­
toria per 7 a 2 ( p r i m o t e m p o 
2 • 2) r Ira le sue file h a n n o 
b r i l l a l o in part ico lare m o d o 
n o z s i k . Koc«.i* e Czibor . c h e 
s e m b r a n o a t t raversare un p e ­
r iodo f e l i ce . Koc<U e s tato an­
cora n i u vo l ta il c a n n o n i e r e 
con tre ret i a l l 'a t t ivo; d u e r"l 
ba s e g n a l o Czibor" e uno Ti -
e h ? e I tomik . A n c h e Puskaa 
ha g i o c a t o s a a n l i v e l l o ot t i ­
m o . a n c h e s e non h a s e g n a t o . 

Il V o r o s I .obogo ha bat tuto 
il K l n l z i i per 3 a 1 ( l - l ) e I 
mig l ior i t o n o klati d a o n a 
parte S a n d o r ( V o r o s l . o b o « o ) 
e dal l 'a l tra l ' e n y v e s i ( K i n i -
asi>, c i o è le d u e al i (r i spet t i ­
v a m e n t e des tra e s in i s tra) 
d e l l ' U n g h e r U B . 

II t e r z i n o Hnraflskl è s U l o 
Il m i g l i o r n o m o in r a m p o -
n e l l a part i ta d e l l a sua squa­
dra (i l B a n v a s z di ISorog) 
c o n t r o i l V a t i » di C s e p e l . 
Karpat l (termino cen tra l e ) de l 
Va«*ai di f i>oer . ha t e n a i o 
b e n e i l r a m p o r o n t r o l'ai 
tacco s c a t e n a t o d e l l ' I I o n v i d . 
Il m e d i a n o s ini i trO S r o j k a ha 

tori c h e - c o r r o n o » p e r ; j f « 
la d u r a t a d e l l a part i ta . E^li 
non è de l p a r e r e c h e nel la 
squadra i ta l iana c i .«iano trop­
pi Riocatori di s c a r s o va lore . 
Macr.ini . C c r v s t o , F e r r a r l o . 
Virgi l i . Pi va tel i i e sopra i t ;t-
to B o n i p e r t i s o n o , p e r Czciz­
ler. at iet i d i r a n g o Bcr.ipe.-tl . 
ngjjiunRe U t e c n i c o unsthere-v. 
è p iù a l a ' c h e c e n t r ' a t t a c c o , al­
l'ala c o r r e e si m u o v e mefi'.io. 
£ ' q u i n d i d ' a c c o r d o c o n i l *ruo 

m o d o , la sua os t i l i tà por U 
- t -s t tuirrr .0- tn!e«o as tra f .a -
mfr . te e qua^i a d e p r e c a r l o r i ­
corda i tempi in c a i i c i m a ­
tori - e n t r a v a n o in c i m p o c o l , 
t>er tyocaro ». • 

P ' i r l i l'anti-Fro?-*:. c o m e b-?n 
i ' i r . t cndc: u n c o n s e r v a t o r e , i n 
iostar.'-a, p iù c h e un n e m i c o 

so. I nostri, che nel corto dei r l o c a t o m e g l i o c h e n e l l e n l -
liO' si trovarono a disagio per t l m r srare. 

I J N a z i o n a l e A e a n e l i * B 
mag iare d i s p u t e r a n n o nn'nlt l-
m a part i ta di a l l e n a m e n t o 
m e r e o l e d ì , e s a b i t o d o p o Se­
b e s a n n o n e * r i l e formaz ion i 
d e l l e d o e squadre . L'unico 
d u b b i o d e l l a f o r m a z i o n e r i -
g a a r d r r e h b e II r v o l o di terz i ­
no s in is tro . K o r » « III. c h e 
d i sputò l i s e c o n d o t e m p o c o n ­
tro la S v e z i a c o m e n. 3 . ogg i 
non è «stato s ch iera to n e l V»-
r o s L o b o g o . 

la tat t ica det fuori gioco c p p l i -
ca'.a alla perfezione dalla retro­
guardia magiara, per d u e ro l re 
andarono in remeggio e per 
due volte vennero raggiunti. 
Gabetto aprì la serie delle mar­
cature nel primo tempo: nelle 
ripreta Szvtza n t r i c i a p o r e p o i c -
re; ancora Cab tuo batte i l p o r ­
t i e r e magiaro ma un *nvani» d i 

. _ BuIIarin permise: a Puskat di 
c e a n i t o d e l R Ì O C , rr.o-ìerr.o, a l jorrenere «u rigore il -secoido 

•qinìe. in fondo , l 'uomo d e i ! ; o a ! depl i o s p f i . Q u a n d o g a 
tr io Gre-N'o-Li « è a d a t t a t o j p a r e c a che i l n s u l ' j f o nor, rio 

K. V . r e s s e mu-fare, Loik emulando la 

(Dal nostro corr l spondento) 

HUDAI 'KST, 2i). — Man ina-
r.'i c h e il 1.7 r.:.-.«-.-.5i,... .-! , .v-
Vii.-ina il clini.i «icirt iv' i di Hu-
dniH-.-t e di tutta l 'Ungheria 
si i le ili RI;H1O. iN'on .«tippiamo 
p e r ò p r e v t d i - i e ;> q'.itilc punta 
<il int< -resre i> di e.i!'>:i* *ii nr-
rlver.'i «'dia firn? <l«'l!- p><-*i.iima 
•ett init ina, d;.to chi» ' IR^I , a f e t -
ti* JJÌ'JI.'II (il •li.->t;i;,/.'i, l'.'itm'irf''-
in ha stia i-*U*::vint«j un d.t .cio-
io l i v e l l o , ti.'.t-j per a d o p e u M -
un'o.--p.'e-»j(i:;i- i i lodu: at;j , di 
pasSìor.': sp.irtlv:i. S ia piin.- In 
t o i n m u m u l t o c;uit;, in < |uni to 
a previs. 'IT.:, l ' i ' l l I>ui.i:.<> d-'ì-
!fi ;iart:ti:i l'-'ì; i !,'-:-;r:«'r:i: • 
^iurr.iili, l i r.rii'i, i v.i: i t«.-cn!-
n .Mittop*»ti ;i! fuoco dell'.; m-
t t r v i . t o . ti m- paria la ger:'.e, 
tifoni IJ no , s:.i per< in'.- ^li sj)«,r-
t iv : i tnl i j : i i g o d o n o <jui b u o n i 
f.'inii, ^:.l porciio tutto q u e l l o 
chi- v :t.ili«..«i, in g>•:.i-rait*, d.'ii 
libri ;ii lilrn^, .-ill-j car . / on i . I n 
qui tiri «r.iTido p:e . l l ig :o . 

Por q u , . : . l i r i ^ u a i d j la pre-
par;iz:or.«- ! * ^ : . I . , I dc.'I.i . l az . c -
nali> ma-.'.'a.a le i n . ' : oi ,>j^.!r,i j 
•om*- >«-:nprc, p-. in. i di q u a ­

l u n q u e iT.'.or.tro ;:.'.(•:r..:/:io::a:t-. 
- e r . / i .-:>..• eia .'i p:«-;-.irativi. I 
ri.'izJon.'iIi fi ri' . .-(-ranno al 
Grand Hote l d< ll'l.so! i Mar^he-
rìt.-i *.ol-> tri» 5.orr.: ;..-:rr..i de l -
!'ir.if>r,'rfi, !;.*•• i f.lt !: p : . , <.m^ 
Lo ({'--.vi ci'ir.Ti In cui la la 
n a z i o n a l e 1} p i r t i r à p e r l 'Ita­
lia p«.*r r i n c o n t r o di L i v o r n o . 

( i l i un>;tier«-.-i, t a ì - T ' i <• • :;. , . 
- c h t t t i e r . - , <!,;,> i'ji;»r.arr.«.-r.t'> 
l e i cior.-.i sc . .r- i . . Ì :^I rianno 
^locato n-.llT t.'.-z d e l l e propr ie 
-riu-i-Jre gì: '.r. e or. "ri d: CITTÌ-
pfor.ato, t h e ir. Cr.^hc.-.a, r.o-
-os tar . t e Z'.. i.r.;*. zv.;\.\i CJU-
fronti con r l i azzurr i , nc;n s e ­
no ' t a t i *oi;;.e>:. 

Nc:I" prn . . - -*'s' - l i r r . i .-.-;.:-
li p u r non 5vol7.-r.-I > o n g:oco 
c o n t i n u o -.«f.-.r. io ;,- d i r e t t i v e 
loro irnpartit-j ili S V.-;. j m a ­
giari h a n n o f • v o r e v o l m e n ' . e 
.rr.prf--<:o-. :*-,: :.-.. ,r: i !,-« tr:.-... 
vra s v i l u p j / ó t j d i. qu .r . t t t :o i: 
punta de: rr.o^ h * " t-r. • d o v e 
Pu-fc,-« e K ' i : ' : i s ^ r o appars i 
Ir. c t t i rn i t< -rr.a. P- .- q-j-.r-.to 
-:C-j^r-!r: l ì l ì : rv/.tlior. . - 'no 
-t.-ìt: H.J.-zV.\i'. e '. zi i dc - tra 
> " f . i c r eh».- h'r.r.-, rr.rire«-io-
". . 'o rcr In loro frer 'r.~zzt e 
l':rt"c!:ìzor.?a .*!. - ; : o n . 

Ed e c o ora lo r.!=p*i-te d: 
5eh-rs r. tre -! rr--.j-:- da n i 

Mud.'ipe.st f ! si.-irno .'ibituaU por­
che , 1 rt jti'ncrale. tutti a p p l i ­
cano la inu ik -uma t a t t n a c o n ­
tro la squii ' lra tiriKherc'iC. Lo 
a i ib iamo contitiitato ne l lo par­
ti!..- di que.sto :-utu;ir:«> ol.ntro 
i s o v i e t i c i , g i i uustr iac i « j^li 
ivodr-si. 

— ('urne lei c e r t o i a , s:nnor 
Si.'biti. la T:.i/.o.'.aI«.- itali;i:i.i s a -
rn c o m j K j d i di soli g iocatori 
di SLiiiiia I t a l i a n i , con I'CÌMIU-
i;o:if dvp/.i cìoni'-Titi o r i u n d i 
i ta l iuni p : o v e : i i e n t i did Surj-
aiiioTica QIKII'O la sua o p i n i o ­
ne ni iner i to? 

— La F e d e r a z i o n e i ì .a l . iru 
i n dec i ;o b'-ne e ;,i ve: l f i n e 
non m i i a a ri t i - i tat i m o m e n ­
tanei . ina KUarJa ad ll'l la voi O 
in prò JM.ti.va. S e g u e - d o q u e ­
sta t t i . ì a . strrivtrà SiLU-.iirit li­
te al t i a m i a r d o pr ima . :io con 
l i ! . ' icaO, : i »,u;i.ìrr.er:i a: i. Sono 
Certo lil i- :| Ci'.r-) • a i ; , l o si 
• iv i l io ' i -Ta r . i £ v ! r . i : r ' ' ! o il l i ­
v e l l o di un tvmpo. .".''•n ri 5.1-
Mrobe l'.c-^ur: 1 ^ar . : 'z a di v i t ­
toria se ^i: eloTri'.?nti t u i . .r . 'r i -

* T 1 '.' '-

/. i.n 1.0 
pvr 

cani i;:rica---"c: o ,.. 
: t : i l ia-a , m*p,*ri-
n.um.i i n jji'iir-'' 
la n i u a t l i a i l u v c ^ . ' p-vi-dere. 
Siiri'b'ne i n v i c i - u n i :;r..nd': 
v i t tor ia m o r a l e 0 ; •.• : n e e-. .1 e Con 
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, — Q m > atri'.o-fer.t . e , ' . a tra 
I r;!''ei.to:i un t-h'.'i«s; ;.• r !':::-
c i : i ' io"' 

— Me-! «-."ilrin i | - ; ' " .-••"<.• -fin» 
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l 'attes 1 .• 
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N e i ei'V- .t•-.ri, n 
• i - ' h e •<•%; <-i-,r."'-'.'v::: 
vllt i r n c n L'!Ì : \ I 
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Clark f.^1 Ir e Sn«.m l l a v u a r d sar.a i 
t erpre t i «lrH'emorion.ir.te film • I/.\>, 1 r n i a r i e rn ili IfonS 
K o n v ». C i n c m a S r o p e a rotor i rra l irr . i to d i l l a ; :ii ( t r t u r ) -
F O T . v i t t o I.» r r s l a d i K d n a r d I) in>tr>k. cht; r a r o m e 1 >r.«J.*> 
la Cin.x d e i nos tr i g i o r n i , d o v e a m m a l i , ra'.- ior.l . l i o l e n r e 
i l m e s c o l i n o ai m i l l e Intr lrh i di ^ i e l l e rr i s i rr : e^e t e n i r ^ d e . 
• I " A w e n t n r i e r o di I lon Kr>i; ». i":f è li prirro f.lrr» in 
( Inen iaSrop i di Clark C a b l e , o r i t r j t i c r r ! p r e s e n t a t o 

n e l l a nos tra c i t ta 

http://5vol7.-r.-I


A CHIUSURA DI STAGIONE NUOVI ALLORI PER L'ATLETICA ITALIANA 

La Paternoster migliora anche il record 
del lancio del giavellotto (metri 46,06) 

/ / terzo record italiano conseguito quest'anno dall'atleta romana è stato registrato nel 
corso dei campionati laziaa femminili che hanno riportato discreto successo tecnico 

Consolimi a m. 57,28 
(però non omologabile) 

Adolfo Consullnl dovrà segnarsi la data di Ieri: 20 novem­
bre 1955. Uovrà segnarla sul libro nero. E' ttitut la Magione. 
infatti, clic sta cercando la Riornata buona, il lamio per-
retto, e la trova proprio quando vicino a lui nini ri sono 
i Eludici regolamentari, per lui. Ieri, era una domenica «Ielle 
tante. C'era una caretta su un Campetto parrocchiale virino 
Milano e. in attesa della eros** riunione di Forni!.-», non 
ti Ita pensato due volte: i andato a Van/aglii'llo e si è 
messo a lanciare, con la sua solita buona volontà. Al pri­
mo lancio supera 1 50 metri di poco, si sente I" forma CI 
riprova e fa metri 56.02 II record europeo del ceroslo». aceti 
Merla è di in. 56.69. Adolfo sa bene clic 1 nluiliri non ri 
sono, rlie la pedana non è neanche omologata ma (ruta 
iiKiialmrnrc eri al terzo lancio II disco esce come una don-
eia, fa una lunga parabola e va a cadere a metri 57.28! li re­
cord europeo e polverizzato ma al buon Adolfo non tlma. 
ne nulla in mano, rimane solo (e tanta) amarezza nel cuo­
re. Mcrrolcrtl pero Consollnl Earcggerà a Formili, ner Inau­
gurare lineilo stadio In cui. fra poco, verranno poste Ir sta­
tue degli atleti Italiani vincitori di olimpiadi. CI sarà anrlie 
la sua e sarebbe bello, per lui e per noi se pronrlo a Por-
mia egli trovasse ancora la sua grande giornata. Onesta 
volta, però, con I eludici regolamentari. 

Si sono svolti ieri alle Ter­
me i campionati laziali fem­
minili che, se non hanno ri­
scosso una laruu adesione di 
iiiii'ti', essendo In stagione or­
mai troppo avanzata, sono 
stati uivi/icuti da un primato 
italiano. 

Merito dell'impresa è sta­
ta Paola Paternoster che, nel 
lancio del ylavellotto, ha rag­
giunto la bella misura di 
46,06 che v Ttmurcltewo.e utt-
che in campo europeo, con­
quistando così il limite ita­
liano (li'teimto ila rari unni 
dulia Tu rei (-13,51). Il lancio 
" buono ' è stato il primo, se-
yiiilo (In altri quuttro lanci 
largamente sopra i 40 m. due 
di essi, anzi, al di sopra del 
limite della Turci. 

La ventenne romana ha 
avuto quest'unno una buona 
stagione avendo conquistato 
anche i record tiuzio/iuli del­
l'alto <> del pentathlon. Inol­
tre tinche nei peso e nei di­
sco ha avuto modo di farsi 
notare e se tu queste specia­
lità records non ne sono ve­
nuti, sono stati però più volte 

sfiorati dalla forte atleta ro­
mana. 

Nel giavellotto crediamo 
che la -'Pater'- possa fare 
molto di più, non essendo 
riuscita ancora ad assimilare 
pienamente la tecnica del 
lancio. La tu-ssilti/eni del ­
l'Urbe, infatti, «eli attimo del 
lancio si ferma quasi di col­
po, interrompendo e annul­
lando quindi la spinta della 
rincorsa, dando la - s p a l l a t a -
conclusiva quasi da ferma. 
Commutile, per ora, conten­
tiamoci di quanto ci dà nel­
la speranza che Silvestri ed 
Oberweger riescano nel pros­
simo unno a portarla su un 
piano di rendimento ancor 
più elevato. 

Oltre che alla (tara del lan­
cio del giavellotto la Pater­
noster ha partecipato anche 
al getto del peso dove ha con­
quistato un'altra bella vitto­
ria con tre lanci vicinissimi 
ai 13 metri, ritornanti «Ila ter­
ra prona. In entrambe le gare 
un abisso ha diviso la uiiici-
trice dalle seconde classifi­
cate, rispettivamente Pinnoltt 

IL CLASSICO « TEVERE» ALLE CAPANNELLE 

Nel finale Nogaret 
ha superato Onies 
Il lavori lo A'irgilio è Unito al terzo posto 

{continua/, dalla tcr/a pagina) 

« Tevere » ci conforta in que­
sta opinione. 

Defili «Uri è presto detto: de­
ludente Virgilio che è stato 
preceduto dal compagno dì scu­
deria Onies che ha corso mol­
to bene deludente Geraldino 
che ha confermato essere sol­
tanto una specialista della pi­
sta dritta e di non gradire In 
distanza, poco valutabile Vittor 
Pisani che è sceso in pista ap­
pena rimesso da una indispo­
sizione e la cui oscura corsa 
non deve essere presa alla let­
tera, nulla di più che un di­
screto cavallo La Canea che 
rappresentava i colori del 
« Soldo •-

Luigi Coccia coglieva una 
bella partenza e al comando 
appariva per un attimo A n n ­
ue: ma subito Uosa chiamava 
Onies e lo portava al coniando 
nell'intento di spianare la stra­
da al compagno Virgilio che lo 
seguiva al largo con alla .sella 
Geraldino. Oli altri in gruppo 
con la Canea iti ultima posi­
zione leggermente staccata. 

(" ILE PARTITE DELLE «ROMANE > PI IV Slittili; J 

Il Chinotto attacca di più 
ma la "Feder,, non cede (0-0) 

1 « tricolori » salvati da tre interventi miracolosi di Ranucci 

TKDKtlCONSORZ!: Ranucci, 
Scaniicci , Tuccini ; Mosca Fo-
tigna, Hasso; Cori, Balestri, 
Fiori, De Andrei». Nuoto . 

CHINOTTO N E R I : Benvenu­
t i ; Montanari, Carre l l i ; Cere-
si. Schiavoni, Dì Napol i ; An­
dre-oli. Caruso, Bercarich, Mor-
i;ia, Catlè II. • 

Arbi tro: Sirijfnano di Nola. 

AVssunn del le due squadre 
ha meritato la vittoria. U pa­
reggio ha salomonicamente ri­
partito meriti e insufficienze. 
SI risulta!,) è e/Jettivamentc lo 
specchio sincero delle qualità 
,• dei difetti palesatisi nel cor-
^o dei due tempi: se una delle 
due avvsic acciuffato il sue-
cc ' -o farebbe «tota una inuiu-
.•.firui. 

£ ' vero che ;l Chinotto ha 
maiii/esrafo una larga e chiara 
superiorità, è vero che tre in­
terventi audaci e spettacolari 
di Ranucci hanno erifafo al 
tricolori la sconfitta, ma è an­
che vero che la compagine 
ospite ha offerto un gioco più 
limpido, oriento, metodico: è 
vero anche che Fiori ha man-
tti'o il più facile dei goal per 

I mSI ITITI 
e la classifica 

GIRONE F 

I risultati 
('alanxianns-Trrracina 1-1 
Chinotto Nerl-Federcons. *-• 
t i t t i ili Cast. •Montevec. t-9 
Tol i gno-Sanlart 
Fro&inone-Perujcia 
Komulea-ATAC 
Sora Monteponi 
Ternana-Annunciata 
Torres rmbert lde 

3 » 
2-1 
2-2 
5-# 

i 1-1 
1 • 

La classifica 
Terracina 8 
Annnnz. 8 
C. .Veri 8 
Romaica 8 
Fol igno 8 
Ternana 8 
Torres 8 
Sora 8 
C. di Cast. 8 
Montevee . * 
Perugia 8 
Calanjrian- 8 
Frdercon*. • 
Fres inone 8 
Monteponi 8 
A T A C 9 
SanUrt 8 
Cmbert ide 8 

6 
4 
4 
4 
4 
4 
2 
3 
4 
2 
3 
2 
2 

f I 
I 
I 
1 

1 
4 
3 
2 
1 
1 
3 
2 
t 
2 
\ 
4 
2 
4 
4 
3 
3 
3 

1 12 6 13 
0 11 6 12 
1 5 1 11 
? 11 8 ! • 
3 9 5 9 
3 14 7 9 
2 7 5 9 
3 1» S 8 
4 11 8 8 
3 If 8 8 
4 7 8 7 
2 9 13 8 
4 12 15 S 
3 i l i ( 
3 4 13 « 
4 7 12 5 
4 8 l f 5 
5 « 9 4 

cui il verdetto di paridi è il 
migliore emerso dal dentilo 
che presiede yli incontri di 
calcio. 

La Federconsorzi, pur schie­
randosi in formazione difensi­
va fin dall'inizio non ha ba­
dato unicamente a conservare 
intatta la propria rete. Ila at­
taccato: con ri mei tu, con ve­
locità, con puntate rapidissime 
di contropiede che più di ima 
volta hanno posto in imbarazzo 
i difensori «iiillot'cnii, ma nem­
meno tra i tricolori c'era il 
puntatore scelto in grado d i | 
realizzare. Benvenuti è inter­
venuto tempestivamente tre o 
quattro rotte, ma non ha mei 
corso scrii pericoli. La compa­
gine tricolore ha rivelato la 
sua forza nell'ordine, la com-
postezza delia sua manovra. 
Non ha mai perduto la testa, 
non si è innervosita. Ha ribat­
tuto colpo su colpo, spingendo­
si arditamente alla controffen­
siva con n.ìoiii di contropiede 
che hanno richiesto (idratiate 
misure prudenziali da parte 
dei padroni di cara. 

Fortissima alle spalle con 
Ranucci, Scarnicci e Tuccini 
decisi e risoluti conte non mai. 
ÌQ ^ Feder , ha presentata una 
mediana veramente in (tamNi 
E se Follano è stato b r o n z ­
ino. Mosca è stato un gigante, 
mentre nll'attacco sono piaciu­
ti Balestri, De .Andrei* e Fio-
ri anche se cos'tii non ha fi­
gurato come il solito. 

Il Chinotto non ha imbroc­
cato la giornata ih rena. Ha 
lottato con generoso ardore, ha 
attaccato con rabbiosa tnsi-
stenza, ha sottoposto l'otrposfn 
difesa mi un orai oso lai-oro 
di tamponamento, ma la i.<pi-
razione drpli ntfirccmti non 
era crucila richiesta. Bercarich 
ha sferrato qualche buon tiro. 
ma nulla di più. molto appan­
nato è apparso il suo scatto e 
oli anni rasano per tutti Mor­
ata e Cede 11 si sono rirelaf! 
i mialiori In secondi fi'a incr-
rrnibile l'apporto dei litcritN 
fra i aitali Di Xaroli è sta'o 
br"v:ssimo. Sch'avoni ha lot 
tato da par tuo: con focosa e 
tareziosa continuità Scatttn'c 
e poderoto Ckirzelìi e sempre 
contante Montanari 

Al Chinotto è difettato il 
oioco di squcdri, l'a^i.-.l.rama. 
l'autorità. Ha attaccato, aìtec-
Cato, ma in arra oli tio'mrr 

venivano bloccati sistematica­
mente, respinti d'abilit*}, di 
/orinila, tua respinti. E quan­
do è sembrato che il goal do­
veste risolvere vantaggiosa­
mente il confronto, ceco Ra­
nucci sfoggiare come si è det­
to. un piccolo repertorio di au­
tentiche parate. 

VITO S A N I ORO 

I risultati di ieri 
KKCUPERO DI B : 

Cagliari • Modena 2-0 

AMICHEVOLI: 
Nazionale B - Vigevano 5-1 
Napoli - •Salernitana 3-2 
Torino-*Gcrmania S.O. 3-2 
Palermo • Lazio 3-1 
Roma - Sampdoria 6-3 
Atalanta - Lecco 2-1 
Livorno - 'Genoa 4-3 
Vdlncsc-Mntcr 6-4 
Monra-Juvrntus 3-1 
Leunano-Pro Patria 1-0 
Cremoncse-r.irm.i 5-1 

Dopo il rudere Onies era al 
comando davanti ad Arioue. 
Virgilio, Ci'eraldine, Nogaret ed 
in questa posizione i cavalli 
affrontavano la «rande curva 
lunUo la quale si faceva .sotto 
Nojjaret all'esterno di Geraldi­
no. In dirittura entrava Onies 
seguito da Viridi'» che .sembra­
va dominare, quindi Geraldino 
e Nojjnrct «piasi su una linea 
mentre si faceva sotto La Ca­
lici . 

Onies si allungava allo stec­
cato ed appariva subito chia­
ro che nò Virgilio ni.' Geral-
dlne progredivano sul batti­
strada: la corsa sembrava a di­
sposizione della II azza Ticino 
per merito del suo secondo ea­
vallo ina dal largo, nlla interse­
zione delle piste si faceva luce 
Nogaret il quale, avuta ragione 
in due battute di Virgilio e 
Gcraldine, si portava all'attac­
co di Onies per appaiarlo alle 
tribune e quindi batterlo di 
autorità senza dare l'impressio­
ne di essere richiesto a fondo. 

Onies conservava agevolmen­
te il posto d'onore mentre Vir­
gilio finiva terzo 

Il dettaglio tecnico 
1. CORSA: 1) Pestrln, 2) Alter 

ERO. Tot. V. 14,- Acc. 21. 2. COR* 
SA: 1) Warrenrield. 2) Ayar 
Inca, 3) Ca' d'Oro. Tot. V. 70, I». 
20-29-13, Acè. 209. 3. CORSA: 
1) fìasperone. 2) Da sa. Tot. V. 
152, P. 34-21, Acc. 279. 4. COR­
SA: 1) Ilerzlncue, 2) Evtr Re-
dy. To», V. 108, P. 37-18, Are. 

78, 5. CORSA: 1) Noparct, z. 
Onies, 3. Virgilio. Tot. V. 54, P. 
15-20-15, Acc. 216. 6. CORSA: I) 
Amianto. 2. Ilonaparte, 3) fioc­
carla Tot. V. 41, P. 15-16-17, 
i\cc. 83. 7. CORSA: 1) Sigfrido. 
2) Castellano, 3) Lietta. Tot. V. 
49. P. 19-36-M, Acc. 269. 8. COR­
SA: 1) Trlone. 2) Tarote. 

CORSA E MARCIA 

Bisogna e Bomba 
campioni laziali 

Le gnre «Il marcia e corso va­
levoli per li titolo di campione 
1H/III1C l>er l'anno 1055-56. orga­
nizzate «tnlln Unione Naz. Vete­
rani Sportivi e disputatesi Ieri 
rispettivamente sul Circuito 
dell'Acqua Acetosa (km. 10.800) 
e su 12 girl «lei giardini «11 Piaz­
za Vittorio (km- 10) hanno vi­
sto le vittorie di IWmta e Ri-
segna e hanno registrato un 
ottimo successo sportivo ed or­
ganizzativo. 

Nella marcia Bomba si è im­
posto dopo una lotta gomito a 
gomito con li giovane pali men­
tre Angeli, Olovannonl e Lelll 
hanno compilante le piazze, m 
onore. Nella gara «11 corsa Di­
segna ha vinto con una certa 
facilita su Di Marco. Nicola Za-
garla e Martini, non in buona 
giornata. 

CON DUE GOAL DI ZECCA E UNO DI DI MAS0 

Foligno - Sanlarl 3 - 0 
SANI-ART: Vinciguerra, Terzi, 

More, Di Meo, Stafoze'a,, S c ­
iacqua, Ccllini, Cingolani, Simo-
netti, Guardigli, Di Pancrazio. 

FOLIGNO; C«i, Contici, Furias­
si; Quaiattini, Malacarne, Aliarti 
Di Maso, Zecca, Fontanesi, Mo­
sca. Garel l i . 

ARBITRO: Di Tonno di Pe­
scara. 

RETI: Primo tempo: all'IP 
Zecca, al 25' Di Muso; secondo 
tempo: al 32: Zecca. 

il vO-irao i»UMANTf 

TU SCOIO TITI 
' n i ' M A«e - rt <<A4 

(Da' nostro corrispondente) 
FOLIGNO. 20 — Col rientro 

S.: Kiv-.tor.oM r di Ma'.acnrr.e. do-
; o tre t!o:-.-en:cnc «li riposo, ti 
t v . cr.o ha ca*v.l ato ISionomia 
t: Sanlart hu <!-u,:: ofare le spe-
M> e «"•.»'. Ire tre relt ìmj^lrabl'.i 
Do; '.i.iirr.o O.ire <he c-i ospiti sono 
«•io:: ar.che «.i.:at: daì'-a buor.a 
!-or:e durarte t;it;o '.'orco de::a 
p.',rt.:ft a\er.dr> : « Ja'chett! » col­
pito «;;n;;ro \o.te 1 pa'.i de", tra-
vo Y:r.c.4ri;c7r>i Po-vvamo dire 
ctip r, .punici: i rt attacco azzur­
ro «-h:erato <v£t a: Comur«:e 
•».a il r.-.'.z'.-.oTC \ ^ t o in queste 
r:;,i rort.te d.spulate, anche *•« 
'.a .'c.ir^a nttiviti di Oardeì'.l r 
O. M «'•o «t'>:.-» tn::uì:o su»;'.» *!-

Dorè 'A ::.ediar.a. d o i e Quela-

tinl. in gran forma, * emerso.«u 
tutti. Nulla da tare per la diresa 
che ha costretto Ce! a stare rin­
chiuso t r a i paH *<* lntirrzzlrst 
dal freddo senza toccare pal.t». 

Nel primo tempo l! Foligno 
sioca In favore di tempo. AI 4' 
Fontanesl co'.pisce '-a tra\ersa 
con un forte tiro. A l i l i ' la pri­
ma rete Tiene marcata di testa 
da Zecca «su calcio di punizione 
tirato da Mo*c». Al 25' Di M««o 
riceve lo palla da Fontane*i ed 
insacco *"-> spalle di Vlncl-
cri:erra 

Verso la ':r>.e del tempo ifo-
fca colpisce la traversa. 

Nella ripresa n Foligno * sem­
pre «".'.«ttacco: «'.111* FontaneM 
colpisce 5! polo a portiere bat­
tuto Oli ospiti poco si ratino 
vedere oltre lo metà campo. S u 
una loro a7:ore a'. 15" Simorettl 
nel nrcorrere la sfera cade ln-
forumar.dosi alla spalla destra 

V. 32" ultimo eoa! del Fo««?no 
con Zecca che riceve la pali* «u 
traversone di Fontane*! e riesce 
a conooir a in rete con una au-
tent.ca :.:cii«:a Al 38* ultimo 
paro di Zecca e. fino a"-* fir.e. 
mente altro di rimarchevole 
Buono ''arbitrario del Sig. Di 
Tor.to 

ti. ». SABATINI 

(26,78 nel giavellotto) e Dar-
barifiiii (9,21 nel peso). 

Un altro risultato di un 
certo'valore tecnico è stato 
ottenuto du Sandra Va'enli 
sugli 80 hs. iti cui, correndo 
praticamente da sola (oltre 
all'atlety del Capitolino ha 
infuttl corso la sola Mazzoni), 
ha avuto motto di segnare un 
buon 72"/, junjliorondo di due 
decimi il suo - l imPtc». 

Nelle altre ««ire ris'.ltuti 
mediocri e poche ixirtectpun-
ti in quanto diverse atlete 
hanno già «utuccato le scar­
pette al chioiìo Comunque si 
possono sempte segnalare le 
buone proiv dej|« Vi''«ilÌo 
suoli 800, corsi per Ut prima 
volta In 2 ll"0, dopo aver 
compiuto il primo oiro in 
68"5. dava-\J'' alla Jucobini; 
«iella Valenti ancora sui 100 
metri in-cui ha avuto modo di 
regolare la Converso con un 
discreto 12"H e della giovane 
flullesio, l'iiicitrice del salto 
in alto, sfoggiando un ([itasi 
perfetto "calcio di rana- . 

Nelle restanti gare vitto­
rie della Siniscalco sulla Taf-
fi (200 m.: ?<r!>>. della l'erri 
nel lungo ion ó metri (e la 
Ceccarelll, giaveUotttsta im­
provvisata, seconda con 4.H9), 
della Sciurpelletti nel disco 
(3I.5-J) e dellii sfu//ettn del 
Cus Roma nella 4 per 100 in 
60" 1; seconde le atlete del­
l'Urbe. 

Venerdì si svolgerà una 
pìccola riunione femminile, 
ad intdtf. per le specialità <'«'l 
salto in alto, peso e staffet­
ta 4 per 200. con consca-nnti 
tentativi di record d"lla Pa­
ternoster nel p c o e del quar­
tetto del Cus m'Ha 4 per 200. 

CAKI.O SCAIIIM.I 

Risultati tecnici 
M 80 US.: 1) Valenti (Ca­

pitolino) 12-1 ; 2) .Magoni (Ur­
be) H"6. 

I'KSO: I. PaicrniiUer (Urbe) 
13.00; 2) Itarlmiitliii (.Minerva) 
9,21; 3) Cappla !U6 

M. 800: I) Miglilo (Urbe) 
2'3I"9; '-') .lai'itblnl (Caplt.) 
2'34". 

ALTO:, 1) llallesio (Urbe) 
1,45; 2) Iniperlo (.Minerva) 1,-tO; 
3) l'erri 1,40. 

M. 200: 1) Sinisralco (Cus) 
26"9; 2) Tal fi (Urbe) 27"; 0) 
Cerchi 27":>. 

M. 100: 1) Vnlciiti (Capitoli­
no) 12"5; •>) Converso (Cus) 
12"7; 3) Kranra U". 

«lAVKLI.OITO: 1) l'alerno-
ster (Urbe) li;.o« (prliualo ita­
liano; prini. [ir«'<\ della Torri 
cuti 43,51); '._') l'Innola (Urbe) 
26.78; 3. Spai,n.-i 2->(62. 

LUNGO: 1) |»frrl (Cus) 5.00; 
2) Cecrarclli (Urbe) 1.89; 3) 
Taffl 4,53. 

DISCO: 1) Si l.irpc-Uottl (Cll<:) 
31,54; 2) Jamliinl (Ciplt.) 25.20; 
3) Cappla 23.K!. 

STAFFETTA I per 100: 1) 
Cus 30'l; 2) Crbe 5»"». 

PARMA-RUGBW ROMA O-O 

STELLA AZZURRA - STORM VARESE 73-71 

Sul "filo di lana,, 
prevalgono i romani 

Tulio deciso da Corsi aH'uItiino secondo 

l'AltMA-lt. ItOMA il-0 — Contro l campioni d'Italia i giova ni bianconeri hanno dovuto abbassare bandiera. Nella foto: 
in un a t t i m o «lei romani Gabrielli sulla linea «li meta è atterrato proprio nell'attimo di segnare il punto 

Fortissimi i "campioni,, 
l'AItMA: Lalatta; Itossinl. I'ercudanl, C'occoni. Lodi; Carli. 

I'ituncschi. Fornarl; Tarascone, Ajolll, /unardel l i ; Cortesi, 
Hossl. Mani Ini. Cattabiani. 

ItUC.HY KOMA: Perrini; Felieetti. Catucci. Ora. Silva-
Kiii 11; Pavia. Spinozzi, Annibuldi; Mondelll, Gabrielli I, 
Itici ioni; Gabrielli IV, Capusso, Cortese. Caccialanza-

AHHITKO: C'azzini di Milano. 
XIHTK; nella ripresa al 1!G' (non trasformata) al UT Itos­

sinl (non trasformata) al 40* rlsancschl (calcio libero). 

La Hiicby Iloma ha perso una partita che meritava di 
v i m e i o : 1 rorm.ni hanno premuto costantemente per tutto 
il pi imo tempo e niet i della l ip i e sa e .solo per la mancanza 
eli c-petienzu di alcuni uomini ha loro impedito di passate. 
K* invece passalo il l'arnia, tre volte, negli ul l imi quattio 
minuti. La Kucby Roma ha «lato la tlimostrazione di poter 
lare molto: il suo «imo, ni un campo rifiotto ad una n.sain. 
è stato per lunghi tratti veramente eccellente. 

Il l'arma ha avuto alcuni sprazzi di classe con Carli. 
Rossini ed il .solito I'ercudani mentre Pisaneschi non è st-'ito 
all'.iltezza della sua notorietà. Nell ' insieme comunque è 
apparsa una squadra molto forte. 

Al fischio dell'arbitio è la Iloma che parte di g ian car­
l i n a ma il Parma riesce, con ripetute mischie, a bloccare 
i bianco-nei i sulla meta campo. 

Al IT si ha la più bella azmne dei romani: da Pavia a 
Iticcioni indi a Gabrielli I che fUKSe verso la metà ma il l e -
cupern di Lalatta fa si ehv la palla sfugga al romano che si 
vedrà poi definitivamente tagliato dalla lotta nella susse­
guente mischia senza esito. Al 2J' ed al 27' assistiamo a 
due calci piazzati di Pisóneschi senza esito. La ripiesa 
non eambia di molto il tono de! primo tempo: ancora i 
bianco-net i ali attacco etl il Parma sulla difensiva; poi al 
311' il fatto determinante, secondo noi, che ha deciso -l'in­
contro: Perini si infortunava, «nn subito riprendeva, anche 

se malconcio, il posto che sino allora aveva tenuto con tanto 
«more. Ed al Itti' il Parma passava; azione Ajoltì-Tarascone 
e palla a Carli che depositiva la sfera nella zona di mela. 
La doccia fredda non era troppo gradita dai romani che 
non sapevano reagite e«l il Parma passava ancora due volte 
nel g i i» di y con Rossini e pi-inneschi. Poi Ja line. 

CIIEVI 

Gli altri risultati 
Amatori-Aquila 3-3; Fa e ma TV-Milano 3-3; Tetrarca . A. 

S. Koma 8-3; Hho-Rovigo 9-9; IMrma-*R. Roma 9-0. 

STELLA AZZURRA: Giaiiipie-
rl (9). Corsi (2). Rocchi (6). For. 
ti. Ceniteli (11). Costanzo (M). 
Itala. l'omino (2), Chiaria (!<). 
Urlolinl (2). 

STOKM VARESE: Matheou 
(26). Checchi (9). Zorzl (1J). I lo-
kas (20), Lomazzi. Resoci . Tu-
rolla. Po/zi. ÌHaRlstrinl (1). 

Una partita povera «ti come-
imto tecnico anche se le «lue 
->(|iiiit!re si sono battute con or­
goglio p«-'r tutto l'arco «iella «lu-
rutu «lei gioco. Hanno Unto i 
romani (73-71) grazie a Corsi 
che all'ultimo secontlo ben lan­
ciato da Tolte riuac/va ai! luti-
ture il cesto «iella vittoria. La 
partita ha avuto numerosi alti 
i ba.v>i e le cose migliori si so­
no viste ila parte «lei Varese 
che bu in Matheou e l'iokns «lue 
^locutori formidabili. Ma tutto 
•>omuiato'iu \tttorla «lei romani 
è meritata, non los-i'ultro per la 
Caparbietà con cui si sono bat­
tuti o per «lucila maggior te­
nuta rivelata nel tinaie. Ben 
meritato fia l locali hanno For­
te. Pomiiio e Briolinl; 1 tre ra­
gazzi. entrati In un momento in 
•ui la Stella sembrata spacciata. 
hanno rimontato eane.itro su 

I.A RIUNIONE-CICLISTICA-AL PALAZZO DELLO SPORT DI MILANO 

Battuto da Gillen il record dei 5 km. 
Gli italiani s'impongono ai francesi 

Muspcs supera ttrllcngcr e Gillen batte Moscr — Le società lombarde solidali con Farina 

canestro, racimolando quel Mu­
to «li gioco che è bastato per 
inctteio k.o. la compagine lo'ii-
buiila. 

I risultati 
Motoniorini-Trlestlna 62-'.' .22-

28); Stella Azz.-Varese "3-^1 ctu-
37); Virtus-Pavla 68--;T (40-uo; 
Uenelll-Glra 58-49 (20-21); <\. S-
Ronia-#Caraa 59-53 (35-20j; Rcy 
er-Ilorletti 73-60 (30-29). 

(Dal nostro inviato spoetala) 

MILAN'O. 20. — Sono acca­
duti «lei f.ittt eccezionali oggi 
a Mil.ui'i. Eccoli in ordine di 
Ìmport.t:i/:i: 

1) C.iIIcn ha battuto il re-
coril «lei km. 5', 

2) Le trattative Coppi-Car-
pano tono fallite, e ora il cam­
pione ì; in trattative con la 
« Faem-i -, tramite Guerra; 

3) Le -ocietà della Lombar­
dia hanno votato un violento 
o.d.g. «-entro alcuni clementi 
(leggi Kodiini - u.ft.r.» «.-he con 
poco scrupolo e senza motivi 
concreti tentano sabotare e 
compiete opera tii^gtcgitrice 
nelle file del l ' irvi . 

// record di Gillen 
Senza i lamori, come per lo-

glierM il freddo d*add<x>M>: 
così, semplicemente, Gillen ha 
attaccato il iec<>rd dei km. 5 
che ha facilmente demolito. 
Gillen ha compiuto la distan­
za nel tempo «li 6'19"1'5 a 
47,463 l'ora. Il record era .d i 
Graf: 6"21"3/5. 

L'exploit d*c*-cezionc Gillen 
l'ha realizzato nel « fuori pro­
gramma » della riunione di 
apertura del Palazzo dello 
Sport. Si era giunti alla con­
clusione d, quasi tutte le ga­
re; non restava che «la dispu­
tare l'« americana »; era presto. 
All'improvviso è circolata la 
Toce: G:llen attacca il record 
dei knv 5. Xon aveva fatto una 
gran fat:ca. Gillen, per battere 
Mwer ne;!'in?eguimento. 

Forse, a Gillen «ara par^o 
di aver Guadagnato con troppa 
faci'..tà P.-gaggio. Stava ber.e. 
ha ,1«v.-> li per li « Ter.to ». 
In qu.litro e qviattrotto la pi­
sta ver.:v,i adattata, con la po-a 
dei «s a.!betti ». G>l!en parti­
va dee . - ' , di pò?5*! forte e rigt-
le. 

La gen'e che (pensava al!a 
$oI:ta « d.mostrazione ») stenta­
va a enraere che aveva sotto 
gli occh: ruotno- record. AH» 
mezza d.^tanra s: cominciava 
a guir.i -re jl cronomoiro; G:l-
!en era n vantaggio «uì tem­
po di Graf. d'un folrio Al lo­
ra. la sente si metteva n Lire 
ti « tifo •. e Gillen si scatena­
va. M.-.g-:flco ora; magnifico e 
sempre p.n veloc-e; a tre quarti 
della distanza il suo var.tag«:o 
era g-.a 1i 1". Poi. sempre p ù . 
il vantaggio aumentava. Infine. 
Gi!!en .-.iperava il record di 
Graf per 2"! 

Ln r ; ' - d'ventava. a'.lorri. 
una br>!c.i -""eritu^M^mo. K G:!-
!en. dC'po il giro dV.rore. d 

se non nt'es.^i sofferto un po' 
per il freddo alle pambe aerei 
potuto far meglio, molto me­
glio ». 

La conquista di Gillen, è sen­
z'altro, l 'avvenimento di mag­
gior ril ievo della riunione di 
apertura del Palazzo dello 
Sport, che ha chiamato una 
buona folla, malgrado il /or­
lali di Messina. E nel comples­
so le gare sono state belle, 
'ntf-r-<-ir.t' ^»;IM>0 5 ha battuto 
Bcilcnger: due volte l'ha bat­
tuto. Ì*I! . I ni im.i o r s a di ve­
locità in linea e nelia corsa 
lanci'tta conti«. ;: tempo tiove 
il i-ampione del mondo ha toc­
cato ì 60,758 l'ora. Due a uno 
per Maspes. K jioteva essere 
•1 3-0 s e nella seconda corna 
di velocità in linea Bellenger 
non aves.-e «sorpreso» Maspes 
illuso di poter farsi valere nel-
i*. rimonta: non è difficile pas ­
sare sulla piccola pista del Pa­
lazzo dello Sport. 

Senza sugo e senza storia la 
gara Gillen-Moser all'insegui­
mento 

lometri 4. Moier deve crescere, 
per arrivare all'altezza di Gil­
len. Il quale ha giocato con 
Moser come il gatto gioca col 
topo. Cosi, cioè: Moscr è par­
tito di gran carriera, e Gillen 
lo ha lasciato sbattere fino a 
metà della distanza. Poi, pa-
tairack Moser s'è sgonfiato, e 
Gillen gli si è portato sulla 
ruota, addirittura. Ecco infatti 
il distacco di Gillen sul na­
stro; 99 metri! Buono il tempo 
di Gillen: 5"03"I/5. a 47,493 
l'ora. E Moser: 5' l0' /5 . 

,Cappotto per Filippi (0-3) nel 
match con Maule. Ma Filippi 
oltre tutto ha peccato di leg­
gerezza (o per troppa ingenui­
tà): nell'inseguimento dono che 
per tutta la distanza era stato 
in vantaggio ha rallentato 
quando doveva ancora compie­
re mezzo giro di pista per por­
tarsi al traguardo. Comunque 
la partita per lui sarebbe sta­
ta perduta: Maule infatti, s'era 
già imposto e nella corsa di 
velocità e nella gara dei 500 
metri con partenza da lerrr.o. 

Terruzzi dà spettacolo 
Vittoria ai punti dell'» Ita­

lia » (vale a dire: Coppi. Ma­
gni e Teruzzi) sulla « Francia » 
(Carrara. Gous-ot, Go.ieau); gì: 
» azzurri » l'hanno spuntata con 
il punteggio di 24 a 21. sopra-
tutto Perchè molto bravi >vro 
stati r.ell'ineeguimcr.to o n w 
hanno raggiunto gì: avvcr-ari 
qu:.nir mancavano r> g:r: 'I 
tragunrlo. i <;iri .n pro^r t i m i 
er.iro 25 

forte Coppi, brillante Terruz­
zi. ab.Je Magni. Meno bene, per 
i;li « azzurri » le co?e sono an­
date e nell'individuale e r.e'da 
gara derny. ch'e stata comun-

ruzz: sì t=or.o piazzati, n e . or­
dine. Qui hanno delu-=o Gou»-
s-it e Carrara. I! qui i e * era 
affermato nell'individuale 

Infine, la « g.ostra » dell'ame­
ricana: km. 40, giri 2C0. 15 tra­
guardi. Gira e gira, dopo 49"47'' 
a 48.20S l'ora. Coppi e Terruzzi 
l'hanno v:r.ta con 12 punti di 
vantaggio su Godeau e Carra­
ra. S: cirpisee che Teruzzi uo­
mo mag:co della pi*ta ha dato 
spettacolo. E Coppi In sua par­
ti» l'ha fatta. be-»e ma sentite 
Coppi: ha d-»tto: « -.con TCTUZ-
:I si potrebbe girai sull'orlo 
(fi una r.isca di Njpiio; hi sua 

cova: - - . - o i i o co»it<»n:o; pcrò.'jbil.'tà e prod:giosa ». Bella è 

stata !a difesa d; Godeau e 
Carrara: 

Diciamo ancora che Ferrar; 
ha battuto sull'ultimo traguar­
do dell'eliminazione. Albani e 
voltiamo pagina. 

Coppi con Guerra ? 
Bomba. La fa scoppiare 

Guerra, l'ex « locomotiva uma­
na ». ora furbo e abile indu­
striale. I! simpatico Learco che 
vier.e dall'aver fatto ricco bot­
tino in Spagna (con facil.tà, 
d:ce>. e nel Lussemburgo e ne. 
Belgio (con difficoltà, «licei e 
venuto a sapere per vie tra 

o 
pa 

ro »; Guerra *a che ;! cam­
pione è libero. libero di trat­
tare con qualsiasi casa o dilla 
Guerra dunque, va a trovare 
Coppi, e gli rropor.e l'affare. 
;n vesto di consulente della 
« Faema » chiede al campione 
la cifra che c-=ige per l'mgag-
cio-

— Chiedo l.irto — dice 
Cippi. 

— Va bene: riferi.ò. e u sa­
prò dire fra un paio di piorni*. 

Lo cose stanno, dunque, così: 
Coppi, tramite Guerra, tratta 
con * Faema ». Credo anche di 
sapere che. «e le trat:ative fal­
liranno, Guerra potrà propor-

que quella che ha fruttato loro v c w < , c h c c ^ i n l e r r o U O 

il v a n t a l o ; s e imposto Go- , t r a t t a t i r c con . Ro Carpa-
desu; pero. Magni. Coppi e Te-

Palermo-Lazio 3-1 
(contlnuaz. dalla terza natimi) 

tre Muceinelli assolve alla /un­
zione di ala tornante e Mai te­
atini gioca arretrato. La lat­
tica riesce a confondere il Pa­
lermo per un bel po', poi M 
ritorcerà a tutto danno ile^li 
ospiti. 

12': alti a bella azione ma­
novrata dulia Lazio: Bottini a 
Muceinelli, a Martegani i bi­
lancia Olivieri, ma il tiro i!el-
l'ala sinistra si perde fuori. 

13': il Palermo parte «li con­
tropiede con Pistacchi, ma \ Il­
la salva in corner. Sul tiro «Lil­
la bandierina si accenna una 
mischia nell'area laziale «hi-
Luosi risòlve indirizzando di 
testa in rete. A portiere battu­
to, ' sulla linea bianca, salva 
Carradori. 

Il Palermo si accorge che può 
passare agevolmente fra le non 
irresistibili maglie della difesa 
azzurra, e parte di slancio con-
c|UÌstcndo ni 16* il pareggio. Un 
lungo tiro di Bettoli spedisce 
la palla alle spalle dei terzini 
azzurri troppo avanzati; esce 
Bandini. ma si scontra con Di 
Veroli e perde il pallone. Ac­
corre Maselli e scaglia la pal­
la in rete: l a i . 

11 Palermo insiste all'attacco; 
17": un grande tiro di Pistac­
chi è neutralizzato da Bandini 
il quale, un minuto dopo, è co­
stretto ad un'ardita uscita sui 
piedi dell'intraprendente e pe­
ricoloso numero 9 palermitano. 

Al 22*. per poco il Palermo 
non va in vantaggio: su un ti­
ro di Lucchesi, Bandini esce a 
vuoto ma Spurio è li. pronto a 
salvare. La superiorità dei lo­
cali si fa sempre più netta e la 
difesa azzurra traballi-

26': Antonazzi si salva in JTI-
golo da una irruzione di Pistac­
chi: Sclmosson. Muceinelli <• 
Bettini tentano di alleggerire la 
pressione con qualche puntata 
di .contropiede. Al :t0" f u c e 
Selmosson, giunge al limite «M-
l'area ma spedisce la palla 
fuori. 

G i o m a t i di fatti eccezionali Al 34* Carradori dà a Mirto-
quella d'oggi a Milano, dicevo cani; da questi la Dalia fu-'^e 
più su. Ecco, infatti, che cosa fino a Muceinelli che i m p e c i a 
accade al congresso delie so- Angelini in una bella parrai. 
cietà di Lombardia: i delegati II primo tempo finisce* con i,n 
di 310 società votano il se - oerfetto passaggio di Olivieri a 
guente o.d.g-: Bettini che spedisce a lato <ìi 

» Le rocietù della Lombardia P°£P" 
riunire in assemblea a Stilano « e , , a "Presa, msntr.» 1- ì ri­
preso atto dell'attuale situa- 7-ìa c a , a ancora di to-»». =1 Pa 
rione deliUVI approvano Vat- 'ermo si dimostra <~ .,,. „•„ 
tualc CD. in carica, biasima- »'»'n e combattivo .«=: ~ - ^ - i t ­
ilo il comportamento di alcuni \° '* "lORcia. Al 10. «•---fMM 

ementi che con poco sorupo- \Bncia Toma«f?oni e h - ••*• »«t-». 
lo e senzn motivi concreti, ten- a a a P l a c c h i : !;• D H ^ «.oli di 
timo sabotare e compiere ope- ^ ° n , t a "U"3 trav.-r*i. 
ri disgregatrice nelle file del- » P'"1'" è v.'var,c.-,mi. ri.-»»--
rVVI. deplorano Vattrgoiamen- X(,ìc n v-dersi: il Pai'"-»-. -.'-
to ambiriojo che h.mno questi * a^ :» a lolate. controll^nd., T-. 
agitatori e ricon-fern.ano la lo- ^ ? 1 * *7»n Pa^^s^» oua^- r.< --
ro fiducia nei prendente del- *"*"- r*C mandano in vi^r- l -o 
Ì'UVL Farina, e net componenti '' ouob'ico La Lazio hq un T•-
del CD. dichiarando fin dora t o r n o .dl Paroma, ma d"ra r - , i , 
di piirtecijxirc compatti all'as- ^"nuti. Al 21'. Lo<incHo rta i 
semble.ì di Xavoli appogaianào « ^ l r n o w n r.hc i?cC!-a TOr.;r^ ,:n 
Vauunlc provdcnu-r •"'''> fort^s-nr». C*»-nu^'»- rrr-, 

_ , _. . ., •» terra. Un altro tiro ''oli,-» CT-̂  
E n - i i! si?. Rodon: reiia U p t e c resninto a -nan* - " , - • • 

egione. e «r \ - . ; o ; di b a r - p a i no-t iere w ^ n i - r o . P;nT<r-:e 

re a Coppi un nuovo ingaggio 
da parte di un'altra ditta. 

Ma è allegro, rìdente, Guer­
ra: il ritratto dell'ottimismo; e 
le co=e gli vanno sempre be­
ne. Si capisce che se Coppi 
accetterà di far pubblicità alla 
« Faema ». Guerra dovrà rinun­
ciare all'accoppiamento, che, 
certo. Coppi proporrà di ga­
reggiare i-on una bicicletta sua. 
Nessuna difficoltà da parte di 
Guerra, che dice: •< ...sulle mie 
biciclette i cariip/OMt non man­
cano; tra gli altri ho già Caul. 
Poblct (attenzione proto « P •> 
come Padova: grazie...), Bahn-
montes e chi più ne ha più ne 
metta ». 

Rodoni maltrattato 

sua 
b.i e capelli 
d.re. Contro l'od.g. hanno vo­
tato sette delegati (uno di que­
sti è il signor Rodor.i). un afte-

ir.uto. 
Sconfìtta clamorosa di quelio 

che fu l'i Adriano dt-1'.'UVI ». 
Il qu.i.'c malgrado io velleità 

si deve proprio ;0'-"'-ìi»ri m» fì^'^e fiion 
TI fuoco laziale si soc™." <• 1 

DR'ermo rio'-cnrl'» ad 5*«ta.-r=,-.-
~on nuovo s ' a n s o concluda-»-1 •» 
'-» sua suner'orità con un-> h->' 
" « ; m a tigrata. Siamo a! °~". 
•""i^ssfoni tro'*"^ un c.->rr;r;'->:i-> 
'ìT-ŵ rr» r.ella dif^^a ;»»-»-.-,r?->-;'i 
•» f-rwdi^ce la nalla a Pi-t^-^h, 

:on s'è mostrato capace di dar | T l tiro Hatto Ba"d ;ni e ci :»»=->--
battagSia. Va bene che parlare -a "ell'an^olo des tr 0 ajjr» c'r'.la 
non è il forte del «-.gnor Ro-
dor.i; ma via! Un attacco ma­
gari piccolo piccolo, lo doveva 
pur portare se J'ambizione è 
sempre quella. Niente. II Si­
gnor Rodonì se n'e sentite dir 
d: cotte e di crude, e ha in­
cassato. Ecco il nostro com­
mento: a Milano, per il «ig. 
Rodoni peggio di co-i non po­
teva andare. 

ATTILIO CAMORIANO 

• v t q taz'p'e: ? a 1. 
r>;ee» "limiti rf0no I-» »*-—» 

-"te: tu'to mer'try ^i M.^^'-lli 
"ho lanciato da Pisturrrit. e-^-. 
••» n»ie avversari e «oima Itit i '-
-^Hsirne^tn r^T^ndo vana la 
•'•scita di Bandini. 
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La "pikadon,, del 6 agosto 
_———_____̂_,_̂ —̂»̂—„—_ ^ _ . . . _ . . _ _ _ — t __. 

// libro del dottor Mlchlhico Hachiya direttore di un ospedale di Hiroshima inizia con quella data ma esso 
proietta nell'avvenire un'Indicazione di dà che tutti dobbiamo fare per salvare l'umanità dalla catastrofe 

La preghiera 
— del ricco Ì 

y 

« Erano le prime ore di una 
bella giornata tranquilla e 
calda... Avevo indosso solo le 
mutande e la maglietta e me 
ne stavo disteso sul pavimen­
to della stanza di soggiorno, 
per riposarmi da una notte 
di veglia all'ospedale, dove 
ero stato di guardia. All'im­
provviso fui abbagliato da un 
lampo di luce, seguito imme­
dia tornente da un altro... Con 
mia grande sorpresa mi ac­
corsi che ero completamente 
nudo. Stranissimo, pensai. 
Dov'erano andate a finire mu­
tande e maglietta? Cos'era 
accaduto? ». 

Cosi il dottor Michihiko 
Hachiya, direttore dell'ospe­
dale delle Comunicazioni, ini­
zia. sotto In data del 6 ago­
sto 1945. il suo x Diario di 
Hiroshima ». 

La guerra in Europa era 
uià terminata; dai campi di 
sterminio nazisti sparute co­
lonne di uomini ischeletriti 
prendevano la via del ritorno 
ÌIIle loro case. Una terribile 
esperienza protrattasi per ol­
tre cinque anni cessava. Ma 
laggiù, nel Paese dove il so­
le si leva, l'uomo doveva an-
< ora subire un'ultima prova: 
l'atomica, 

Il 6 agosto, un aereo ame-
ì icano —• un B, 29 — sorvolò 
Hiroshima. Le sirene aveva­
no segnalato il suo avvici­
narci, ma era stato un aliar-
me di breve durata. Un solo 
«creo non poteva preoccupa-
i e; tutt'a) più un ricognitore 
che portava a spasso, per l 
cieli del Giappone, una indi­
screta macchina da presa. 

Du un tram, da un gruppo 
di reclute impegnate in eser­
citazioni (Hiroshima era un 
importante centro di raccol­
ta militare) partirono delle 
•Alida di gioia. Due paracadu­
te stavano scendendo verso 
terra. L'aereo, forse colpito 
dalla contraerea, stava per 
precipitare e gli aviatori si 
erano affidati all'ombrello di 
tela per cercare scampo: cosi 
pensarono i testimoni della 
•-cena. Ognuno riprese le pro­
prie occupazioni. 

Ma un enorme bagliore se-
nuito da un assordante boato 
lece trasalire Hiroshima. Ap­
pesa ai paracadute vi era 
• l'orma segreta ». Era scop­
piato la « pikadon » (letteral­
mente in giapponese: « lam­
po-tuono r>). E quando i so­
pravvissuti, trascorsi i brevi 
attimi dello smarrimento, r i ­
tornarono in sé sì trovarono 
di colpo in una città distrut­
ta. Chi ebbe la ventura di os­
servare l'esplosione, a distan­
za. vide salire \*erso il cielo 
un fungo dai contornì nettis­
simi. dai colori « né roso, né 
giallo ». 

Quelli che potevano ancora 
.stare in piedi si precipitarono 
nelle strade. I più erano stati 
denudati. Presero a vagare in 
una enorme cortina che tutto 
oscurava; il calore sprigiona­
tosi dalla « pikadon » aveva 
fatto nascere centinaia di in­
cendi. 

Hachiya si diresse verso il 
>uo ospedale e quando vi 
siunse svenne per le gravi 
ferite riportate. Nei giorni 
successivi quando le forze gli 
torneranno potrà ricostruire, 
attraverso le varie testimo­
nianze. il terrificante mosai­
co della più spaventosa e 
' rapida » carneficine della 
yuerra. 

Serrati dalle fiamme che li 
circondavano — e che bru­
ciavano case e parchi — mi­
gliaia e migliaia di abitanti 
M diressero verso le sponde 
dei fiumi Kyobashi e Ota. 
Morirono quasi tutti annegati, 
indeboliti com'erano dalle 
ustioni. Come se a picco fos­
sero colate improvvisamente 
decine di navi. 

Ma ad Hiroshima nulla r i ­
cordava il campo di batta­
glia. Nella piana di Austerlitz 
.*otto le cannonate degli art i­
glieri di Napoleone gli stagni 
gelati sì aprivano inghiotten­
do le truppe russe. Ma Tol-
>toi aveva di fronte, nella 
>ua memorabile descrizione, 
due eserciti che si affronta­
vano a viso aperto. Ad Hiro­
shima sj moriva invece senza 
colpi d'arma da fuoco, senza 
combattere. Si moriva in tut­
ti i modi, velocemente, come 
.-e una terribile divinità 
avesse deciso di sopprimere 
per sempre Io città. 

Mare di macerie 
Hiroshima era un grigio 

mare di macerie; e qua e là 
si elevavano rade isole bian­
che: gli edifici in cemento 
armato che avevano resistito 
alla furia atomica. Due uomi­
ni, faldati come fratelli sia­
mesi dall'esplosione, si con­
fondevano con migliaia di a l ­
tri esseri umani irasformati 
•n orrìbili mostri. E in tanto 
massacro «jualche episodio 
isolato ha il potere di far ca­
pire più delle cifre l'inferno 
di quel 6 agosto. 

Racconta uno scampato al 
dottor Hachiya che durante 
la sua fuga nelle vie deva­
state s'imbatte in un gruppo 
<ìl quattro studenti ginnasiali. 
Erano seduti in cerchio, a 
ridosso delle macerie, grave­
mente ustionati. Uno dei r a ­
gazzi. Interpellato, pregò di 
riferire alla madre o alla ro-
rella di non preoccuparsi per 
lui — e per i suoi t re com­
pagni — perchè tanto erano 
condannati a morte. • Uno dei 
quattro mi pregò di far loro 
un po' d'ombra^ Tagliai a 
metà — narra il testimone — 
i pomodori che avevo con me 
e ne spremetti il succo in boc­
ca ai ragazzi. Riuscirono a In­
ghiottire a gran fatica, ma 

tutti e quattro mormorarono 
"olshll" (squisito)... Il matti­
no dopo». Il trovai allo etes­
so posto. Eh. si, erano sem­
pre, là, ma ormai morti e an­
cora rannicchiati tutt'e quat­
tro in cerchio, proprio come 
li avevo lasciati la sera 
prima ». 

Per giorni e giorni alla cit­
tà sconvolta non si potè pre­
stare alcun aluto. Lo prima 
azione di soccorso.organizza­
ta fu la cremazione all'aperto 
di migliala di cadaveri. Il lez­
zo di carne bruciata stagna­
va su Hiroshima. 

Nell'ospedale diretto da Ha­
chiya, uno del pochi edifìci 
sopravvissuti alla « pikadon », 
con coraggio ed abnegazione 
si lottava per strappare alla 
morte centinaia e centinaia di 
feriti accatastati nelle sale, 
nei corridoi del palazzo sven­
trato. 

/ cerchi della morte 
Passavano i giorni. E sul 

corpi degli scampati comin­
ciavano a manifestarsi i sin­
tomi di un male sconosciuto: 
petecchie (macule emorragi­
che), caduta dei capelli, vo­
miti, diarree. I decessi si sus­
seguivano. Ai medici non re­
stava che prender nota dei 
fenomeni e pazientemente 
cercare dì scoprirne le cau'se, 
di collcgarle. I cadaveri ve­
nivano sezionati in una ba­
racca di legno. 

Nel settembre 1945 il dottor 
Hachiya era in grado di sten­
dere un primo rapporto. La 
città di Hiroshima, una mano 
gigantesca che protende le 
sue dita nella baia, era stata 
suddivisa in tanti cerchi che 
si dipartivano a intervalli di 
500 metii dall'ipocentro, dal 
luogo cioè dove era esplosa 
la bomba. Nel primo cerchio 
morirono tutti, subito o nello 
spazio di cinque giorni; nel 
secondo molti furono coloro 
che scamparono all'esplosione 
ma la « malattia da radia­
zioni *, caratterizzata da 
emorragia, vomito, emeteme­
si e emottisi ne falcidiò — 
a distanza di tempo — la 
maggioranza. Fra i 1000 e i 
3000 metri dal punto dì scop­
pio vi furono ancora parec­
chi casi letali, ma la maggio­
ranza si salvò, pur subendo 
la diminuzione del tasso di 
leucociti e la perdita totale 
dei capelli. 

* » * 
Un diario angoscioso, quel­

lo di Hiroshima, scritto senza 
pretese letterarie e senza al­
cuna forzatura drammatica 
da un uomo sensibile. Il dot­
tor Hachiya nulla cerca di 
nascondere di sé stesso. Do­
po lo scoppio nascono in lui 
i primi risentimenti verso la 
costa militare giapponese re­
sponsabile della guerra e del­
l'abbrutimento del Paese. Ma 
è una condanna generica, su­
perficiale, viziata dal tentati­
vo di salvare ad ogni costo 
il Mikado dalle sue colpe, 
da un malinteso patriottismo 
che lo fa gemere per la scon­
fitta del Paese, inevitabile 
conseguenza di quella folle 
avventura imperialistica ini­
ziata o Pcarl Harbour. 

E quando un ufficiale ame­
ricano, il 30 settembre 1945. 
gli dirà che. al suo posto, se 
la sarebbe presa col « suo 
Paese e col suo governo », al 
dottor Hachiya, uomo dalle 
nozioni scientifiche moderne 
ma ancor prigioniero di pre­
giudizi feudali e portato dal­
la sua filosofia alla rassegna­
zione, non rimarrà che un 
dubbio tormentoso: « Pren­
dermela con il mio Paese — 
continuavo a ripetermi — ma 
per quanti sforzi facessi, non 

lui giorno un povero contadino s'imbattè nei 
liosco in «lue tori. Quei tori erano scappali dalla 
-talla. Il povero non .sapeva tuttavia ehi ne fos-e 
il padrone, ma "'malamente opinava che i lupi 
avre.libcro potuti» ucciderli e così se lì eon<lu6-e 
a casa. 

Il r icio vicino, vedendo dei tori nel recinto del 
povero, gli domandò: 

i turi? 
una (l'ninit 

avuto 
dati a — n-po-c il 

ilei tori ad uno che. 
-po-e la divinità e 

la (titillili 
nello 

riuscivo o comprendere il si­
gnificato di quella «itlerma-
z ioti e i. 

* * • 
Ma non cui tu dai ìogiona-

menti di Hachiya il lettole 
può trarre la tragica lezione 
di Hiroshima, bensì dal svio 
racconto di cose viste, dalla 

sua esperienza di sopravvis­
suto. 

« Una sola bomba termonu­
cleare sarebbe sufficiente per 
distruggere ltoma e ì suoi 
dintorni » ha scritto Jules 
Moch nella sua opeia « La 
follia degli uomini ». Prende­
re coscienza di ciò che è av­

venuto a Hiroshima non può 
ossele solo dovoro.-a oai tec-
paziono a uno tifi più «pa­
ventosi drammi del nostio se­
colo. Quei morti ci indicano 
chiaramente ciò eli" dobbia­
mo fare per salvare l'umani­
tà dalla catastrofe. 

G I A N N I KOI l"A 

—• Come hai 
Me li ha 

[>o\ ero. 

- - E (Idu- lo li ha dati'/ — riprese il ricco. 
•— i\el linceo, dov'è la grande quercia — ri.-tpu-

-e il povero — : sul grande albero sta un dio. li» 
"li chiesi : «Dammi dei t o r i !» «Perchè non dare 

e. profìa? » — vi-
stesso tempo io \ idi 

due tori. 
— Domani andrò a predare il dio di darmi 

• lei tori — concluse ìl ricco vicino. J,u mattina se­
guente il povero si alzò di buon'ora per arrivare 
prima del vicino ed andò nel bosco. Colà giunto, 
~i arrampicò sull 'albero e si nascose tra lo folle 
lofilie. l'orti dopo giunse il ricco, stese il 
pelo per la preghici a e cominciò a pregare. 
al/ò la barba \erso la vettu dell 'albero e <li,*«e: 

- • Dio, dannili dei buoi! 

Dall'albero una voce rUpoM*: 

- - i\on te ne darò! No hai più che a tUliì'icicu/.a! 

Il ricco -.i al/.ò e. dUse: Non digiunerò uè pre­
liberò più! ->. 

I.a voce dall 'albero r iprese: « Perchò mai? ». 
|1 ricco «putò e disse con rabbia : «Perchè non 

mi dai dei tori! ». 
ItaccnNc il suo tappeto e M- ne tornò a caia. 

6LI SPETTACOLI 
TEATRI 

ARTI: C.ta Teatro i tal iano ili 
prosa dt P. De Fi l ippo Ore 
21: « Q u e l l e g i o r n a t e , di l». 
De Fi l ippo e Masearia. 

AUTISTICO OPERAIA: Riposo 
DEI COMMEDIANTI: C.ta Sta-

bile del teatro del commedian­
ti. Ore 21.30- < l.a mogl ie di 
Claudio > di A. Dumas. Regia 
A. Di Leo. 

DK1XK MUSI'.: C.ta di prosa \U-
Ilanu Ore 17 con 1*. B a r ­
bara. C. Tamberlani , H. Villa 
« Storia di un uomo molto 
stani'o » di F Sara/anl . 

KI.ISKO: e la Teatro di Eduardo. 
Ore 21- ' I t e n e mio e core 
m i o » di E De Filippo. 

?Niiifonia ifamoh 

tap-

I Trtuittzitmv ili {'.urlo l'ttlzrtti 
Tnrìimriiisttm) 

ila utili fiivnlu ili 

• • • l l l l l l l l l i M l l l l l l t t l M M I I i l l i i l l l l M I I M I M I I t l l l l M I I I M I I I I M i m i l l l l M M 

•>r> 

LE VEDOVE DELLA GUERRA FREDDA 

Fanfani non vuole la "Corte 
per liquidare il governo Segni? 

Lia. «iiiietc d o p o l a t4*m|»<**ta noi tra u s a . la l i t ico tli Montec i tor io - I t l isc^ii i «li 
N e d li a <k <lcl *c«»i>4'Éario «lolla «I. «•. - A eh i « i o v a l a «Uortc c o s t i t u z i o n a l e ? 

Le conclusioni alle quali >t: t-
mo per giungere saranno, proba­
bilmente, espresse con una fr.in-
piuttosto banale, abbastanza con­
sunta dall'uso, ma non è colpa 
nostra se anche tri questa faccen­
da che si va trascinando dinan/t 
al Parlamento nazionale da J:ic 
anni, e che è tornata di grande 
attualità nei giorni scor>i, la fra­
se del « bravo » manzoniano va 
espressamente aggiornata e citala: 
* Questa Corte rimi t'ha da 
fare.' ». 

Chi sia il « Inaio » di lui no 
non è difficile a indovinare, or­
mai. Molte cose, tuttavìa, molti 
aspetti del » caso-Corte > sono ri­
masti in ombra, travolti dalla 
cronaca incalzante delle cinque 
votazioni nell'aula di Montecito­
rio e dalle riunioni e dai son­
daggi che, dalla mattina di buon 
ora e sino a notte fonda, si sotto 
intrecciati da Palazzo Madama a! 
Viminale, da Montecitorio al 
Quirinale e nelle sedi dei partiti; 
per questa ragione, forse, soltanto 
ora che le cronache tacciono, al­
cuni interrogativi si affaldano 

alla nunfc di molti, che — pio 
fagottisti o spettatori diretti di­
gli avi eminenti parlamentari iLl-
!a settimana che si è chiusa — 
hanno h possibilità, velia quii te 
assorta del transatlantico di Mon­
tecitorio, di riandare con la me­
moria a certi particolari, a certi 
episodi, tralasciati in un pruno 
momento, nella foga del lai oro 
da smaltire. 

Una prima risposta agli uiU r-
rogativi si sono incaricati di dir­
la gli stessi risultati delle nota­
zioni d- martedì scorso. Se il 
* piano Malagodi-Fanfani » fos­
se andato a buon fine, oggi 
avremmo due giudici de, uno li­
berale, uno monarchico e uno so­
cialista; la propaganda di Piazza 
del Gestì avrebbe già annunciato 
il r distacco di Nenni da To­
gliatti • e l'isolamento di.1 PCI 
per mano del PSl, schierato con 
il centro-destra anziché con il 
partito alleato. Ma il piano — 
come tutti i precedenti piarli che 
portano il nome di Fanfani — 
è fallilo, e la propaganda di 
Piazza del Gesù ha dovuto prm-

i / m . i l io C / T la Cotte si poteva, 
e si può, eleggere con una mag­
gior m/a di cenltn-smistra. Valli­
la la dimostra/ione della possi­
bilità della formula di « centro » 
allargata alle mezze ali socialista 
e monarchica, l'or:. Fanfani, con­
fortato da Scclbt e dalle vedove 
della guerra fredda, è tornato 
rapidammte S"i tuoi passi ed ha 
posto nuovamente il suo * veto » 
intransigente a! candidato del 
PCI, bin sapindo che con un 
veto di questo genere, avrebbe 
continuato, com • nel passato, ad 
impedire ti fr.it.'.onamento dilla 
Corte. 

Fanfani e Scilla, in pieno ac­
cordo fra loro, tengono nelle 
giornate di martedì, mercoledì 
e giovedì riunirli a ripetizione 
dei direttii i e d'i gruppi parla­
mentari de; li parola d'ordini 
è una sola: no .:/ candidato co­
munista; cioè: ri > alla Corte c«-
ftiiuzionale. C'è chi afferma chi 
con il primo 'no*, tanfani e 
Sceiba l o l t d t i o sanzionare con 
un ZOto solerr. • 
mei e intinte l'i 

• delle due (~a-
r'.iisionc d,l PCI 

La settimana Radio TV 
Rubrich* femminili 

Fin dai primi meli di at­
tività la televisione, come già 
avveniva da anni per la ra­
dio, si preoccupò di alleni­
re programmi dedicati in mo­
do particolare alle donne. 
Abbiamo orulo dapprima; 
Prego signora, e. qnindi. Ve­
trine. a cura ambedue della 
signora Elda Lama. 

Quel che soprattutto è ri­
matto inalterato nelle due 
rubriche, oltre il nome della 
attrice, è il loro tono vaga­
mente mondano e lezioso, de­
stinato più alle ricche «iono-
re d«i salotti milanesi che 
non al pubblico, ormai popo­
lare d*Ha TV. In Italia, a 
giudicare almeno da Vetrine. 
le donne non hanno altra 
preoccupatone che quella 
dei restiti, altra attirila che 
quella di giustificare in qual­
che modo, di fronte ai pove­
ri mariti, il conto della sar­
ta. Siamo di fronte alla so­
lita. fastidiosa concezione del­
la donna-bambola, della mo­
glie-bambina, ochetta e buo­
na e natia ma tanto cara e 
dirertente, ella quale per 
sovrammercato la TV forni­
sce di tanto in tanto ricetta 
culinarie la tentata applica­
zione delle quali potrebbe da 
sola costitsire motivo di di­
vorzio. ore questo fosse pos­
sibile. 

Un altro tipo di donna a 
viene presentalo con mag­
giore frequenza nelle mbri-
che radiofoniche della Matti­
nata in ca«a. Qui alla don­
na-bambola si alterna pia 
spesso la donna-tutta-per-la-
casa, che non ha altro pae­
saggio se non quello delia 

propria cucina, altri orizzon­
ti se non quelli della vicina 
parrocchia. La stia cita viene 
esaltata come la sola vera­
mente giusta e /«"lice e la 
mancanza di ogni e quatsiau 
cita «ociaie e intellettuale che 
non sia il rosario in canonica 
ne è il corollario indispensa­
bile. Alla concezione della 
moglie-bambina si sostituisce 
la retorica della moglie-an-
gelo-del-focolare. Tipi di don­
na del tutto diversi, abbiamo 
detto, e tuttavia aspetti am­
bedue della medesima con­
cezione reazionaria della don­
na. Solo le ricette, in ogni 
caso inapplicabili, sono sem­
pre le stesse. m. RI. 

Le < eveì M*rc > dtUm RAI 
S i s o n o c o n c l u < e n e i g i o r ­

n i s cors i l e p r o v e f i n a l i per 
il C o n c o r s o d e l l e * v o c i n u o ­
v e ». b a n d i t o c o m e è n o t o 
d a l l a R A I fra gl i a s p i r a n t i 
c a n t a n t i d i m u s i c a l e g g e r a 
S o n o s ta t t p r e s c e l t i 15 g i o ­
v a n i . 3 u o m i n i e 12 d o n n e . 
c h e v e r r a n n o a v v i a t i ai c o r s i 
d i p e r f e z i o n a m e n t o . I v i n c i ­
tor i s o n o : R o e r o B i r ì n d e l l i d i 
M a m i a n o ( P i s t o i a ) ; M a r i s a 
D e l F r a t e d i S a n t s n o e i t o ( P a ­
l e r m o ) . A n n a M a r t a D e P a -
n : c « . F e r n a n d a F u r i a n t . U g o 
M o l i n a r i d i B o l o g n a , F r a n c e ­
s c a F r a t i e C l a r a V i n c e n z i d i 
T o n n o , L u c i a n a G o n z a l e s di 
P e g h ( G e n o v a ) , M i r a n d a 
M a r t i n o , R o s a i . a a P i r r o n g e l -
h . A n n a M a r i a R e b u s t m i e 
S a n d r a T r a m a g l i ™ di R o m a . 
G i o v a n n i M a r z o c c h i d i M i ­
l a n o . F r a n c a R a i m o n d i d i M o ­
n o p o l i ( B a r i ) . A n t o n i n a T o r ­
n e l l i di S a n B o v o ( N o v i Li ­
g u r e ) . 

I q u i n d . c ' c a n t a n t i c h e a b ­

b i a m o n o m i n a t o i n i z i e r a n n o 
a g i o r n i in T o r i n o u n c o r s o 
d i p e r f e z i o n a m e n t o , c h e v e r ­
rà p r o s e g u i t o in I n g h i l t e r r a 
p r e s s o l ' O r c h e s t r a M e l a c h n -
n o , e d e b u t t e r a n n o in p u b ­
b l i c o a l p r o s s i m o f e s t i v a l d e l ­
la c a n z o n e di S a n R e m o . 

U*m bùxiatism 
iti r a a W i i w M l ì mmdnnù 

U n a i n i z i a t i v a d i p r o t e s t a 
c o n t r o g l i e c c e s s i d e l l a p u b ­
b l i c i t à r a d i o f o n i c a è s t a t a 
p r e s a a M o d e n a d a u n g r u p ­
p o d i r a d i o a b b o n a t i racco l t i 
i n t o r n o a l l ' o v v . T i n o z z i , u n 
n o t o p r o f e s s i o n i s t a d e l l a c i t ­
ta . I r a d i o a b b o n a t i h a n n o d e ­
c i s o d i b o i c o t t a r e i p r o d o t ' i 
l a c u i p u b b l i c i t à è p a r t i c o ­
l a r m e n t e f a s t i d i o s a , e d i i n ­
v i t a r e tut t i i c i t t a d i n i a fare 
a l t r e t t a n t o . 

Pr.M Mm TV 
Kcan di Duma-.-Sartre nel-

ìt interpretazione di Vittorio 
Gassmann verrà ripreso ve­
nerdì 25 dalla TV. Accanto 
a Gassmann saranno m que­
sta occasione Valeria Valeri 
(in luogo di Anna Proclemer 
che figurava nell'edizione 
teatrale) Anna Maria Ferre­
rò. Mano Feliciani. , 

len invece * stato ripreso 
II piacere dell'onestà di Lui­
gi Pirandello. Con questa 
commedia l'autore siciliano 
ritorna sugli schermi televisi­
vi dopo un anno di assen­
za. in una edizione peraltro 
piuttosto mediocre dal punto 
di rista artistico. Non si ca­
pisce come, per esempio, conf 
tanti attori pirandelliani est- j 
stenti in Italia, si sia affidi- • 
ta la interpretazione della ; 
commedia a Luigi Ciroara.i 
attore ottimo per altri versi' 

ma più adatta evidentemente 
ad un repertorio « leggero », 
q u a l e eg l i ha « e m p i e , d e l r e ­
s t o . m o s t r a t o d: p r e f e r i r e . 

Vi coruitì'iamo 
M U S I C A : M a r t e d ì 22 a l io 

20,45 ( T V ) : f c n c r e n t o l a di 
R o t i n i cor: J:;.in O n c i n a , d i ­
re t ta da Giar .andrea G a v a z -
z e n i . 

M e r c o l e d ì .13 a l l e 22,10 
( T e r z o p r o g r a m m a > : / q u i n ­
t i n i d i BGcrr.'-rmi 

G i o v e d ì 24 a l l e 21 ( P r o ­
g r a m m a N . i 7 : ' n a i e ) : A i d a di 
G i u s e p p e V e r d i . D i r e t t o r e 
V i t t o r i o C u i 

V e n e r d ì 2't a l l e 21 ( P r o ­
g r a m m a N a z i o n a l e ) : C o n c e r ­
t o s i n f o n i c o ri.retto d a A l c e o 
Ga l i i e ra . Cia.korshi Re*ptghi, 
Kodaly. 

P R O S A : L u n e d i 21 a l l e 21 
( S e c o n d o p r o g r a m m a ) : To­
pate d i M a r c e l P a g n o l c o n 
R i n a M o r e l l i e P a o l o S t o p p a . 

G i o v e d ì 24 a l l e 16 ( S e c o n ­
d o p r o g r a m m a ) ; Sotto i pon­
ti d i N e i * YOTIT d i M a x w e l l 
A n d e r s o n . T r a d u z i o n e d i V i ­
n i c i o M a r i n u e c i . 

V e n e r d ì 20 a l l e 21.30 ( T e r ­
z o p r o g r a m m a ) : G o « t 2 c o n 
Berhchir iQcn di G o e t h e ( n o ­
v i t à p e r l ' I ta l i a ) c o n R u l d a n o 
L u p i , I v o G a r r a n i . D i a n a 
T o r r i e r i . M a r c e l l o G i o r d a . 

S a b a t o 26 a l l e 21.30 ( T V ) ; 
Piccole donne ( t e r z o e p i s o ­
d i o ) . 

P E R R A G A Z Z I : L u n e d i e 
m e r c o l e d ì a l l e 17,10: DOCTI-
rnenfiiri d e l l ' E n c i c l o p e d i a bri-
tannica. 

Ì T V 5 C 0 L 0 T I T I 1 

dalla masfima m lustratura dilla 
Kipubbliia e il suo i sul trinato 
nel Paese. V- questo è noto. Ma 
c'è chi afftrina anche che con il 
secondo « HO » — ihe è r n m r -
guenza del primo •— /'anfani e 
Sceiba logliano tuttora svilup­
pare una operazione m grande 
stile che getti in ci'ni l'attuale 
compagine governativa (il cui 
precidente, come già a suo tempo 
Pilla, ha aiuto per lo meno il 
vantaggio dt acquistarsi l'appel­
lativo di ' galantuomo » j e co­
minci finalmente a rompere l'in-

trast! di competenza fra i .ari 
poteri dello Stato, le incompati­
bilità fra leggi nazionali e leggi 
regionali, ecc. 

Non staremo a dilungarci sul­
la procedura che la Corte do­
vrebbe seguire per ricevere, pren­
dere in esame, e giudicare un 
ricorso sulle materie elencate, l'a­
sterà dire che si tratta di istruire 
e di celebrare un vero e proprio 
processo sulla base di atti che 
possono provenire sia dalle Ca­
mere sia dal presidente del Con­
siglio, dopo aver consultato l'in 

luto creare intorno al Presidente 
(ìronchi, quale' supremo assertore 
dì Certi principi'! che si possono 
riassumere in titoli come - la leg­
ge e uguale per tutti » e ' la Co­
stituzione non è un pc/zo di 
cari t -. 

Uni coca ir ietta, -"/ og''-i ta­
so- qr.sndo Finfarti, miricdì sera, 

canicsimn che qualcuno ha '-o- tiero Gabinetto. (Non è il caso, 
naturalmente, di fare un paral­
lelo con la procedura del proces­
so Moritesi, che dura da due an­
ni. I casi di competenza della 
Corte sono di ben altro genere: 
non riguardano i singoli, ma il 
Paese). 

Quindici sono i giudici: dei tet­
te nominati finora, i cinque de­
signati dalle Magistrature sono 
Ernesto Battaglini, Pantaleo Ga­
brielli, Giuseppe Lampis, Mario 
Cosai ti e Antonio Papaldo; dii 
due eletti dalle Camere, uno è il 
de Ambrosini, l'altro è il socia 
lista Bracci. Anche se fossero st t-
ti eletti gli altri tre, uno sarebbe 
stato il de Cappi, l'altro il libe­
rale Cassandro e infine il comu­
nista Crifafulli. Il Presidente del­
la Repubblica, a sua tolta, com­
pleterà h Corte nominando <•»/« 
stesso altri cinque giudici, i qua­
li, — secondo le intenzioni di 
Luigi Einaudi — avrebbero do­
luto essere personalità che a% 
sommassero in se le qualità dei 
Ruini, dei De Nicola, dii Para­
tore, degli Jannaccone. 

Perche ::m deliberazione della 
Corte sia valida, essa deve es 
fez presa dalla maggioranza a>-
sohta dei preserti, i quali non 
debbono essere mai meno di un­
dici. A questo punto basterà : 
semplice calcolo Aritmetico e 
quadro dei rapporti di forza in 
seno alta Corte sarà definitivi-
mente chiaro a tutti. 

A chi gioverebbe, dunq-te, la 
Corte? Secondo i comunisti e i 
socialisti, l'istituzione della Cor 
te gioverebbe innanzi tutto alla 
Costituzione, che, dopo cu ni 
dieci anni di Repubblica, è an­
cora monca e prcssocchì inope­
rante; e g:otcrebbe anche al Pas­
se, che si sentirebbe formalmente 
tutelalo, anche se palese è nella 
Corte Is sproporzione della rap­
presentatività delle correnti di 
omione. 

Sarà sufficiente questo inte­
resse superiore a far desistere 
Fanfani dalFatzeggiamtnto da 
* bravo » che ha voluto assume­
re sotto rinfbicnza diretta di 
Scelbaì La nuova isolazione del 
jo novembre ce lo dirà: n o a v o ­
tare il candidato comunista po­
trebbe significare, con un pò* d. 
buona volontà, qualcosa dì di­
verso dal non volere un giudi­
ce comunista nella Corte. E, in 
tal caso, chi et guadagnerebbe 
farebbe soltanto la Costituzio­
ne. Con buona pace delle ve­
dove della guerra fredda. 

P A S Q U A L E B A L S A M O 

M a r i o S c e i b a 

affermava che « l ' indicazione del 
]e v o t a / i o n i è chiara: '•* D C non 
VO:J I1 c a n d ì d j t o c o m j n l i r a », 
et!: sapeva benissimo dove si an­
dana a finite, e ciò noi o«:j>:te, 
ha ìnsiftito fino alPulttmo. S 
nelle ri-.nre dello sviluppo delle 
trattati-,e internjz:r,-ia!:. Fanti­
ni e Sceiba non r:tenci>tro giunto 
il momento di inferir^ un r.uo-
10 colpo allo « spirito de! 7 gì. 
gr.o » — che sul piano interno 
potrebbe estere considerato tequi­
valente dello * spinto di Gine­
vra » — non rimarrebbe da cre­
dere altro che sia l'uno. Sia t'al­
ito siano contrari per principio 
alPa'.tuazione della Costituzione, 
anche quando essa non rappre­
semi una * trappola ». Ma que­
sto è il punto: a chi giova la 
Corte-* 

Costituzione e legri istitutive 
fidino i compiti dell'alia rnagi-
ttratura- essa g:udìca le accuse 
che il Parlamento può rivolgere 
si Capo dello Stato, al presiden­
te del Consiglio e ai ministri, la 
costituzionalità delle leggi, 1 con-

Ol ' tHA 1>K1 UUHATTlNl 
lti.jo- ^pUtSK lo Hi balletti . 
Mubiehu di l luceherlnl . Scar­
latti. Cliupin, Straw ln&K>\ b a « -
guet. Ciuikuwsky. 

l'IHANIiKI.LO; i m m i n e n t e r ia . 
pcrturu C.iu Stab. tli l'roba ui -
retlu ila L. Almiruulu c o n £ . 
l lalbo. A. Lello. D . Cullatili . 

Ql'Aiiiio FONTANI;: eia m i . 
ale Walter Chiari. Oro 21.U: 
• Oh (inaliti; Inde libile mi.-
il.mia Doli- ' 

QUIIUNO; Ore 17 nrtv.-i unii.1.1-
11 unii M)i-'Uai'(ilo (Il Luchino 
Vis* unti «Il crogiuolo» (il A. 
Miller 

H t n o T l ' O Kl.Isr.O: C t a teatro 
iniKleriio. Ore 21.15: « L'ultnu.i 
t'ili/ionu » ili M In'iKistlun. ':•'-
>ii.i tli C. I>i Su-f.<u<>. 

ROSSINI: C u teair.i di i lo.na 
tllrett.. ila Chrc to Durar le . Oro 
L'I.lfi < San Giovanni decollato» 

SAI l i t i : l ' u stabile del Rlullo. 
Ore 21.1.") < L'umbra dietro la 
porta • ili A Uè Stefani . 

TKA'i'iio m VIA vrrxoitiA 6: 
Ole 21- « L'ArcIsouolo » di 
K. Valeri. V Caprioli. L. Salce 

VAI.LK; C in delia scena c o n t e m ­
poranea. Ore 21 : < li potere e 
la tUona v 

CINEMA-VARIETÀ* 
AJliainbra: Ancora e tempre con 

II. .Millanti v rivista 
Alt ieri: Asfal to rosso con B Snl -

llvnn u rivista 
Ambra-Jnvliu' l l l : Vera Cruz con 

H. Lancaster u rivista 
Principe: l 'er ritrovarti iot i ti, 

Crosby e rivista 
Vriiltui Apri te: c int ine noveri in 

oiitninohilc e rivista 
Volturno: Vera Cruz, con lì. Lan-

custer e rivista 

Farnese: Controsplonas^io IO.I 
U Turner 

Fara: La cortigiana di Calulua.-i 
con H. Montalban 

Fiamma; Marty con E. 3ori»;.i: e 
Ore 13.50 1B.03 20,10 22.J<J> 

Fiammetta; 20.000 leaKiicj under 
the sea (Cinemascope 1 di V>utt 
Disney (Ore 17,30 l'J/13) 

Flaminio: La bella Otero con . 1 . 
Fel ix 

Fogl iano: Pony express n M ; 
Sterl ine 

Galleria: 20.000 leghe fotto i n ti­
ri con K. Douglas I.\.>L.-U<- I 
ore 11.30, u l t imo spctt .2 . . •>> 

Carbati'lla: Il bidone con C M .-
fcina 

Giovane Trastevere: Frani i, ..-
le corse 

Olitilo t e s a r e : L'ultima voli i ( i L-
' .tli l 'arisi con V. JohiLun 

Golden! Vera C r a i con li I . . . . -
caster 

Hol lywood: L'uomo sctua i m: i 
i con K. Douglas 

° r t t Imperiale; 30,000 leche soft.. I 
mari con K. Douglau ( \ i . i -
tura oro 10.30) 

Impero; Uomini v iolent i r n i. 
Ford 

Imitino: Vera Crua con 11 l m-
caster 

Jonlo: 7 tmosc per 7 fratelli i o » 
J. I?owell 

Irl i; d n a uarluma a K o m . i \ 
Il LaaRc 

Italia: i l caval iere del miste;.> 
con A Ladit 

La Fenice : Il cal ice d 'arcmto . ' ri 
J. Palarne 

I.rn c i n e : S iamo uomini n u n -
rati con Totò 

I.ixorno: Itinoso 
Lux; Peccato clic *i.i una i m i ­

nila con S l .oren 
Manzoni: Top Kld eroe <i .• i -

Kio con II. Johnson 
3IasWnio; Un er"c dei nostri t e r ­

ni con A. Sordi 

CINEMA 
A.U.C.: '/.lunari 
A n i u a r i o : La figlia di ulula Ila­

ri con L Tcherina 
AdrUcIne: Ul isse con S. Mangano 
Ailrlano: 20.000 l eghe sotto I m a ­

ri c o n K. Douglas (Apertura 
11.:»), u l t imo hoett. 22.50) 

Airone: I dieci della leutnne con 
II. Lancnster 

Alha: Totò cerca casa 
A lcyone : Furia indiana c o n V. 

Mature 
Ambasciatori : Imminente aper­

tura 
A n i m e : 7 spose per 7 fratelli eon 

J. Powel l 
Apollo: GII ii'sarl del t lencala 

con D Adatils 

)sinfonia daiiioiv( 
Appio; Sabato tragico c o n V. 

Mature 
Aijulla: Le vacanze , | C | sor C e ­

mento con F Fiorentini 
Arch imede: La val le dell'Eden 

con J Harris 
Arcobaleno: Father Hrown (Oro 

Ili ^0 221 
Arcnula: t„i corriera della morte 
Capitili: PapA Gambalunga 'Ore 
Arlston: Spionaggio atomico con 

E. C . lioljilisoii (Ore 14.30 it» 
17..Ì.") l'J,20 20.55 22.01»» 

Astorla: L.i montagna dei 7 fal­
l i l i c<>n A. I>add 

Astra: Vera Cruz con » . L a n -
c aster 

Atlant»-: Le a\ venture di Cartou . 
che con It Iiashcart 

Attual i tà: La aonna più bella 
del m o n d o c o n G. Lollobrlitid» 
(Apertura ore 14,30) 

Aiijciutus: La bella Otero eon 
,M. Fel ix 

Aure»: If caval iere del mistero 
con A Ladri 

Aure l io : Il iposo 
Aurora: La regina del Far West 

con 11, S t a n w y c k 
Ausonia: Vera Cruz con B. Lan-

caster 
A v e n t i n o : La corda d'acua'o con 

lì. Fossev 
Avor io : Buonanot te avvocato 1 

con A . Sordi 
Barberini: Anonima delitti con 

n Crawford (Ore la i ' 1 '~ W 
20 22.00» 

Be l larmino: Itinoso 
l le l le Art i : Hit*).-., 
Bernini : Mia mogl ie preferisce 

suo mari to con B Grablc fCI-
l iemascope) 

B o | o c n a : Furi.» Indiana con V. 
Mature 

S t a n c a t e l o : Sabato tragico con 
V. Mature 

Capanne l l i : Itinoso 
Capimi: Papa Gambalunga (Ore 

H^O 17.10 tO.in 22.30) 
Capranlra: 20.000 leghe sotto I 

mari con K Douglas 
Capranichrtta: I /credi ta di un 

uomo tranquil lo con D. Nlvcn 
Castel lo; l a c r i m e di scesa con 

A Togl iam 
Centrale: L'angelo bianco con V. 

Sanson 
Chiesa N'nova: l j lrg-ione del 

SJhara con A. Ladd 
Cine-Star: Vera Cruz con B . 

Lanca?!» r 
Clodio: I-a bella Otero con M 

Fri ir 
Cola di Riempo; Vera Cruz con 

H T-anc-aMer 
Colombo: R;rM.̂ r> 
Colonna: i«a regina Xtirzoi r.>n 

K Hepburn 

.viiifmii.i .r.-imori1 

C o ! o * « o ; Uomini ombra ' . in M 
Lane 

Columbus: Riposo 
Corallo: L ' a v » e n t u n t r o di Eur-

ma con B . S t a n w y c k 
Corso: Le a m i c h e con E Rossi 

Drago tOre l« 17.55 JO.Ti 22.15, 
Cr l ioeono; II c a s t o <!c! ci-tvoìc 
Cristallo: La ragazza di carne**-

gna con G Kell-v 
Des ì i Sc lp loni : Una lii-.-I.-e »i-

t o m a 
I>*i f i o r e n t i n i : Bipos.-» 
Uri P ireo» : R : D oso 
D e l U Val le : Riposo 
Del le Maschere: La rjtlia Otero 

e o a M. F e l i x 
Del ie Terrsxre: S iamo ocjr.ml o 

caporali con Totò 
Del le Vittorie: La rì\o;u ce i :c 

recluse con I. LUDI no 
D«l Vasce l lo: Soora di r.ot i! m a ­

re con J. Mills 
D iana; Uomini \ io ler .U con G. 

Ford 
D o r i s : Lacrime di Jtx>*a con \ 

Toultant 
Edelweiss : Complice segreto c c n 

3. Me Crea 
E d e n : V e t i della violenza c o i 

S. Barker 
Esperla: La d r e n a del f iume con 

S. Loren 
Espero: Il terrore dell», s^or.*»-

-t~.e roma** con V. Johc.sc-i 
Eucl ide: Il f ic l io di Tarzan 
europa- 70 000 !e?he sotto I mari 

con K Douttla* (Aoert ore IO 
Exeetstor; Accadde il M l«u!:o 

con B. Vick l 
F a m i c l U : RJOCSO 

? simonia «l'amore'. 
Martini: Casta Diva con A L\..»i.'.i 
Medaglie d'Or»: Itloos.» 
.Metropolitan: Anonima delitti co • 

II. Cruwford (Ore 15.IJ li.^J .J 
•U.30I 

Motlrrno: 20.00» lentie sotto 1 
muri con K. Douglas 

Moderno Salet ta: La clonila u.n 
bella del mondo con i , l.< 1-
lobrlRlcla 

Moderniss imo: Sala A- I c n - H -
ri della tavola rotonda e..i. K. 
Taylor Sala U: Casta D u . , i un 
A. Ltialdl 

Mondiali Fuoco verde con :i. 
Gninucr tClncmascope» 

N e w - Y o r k ; A l a m o con S. Il .mii . i i 
Nonientano: Riposo 
Novoc lne : Banditi senza niiu.i 
Nuovo: L'ultimo bersaglio i ,n r 

J re land 
Odeon: Il prezzo dell 'onore 
Odrscalrhl: L'ultima volti, i l . o 

vidi Parlici con V Johns.jn 
Olympia; Sangue di Caino , in 

J. i 'ayne 
Orfeo: La spia dei ribelli ^oi. V 

Heflln 
Orione: l imoso 
Ostiense^ Al larme a sud e..i. !.. 

Amanita 
Ottavll la: Riposo 
Ottaviano: I„i bella Ote .o . t. 

M. Fe l ix 
Palazzo: Le Klubbc ros^e ( | e ! :-.i-

skatchewau con A Ladri 
P a l a / i o Sist ina; Questo Ì II d i o ­

rama (15,30-17.45-21.13) 
l 'alestrlna: La rivolta del le l e ­

cit i le con I Lupino 
Pariol l; Peccato c h e i la una t . i-

uaclia con S. Loren 
Paris ; Spionaggio atomico con t 

Ci. Uobinson (Ore lt.JO K.l't 
17.50 ! !U0 31.10 22.151 

P a x : Riposo 
Planetario: Imminente ri..pei tura 
Plat ina: L'uomo se tua naura OHI 

K Douglas 
Plaza: Marcell ino o.in v vino m n 

P. Calvo 
Pl in ius: L'amore che e u u . i U i . i 

con J. S i m m o u s 
Prenes te : 7 snose oer 7 fratelli 

con J. p o w e l l 
Primavera: I dominatori ilei! • 

metropoli con G Coouer 
Quirinale: Canaria con E O Hr.;-» 
Qulrlnrl la: A lamo con S. H a \ d c n 

(Ingresso cont inuato Ini/io 
«netlacoli ore 15.301 

Quiriti: Riposo 
Reale: Sabato tragico con V .".". •-

turo 

? NÌIIIOIIÌ.-I «l'amore 
Ke>*: La d o v e scende il tiui. e 
Ile».: Vera Cruz con B. Lanci--f-r 
Rialto: Rivolta al blocco 1*. < n 

N Brand 
Riposo: Hondo con J. W J > lit­
ui vol i : La lunga l inea grigia L>>H 

T. Power (Ore 15 17.20 I > 0 J . 
22.23) 

Rubino: Jungla ro^-a con J IN r.-
t ley 

Salarlo: Aria di Parici i<>.. 1 
Gabin 

Sala Eritrea: RIPOSO 
Sala P i emonte : Rinomo 
Sala Sessorlana: La letteci u.< ':: 

Robin Hood con E. F!\n>. 
Sala Traspontlna; Rinn-o 
Sala. Umberto: Sangue e n. i . 
Sala V i tno l l : Ri DOSI. 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: » / v . .', i •.-

meli con S G r a n a r 
San Fel ice: Riposo 
Sant'Agost ino: RIPOSO 
Sant'Ippolito: Ritx><» 
Savoia: Furia indiana cun V : : ». 

ture 
Silver Cine; Bolide ro- -o . o r . . 

Curti i 
Smeraldo.- La val le de l ITdcn e n 

J. Harris 
Splendore: Ascaride al c n . # « -

ziario con A . Sordi 
S t s d i n m : F u o c o verde tori -

Granger (Cmemascocc" 
Ste l la: Ripo.ro 
Snpercinetna: 20.000 Irarse - "-" 

i mari con K D O I I I I J ' iO-t 
H . t j 17.00 19,T0 22.no i 

Tirreno: I-a donna tiel !"-n e r -. 
S l>oren 

Titanus: II tesoro torr i -or ' •> o •; 
J Russell 

Tiz iano: Ulisse con ? " l i - i ' - - » 
Trevi : French can-can ce-: V 

FeliT 
Trianon: Del i t to alla t r l e . .*-./ re 

con T. Robinson 
Trieste: Hellgat*. il crar.^- • .-

ferno enn S Hayd«-n 
Tntco lo : Sanrue e metal:--) E «.-

lo con I- Barker 
l ' i i w : Det t ino s-JlTa?fs:v> c r K 

Douglas * Cinemascope i 
Clptano: Riposo 
Verbano: I d u e compari c^-. T*.c 
Vittoria: Vera Cruz ceri B I . - - -

caster 
R I D I Z I O V I EVAL CINL-Vi \ 

VdrUno. Alba. Airone . Alcione. 
Ausonia . Astoria, Artston. Atn-a-
l i U . Arcobaleno. Barberini . Ber­
nini . Brancacc io . Bo lorna . 0 _ P I -
tol . CspMUJlea. capranirhet ia 
Cristallo. Esperta. Elio*. Europa. 
Fogl iano. Galleria. Iridano, t tana. 
Imperiale . L* Fenice . M o o t r m 
Metropol i ta». Olimpia. Orteo. i"*-
rts. Planetario. PUxa . Quirinale. 
Rialto. Roma. Sala Umberto . Su -
pert lnema. Savoia, Salerno. sr.:e. 
rajd*. sp lendore . Tosco lo . Trevi . 
CI plano. Ver**no. StsUna 

TEATRI: Arti , c o m m t d i i . - u i . 
Pe l l e Muse. Rossini . 

Tu/coVo 
l iV^si Tsc«fe catini 

•SSS^0^ óT^JSl 
•itmotito%9o 
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SI RINSALDA LA COSTRUTTIVA AMICIZIA TRA UNIONE SOVIETICA E INDIA 

Bulganin Krusciov e Nehru riaffermano 
il loro desiderio di cooperare per la pace 

Migliaia di cittadini festeggiano i dirigenti sovietici ad Agra - // segretario del PCUS esalta il lavoro 
e la civiltà del popolo indiano - Nehru : "I blocchi militari e gli armamenti non servono. la pace 

NOSTKO SERVIZIO PARTICOLARE 

AGRA. 21). — V'iste turì­
stiche, colloqui ìiolitici, rice­
vimenti, uceoalicif-c festose 
ii« pitr;e dell» popolazione 
•'Duo le note curii ti eristiche 
delia r is i la che il primo Mi­
nistro sovietico Niholaì liul-
! in iti ii eil il p ri ilio si g rei ai io 
lei Comitato centrale ilei 

Partito comunista .sorieficn, 
-Vi'Ufii Krusciov, -rumin <•//''-
iumido velia Repubblica ht-
< fiumi. 

/ due dirigenti sovietici, 
<i.'.-pilì per.snnuli del prexiden-
M' della Repubblica Rujcndru 
Prutad. .si .sono recati of/(/i in 
«'•reo ad Aura, a circa 150 
chilometri a .fini cicli» capita­
le. meta nbltualc dei turisti 
che visitano l'India. Tul l i i 
ine.nbri de l la delegazione so-
riciica seguivano « bordo (li 
altri sette aerei, 

la questa cittadina, famosa 
durante l'impero mongolo, 
Bnlganin e Krusciov hanno 

visitato-il Tuj Meliul, fa t o m ­
ba costruita in bianco mar­
mo (fai Gran Mogol .S'Itali j -
fiaii per la sua favorita. 

Anche qui. come, a Nuova 
Delhi , In 7iopohizioue si e 
presto raccolta attorno (ti due 
statisti sovietici ed ai membri 
della delegazione. Solo i cor­
doni di polizia liantio potuto 
tenere a debita distanza la 
/offa di migliaia di cittadini, 
t/tc uccia mura ed applaudimi. 

L a v i s i t a a l T a j M a h a l 
/ sovietici sono apparsi vi-

.«.ihilmcufc colpiti dalla vm-
qniftceiiza, dalla grandiosità 
e dalla ri'jehez.a del mauso­
leo. Effettivamente, il b ian­
co ilei marmo, fuso nelle de­
corazioni e nelle sculture, 
espressione di un'arte antica 
quanto l 'India, sembrava og­
gi 7>iù maestoso che mai, 
quando sotto le fredde volle 
ilei sepolcro sono risiiouati i 
passi dei visitatori accompa­
gnati .soltanto da un cicerone 

e da una schiera eli fotografi, all'India per hi realizzazioni 
Nel corso di un ricevimen­

to dato nel «forte rosso» in 
imore degli ospiti, Krusciov, 
nell'atto di ricevere in dono 
dalle, mani di alcuni arfioiu-
»i loculi un caratteristico 
zucchetto ricamato « fili d'oro, 
Ita voluto rendere omaggio al 
mausoleo appena visitato af­
fi rtnaudo che esso e tra i />'" 
bei ?iio)iumcutt da lui veduti. 

« Il Ta\ Mahal — cult fiu 
detto — ed altri monument i 
di pari bellezza dell'epoca 
feudale, attcstanti In sfarzo e 
la magnificenza con cui i Gran 
Mogol e gli Zar vivevano. A 
quei sovrani spetta però solo 
il merito di aver /orni lo il 
denaro necessario per co­
struirli. Il resto — lavoro, su­
dore. .sangue e f/enio — .sono 
gloria dei popoli che li lui li­
no reali—ali >•. 

A questo punto, it segreta­
rio del Partito comunista so­
vietico ha accennato all'aiuto 
die l'URSS è pronta a dan 

! CLERICALI ASSENTI DALLA SEDUTA DKL CONSIGLIO 

La D.C. impedisce a Palermo 
una soluzione organica della crisi 

l'Ilei In la intorni l'inulti comunali' — Dopo nooc unni i mo­
narchici sono sitili esclusi dall'amministrazione della villa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PM.KUMO, 2C). — 11 Con-
.siglio comunale di Palermo, 
ìiurtitosi in sess ione straor­
dinaria .sotto la presidenza 
del compagno P o m p e o Co-
laianni, consig l iere anziano, 
ha e le t to s tamane la nuova 
Giunta munic ipale . 

Assessori effett ivi sono s ta ­
ti nominat i : il prof. Giuffrè, 
il dott. Di Liberto, il prof. 
Virua, il dol i . Brandaleone , il 
piof. Scagl ione, il conte M a u -
ì igi, l 'avv. Stanganel l i ed il 
c o m m . Adragna; assessori 
supplent i : l'on. Mazzola, il 
pi oh. Pasqual ino e l'on. Alar-
«her i la Boutade. Tutti «li 
eletti appartengono alla D.C. 

Al momento del la votaz ione 
erano presenti in aula tutti i 
gruppi m e n o quel lo d e m o c i i -
st iano, al cimile la direzione 
p iov inc ia lc fanfaniana aveva 
categor icamente v ie tato di in­
tervenire alla seduta . T u t t a ­
v ia un gruppo di consigl ieri 
d . c . e prec i samente il dottor 
Hiandaleone, il dott. Ciuffre, 
:1 prof. Virga, il c o m m . Adra_ 
una, l 'avv. Stanganel l i ed il 
dott. Melat i , s o n o andat i a! 
Palazzo de l l e Aqui le ed h a n ­
n o e spressamente dichiarato 
ai capigruppo c h e ess i r e ­
sp ingevano il ' dictat •» e che. 
se e lett i , avrebbero accettato 
2a carica ed avrebbero resist i ­
lo a l le eventual i e prevedibi ­
li pressioni del la direzione 
p iov ine in le del loro partito. 
KSM r ive lavano anche che. 
nel la matt inata, la stessa d i ­
l ez ione provinciale d.c. era 
intei venuta mvs.-o il profes­
sor Scaduti), che — come M ri -
<ir-(ierà — ne l la precedente 
.-eduta del 30 ottobre er.i '-tato 
e let to s indaco con i voti di-I­
le .-.mistie. per invitarlo pe­
rento! iamente a presentarsi 
In c o n i g l i o e annuncial i - le 
>ue dimiss ioni . Il prof. Sca ­
duto aveva respinto l ' imposi­
z ione e. pur *-enz.i pi e sentar ­
si a Palazzo de l le Aqui le , e 
l i m a l o in co l l egamento con 
i consigl ieri ribelli a Fanfani . 
In q.ie«-te cond . / ion i l 'uni­
co mezzo per s a l v a l e il Con­
s igl io , .-"troncando COM \,i ma­
novra fanfaniana tendente ai 
.-uo s c . oghmento e al la n o ­
ni. i n di un c o m m i n a i io. era 
q j e l l a di partecipare alla e i e . 
•/.•.une del la Giunta anche in 
.«--senza del t i i a m o co'i- Ii.i-
:«• d.c. 

Que.-t.i diserzioni- «Ic'iln D.C 
natura lmente . ha con-=.-n' 
ad una parti- «Ielle de.-tre 
m e t t e r e lo zampino nel la eì»-
y.'.oae de l la Giunta e di f.r. 
l i - u l t a r e elett i alcuni c.ind.-
dat i che . per i loro trascorri. 
non d a n n o a lcun affidamento. 
c o m e ad esempio , l 'avv. Stati-
n«inelli. E' s o n a . e o e . una 
Giunta c h e diff ic i lmente po­
trà real izzare quel m e d e s i m o 
programma fui quale e s i s t e . 
va g ià Un accordo di m a s - i -
ma da parte del nuovo sch ie ­
r a m e n t o c h e :-i era cost i tuito 
a l l a t t o de l la nomina del s in­
d a c o Scaduto 

La d irez ione 
D . C . sol lec i tata 

governo del la città, fatto q u e ­
sto di notevole importanza 
.se si considera che a part i ­
re dal l!M(i i monarchici h a n ­
no fatto sempre parte del la 
aniinini^trazione cittadina. 

Truinaii a l t a ica 
la politica di Diillcs 

CHICAGO. 20. — In un 
discorso tenuto a Chicago, lo 
e x Pres idente Trumim ha d i ­
chiarato che la politica es te ­
ra del governo repubblicano 
ha fatto perdere agli Slat i 
Uniti tutti i loro amici . S e n -
z.a fare il nome nò di E i s e n -
h o w e r n é di Dul les . T r u m a n 
ha aggiunto: « Sono nudati a 
Ginevra dicendoci che la p a ­
ce t-arebbe durata, ma sono 
tornati a mani v u o t e » . 

Truman ha dichiarato i n o l ­
tre che «-gli appoggerà il c a n ­
didato del partito democrat i ­

co al le elezioni presidenzial i , 
qualunque esso s ia , e d ha 
espresso la certezza che J d e ­
mocratici otterranno s ia la 
presidenza che una netta 
maggioranza al Congresso . 

La stessa certezza hanno 
formulato Adla ì S tevenson , 
Avere l l l l arr iman e il s e n a t o ­
re Kefauver . 

I liberali di Bcnn 
per la revisione tfell'UEO 
H O N \ . 20. — Friedrich Mld-

dellii'iive, vice presidente e 
(.apo dell'ai;! destia del parti­
to liberaldemocratico, che fa 
parte «lei governo Acìenauer, 
ha iliii sto oggi una ievisione 
degli accordi per Ì'UEO e l'av­
vio ili negoziati con la Repub­
blica democratica tedesca, al 
line di superare il punto niorto 
cui si è giunti a Ginevra per la 
unitìea/ìone ilei Pae«e. 

del suo piano quinquennuh 
di costruzione. Questo aiuto, 
culi Ita aijuiunto, farà sì che 
la «l'orane nazione indiana d i -
ventì forte industriulmenfe 
per assicurare la propria li­
bertà ed indipendenza anche 
sul piano economico. 

Nei discordi e nelle ceri­
monie odierne. <jlt oratori 
lianuo parlata sola in russo 
ed in /lindi. A'on vi .sono s ta­
te traduzioni ne in iuulcsc uè 
in oualsiasi altra linipia stra­
niera. Si traila di un incontro 
tra due popoli. 

lì d i s c o r s o d i N e h r u 

Nel pomeriyijio, ql'i ospiti 
som* rientrati a Nuora Delhi 
per partecipare ad un aratole 
ricevimento dato in loro ono­
re dal presidente della Re­
pubblica. Nella serata lo stes­
so primo ministro Nehru ha 
offerto una cerni in onore de ­
i/fi ospiti, «m sono iiitcrm'-
nute numerose personalità 
politiche: tra f/li altri, i d i n -
jicnfì del l'artito comunista 
indiano. 

Prendendo la parola per un 
brevi- discorso auiiurule. il 
ìiriino ministro Nehru Ita sot­
tolineato con calorose espres­
sioni l'amicizia indiauo-so-
inVficu. ed fui riuj/ermitfo In 
politica di pace del suo paese. 

<• Noi ci siamo tenuti fuori 
dellu ipierra jredda — cyfi 
ha detto — e ci terremo fuo­
ri delle alleanze, militari, pcr-
cliè pensiamo t / ie i blocchi 
milita ri e i pesanti fardelli 
di armamenti non serronu la 
Causa della pace. L'unico 
campo in cui voijliumo esse­
re è quello della pace e della 
buona volontà, che ci auipi-
riamo includa un numero 
.sempre mam/iore di paesi, e 
che non si oppone a nessuno. 
L'unica alleanzu che cerchia­
mo è un'alleanza basata nul­
la buona volontà e sulla coo-
perat ioue pacifica >•. 

Rispondendo, liulaanin ha 
anch'enti esaltato l'amichevo­
le coopcrazione tra i due ime­
ni e ricorduff» che in d irerio-
ne della pace l'URSS Ita ope­
rato concretamente nella re­
cente conferenza di Ginevra. 

» .Abbiamo fatto y r a n d i 
sforzi — Bulfianin ha fletto — 
per nrrii'nrc a solu~i«>ni c o n ­
cordate, ma. con nostro ram­
marico. Ir cose non sono an­
date oltre un (ranco s i an ib io 
di opinioni. A'oi ci aupurio-
mo tuttavìa che alla fine le 
quattro potenze riusciranno a 
risolvere di comune accordo 

Un bimbo e due donne arsi vivi 
in una cascina distrutta dalle fiamme 

La gravissima sciagura è avvenuta nelle campagne di Bergamo - L'incendio 
è stato domato dopo diverse ore - Della casa sono rimasti in piedi solo i muri 

.-.oiit 

HKKCtAMO. IMI. 
111'»! | f O M O 

— T i c p i l ­
li» una gi.i-

\ e vii.igni i K--.M- «.oim r imaste 
i ;.i iiiiiii/zati* iiell'iiicenilni ve-
i idea t i c i -.tanniti- in una ea-
-cm.i ili Ahi ai i S. Mar t ino . I.e 
«.ittime MIIIO I.t i oiitaiìma Ma­
lia K.ilt-oni \ n l . Valu t imi , ili 
.min (>:t. la intuì.i 'li i |i:rvta Au-
m-lmn 'l ' ir . i lnci 'hi. «li anni !U. 
«• il pii-ioìn Fausto Val t i ihni . 
di (-ìiupte .nini. 

Dopo avi-i roiiMimato !.i i c -
•.a. ).i Fall uni i o » la mini.t ed 
i! n ipot ino e r ano --aliti al pia­
tto Mipctiure rune . ind ic i ni un 
!i Itn mal t. moni. ili1. Punit i t i - l i 
r.ntte. pei c..u««- non anoora 
I in :« . i l i ' , '•) d i o m M . ippictaxa 
alla e.ccifi.i. I.e filmili»- tra-

; . , im.n . inn r i l i icve la r . c a ni 
•ITI lir.n-iere earl ioinz/andii le 
d u e «loiine e i! lombo 

I '::•( i-iul.o e ^tat.i «ciipf i t» a 

no t t e alta ila un giovane clic 
dava l 'a l larme. T u t t o il paesi 
M-niva x\egli:»to dal suono del­
le campani* a mar te l lo «• subi to 
ven ivano nrgani/7:i t i i lavori 
il» «pegiuniento, r«ci difficili 
dal la mancanza (l'.ieiiua. Sul 
p(>«.to -ìi cori evano anche i vi­
gili del fuoco di Sarn ico e di 
Hergamo; Miltanlii I T I M I irn'/.-
ziniiortio l'ini endi» veniva do­
mato . Del ca-c inalc nn-i «mio 
r imast i in piedi che i mur i pe-
i i n i e t t a l i : t u t to il resto «'• an­
da to d e t r u t t o . I corpi carbo­
nizzati delle t t e \ i t t i m c sono 
sf.iti l o m p i c l i nella c i m e r à 
mor tua r i a de! c imi te ro . K* sta­
ta a p r i l a i m m e d i a t a m e n t e una 
inch-.e.-ta per acce r t a r e le c.tu-
-.• del s in i s t ro : dopo un p r i m o 
-omm.iri i! c-ame è s tata avan­
zaci l 'ipotesi che a l r u n e si-m-

! 
d i ! 

p.ov .nc ia .c 
da Fanfani , 

ha s ce l to invece 'a l inea .spe-
- imentaJa m riue-t; ult imi 
y . o m i a'.ìa Carnet a in occa-
Mone del la e lez ione dei g..i-
d.c; de l la Corte cos t . tuz .ona-
ie. In ques to m o d o la crisi 
de l C o m u n e di P a l e r m o si e 
i n d u b b i a m e n t e aggravata , « n -
i h e s e dal la torbida s.tu.i-
/ i o n e s o n o emers i taiuni e l e ­
ment i posit iv i , qua le la aper­
ta r ibe l l ione di u n gruppo di 
•.onsiglieri a l la imposiz ione 
del la d irez ione fanfaniana. la 
' .esistenza d e l s indaco S c a d u ­
to al perentorio invi to di d i ­
metters i e, infine, l 'a l lonta-
n.«jnento - dei monarchic i dal 

S assai ola contro l'arbitro 
nella partita Turns-Marsala 
l/iuriiiitru. ilir-putalo a Tom- clrl Grrro. è 
slato MIS|M\»O al 30. uiiimto «Irl srromlo trmpo 

l i l le di fuoco, usci te dal comi­
gnolo siano cadu te nel fienile 
incendi, uulolu. 

NAPOLI. 2" — l..i pni t i tn 
iti « al. io di l e n i r l a ser ie t ra 
;(- «ipi idre del « Marsala » «• 
di !ì i •> T o r r e ». i hi* si >tav.i 
ti sp>:ia.i<h> -ni Campo di Tor-
r.- <:«•! li ri-re. «• «tata «ii«pr«.i 
al no" de! «( rorul.'» t empo , q i n n -
òo la «quadra «grillarla si t ro-
v.-i a -. \ . intagcio pe r due re­
ti a una . Vn calcio di rigori 
e M Ì O M I da l l ' a rb i t ro Francc-
• r h e n ' di A\ellin<> alla «•qet-
<i:.i .!. . • Mors i l a ». ha dr.t 
-,.»c i a inlcnipi'r.iii7i* da pa r t e 
ì- ' p l i .olirò, e al lancio di 

't*i t fitta sa-N.iiola t o n t r o il 
ri,i< *t.»r * di cara 

Opgi la con forni/.a 
fh*| 1)I«K(o di Ragliati 

HAGHAD. 20 — U T confe-
i e:iAi òj, p.ii «i del patto d. 
Kaqd..d s| .ive.c dor .an: alle 
IP nel « P a l a z z o del le Rù.«e » 
della ta l l i ta le irachena-

Vi pa i tcc ipano .1 ministro 
denii EsTeri Al.-.cini.ian in 
rappresentanza dell 'Inghiltei -
ra, il primo irnni«Uro turco 
Menderes . i! pr imo mmi>t in 
pak.stano, Mohammed Al i . il 
pr:mo m.ni-itro iraniano. H u s -
se .n Ala e .1 primo ministro 
iracheno Nuri Said. 

¥.' questa la prima riunione 
de! Consis l io dei min.stri del 
patto nato come patto turco-
iracheno :1 24 febbraio scor­
do e d ivenuto , con l'ade-rione 
deuh a'.tri Stati , l 'embrione 
dell 'organizzazione mil i tare 
ant i -soviet ica nel M c d ; o 
Ol iente . 

11 problema pnncip . i l e «.he 
è all 'ordine del giorno è 
quel lo di .stabilire un leua.ne 
strategico tra :! Pat to di B.i-;-
dad e il Pat to at lantico ad 
ovest e il Patto del l 'Asia sud 
orientale ad e s t 

Dichiarazioni di Rossi 
sugli aumenti ai professori 

11 ministro della Pubblica 
Istruzione, on- Paolo llo.-ssi, è 
partilo ieri pomeriggio alla 
volta degli Stati Uniti . Poco 
prima della pai lenza egli ha 
fatto al la .stampa una breve 
dichiarazione 

«Som» d'intesa con il m i ­
nistro del la riforma buro­
cratica — Jl ministri» ha de t ­
to — perchè in quest i giorni 
vada m discuss ione davant i 
alla Commiss ione p a r l a m e n ­
tare per l 'attuazione del la l e g ­
ge -de lega . H progetto di s o ­
luzione provvisoria , i n m o d o 
che, a m e n o di asso lutamen­
te improbabil i imprevist i , e n ­
tro il mese di d icembre gli 
insegnami de l le scuole med ie 
ed i maestri possano r ice ­
vere gl i arretrati de i m i g l i o ­
ramenti contemplat i 

Quanto alla so luzione p e i -
manente . lo studio del la q u e ­
stione non «-uhirà un'ina di 
interruzione; il sottosegreta­
rio <>n. .Scaglia ha da nie 
ricevu-o piena «lelega per la 
cont inuazione «ielle trattat i­
ve. E" diffici le tuttavia che 
si ìxi.ss.n giuns;«>rc ad una c o n ­
clusione definit iva prima de l 
mio ritorno. pro\ iMo per il 
6 d icembre . Il mini.-tro del la 
Pubblica Istruzione farà t u t ­
to quanto è in «uo potere per 
venire incontro ai desideri 
degli ingegnanti , ma purtrop­
po ci troviamo «li fronti" ad 
una convergenza di richieste 
da parte «li tutti i mini**tf i 
della .spesa nei confronti del 
ministero del Tesoro, il qua le 
non più» considerarle i -o lata-
mentc . ma sol tanto in un 
quadro <l'incieme » 

Parlamentari austriaci 
seno giunti a Mosca 

MOSCA, 20. - Una delega-
none piti'Hmrntare austriaca. 
guidata dal presidente dell'As­
semblea ledcrale. Frisch. è 
giunta oggi a Mosca *-u invito 
del Soviet supremo dell'URSS, 

»> 

i loro problemi. L'URSS, per 
uttrte sua, si era adoperata 
per far compiere ulteriori 
prof/ressi alla distensione pri­
ma di Ginevra e confiutierà a 
far cosi anche in nuucnire, 
quali che siano le difficoltà ». 

A prtrjwsiio della Germa­
nia, Bulfianin ha detto: « A'oi 
riteniamo che per risolvere 
questo problema .tiri sojiral-
tutto necessaiio che il popo­
lo tedesco faccia da solo e che 
le quattro potenze lo aiutino». 

Frattanto i governanti dei 
due paesi continuano i loro 
colloqui. Ieri e l'altro ieri, i 
membri interessati della de-
leqazioue sovietica e i diri-
iienti {Militici e tecnici india­
ni si erano incontrati, e i col­
loqui erano durati orni volta 
un'ora. Ouqi Nehru si è trat­
tenuto per li e » due ore. con 
Krusciov e liiiliinuiu ed off-
fletto dei colloqui sono state 
le (ittestioni di carattere in­
ternazionale attualmente sul 
tappeto. 

IIAKOII) MII-KS 
dell'Aistsociated P r e s s 

I mezzadri de 

f-/4/?«\v*,*r".' * 

MOSCA — Kousakin. tornitore dell'officimi strumenti «li precisione a passeggio con In sua 
macchimi. Lo atcompattua il figlioletto al quale lui «ostruito una p i n o l a auto a motore 

A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Lo spirito di Ginevra è vivo e presente 
atferma Hegarville parlando a Taranto 

A,' necessario che le masse popolari Ioli ino per la difesa della pace — La po­
litica estera italiana è lui toni legala all'indirizzo del precedente governo 

T A H A N T O . 2(1. _ A l c i ­
nema All'ieii .«i è conc luso 
questa mattina il primo C o n -
y l e s s o provinciale dei part i ­
giani «Iella pace, iniziatosi 
ieri sera pre«.«o il Circolo 
ionico di cultura. I temi del 
dibatt ito sono stati ria->sunti 

po.sti -.u Un piano di indi ­
cazione generale per la lotta 
del ixinolo italiano per la pa­
ce nel l ' intervento della pro -
fes.sore.ssa Joice .Lu.ssu e ne l 
discorso conclusivo del se l la­
tine Celeste Nogarvi l le , s e -
g ietu' io nazionale de l M o v i ­
mento dei partigiani de l la 
pace. 

Il .-enatoie Negarv i l l e ha 
riassunto innanzitutto i s u c ­
cessi conseguiti da l le forze 
pacifiche nel corso de l l 'anno 
che \oIge al termine, f ino 
all'ultima conferenza d e i 
quattro ministri degli Esteri 
a Ginev r.i. Oggi — ha ri le­
vato l 'oraioie — nel l 'opin io­
ne pubblica si avverte un 
certo . seno eli smarr imento . 
di delusioni», for.se di confu ­
sione: .si teine elle il colpo 
di ane.sto leuistrato al la c o n ­
ferenza g inevrina pos.si far 
p r e c i p i t a r e la s i tuazione 
mondiale . 

Bi-sogn.i combattere certe 
posizioni — ha detto N e g a r ­
vil le — e chiarire. «love c"«* 
incertezza, che lo spirito di 
Ginevra non è sconfi t to; pe­
to, l.t condizione necessaria 
ed e.s-en/iale perchè nel m o n ­
do viva e s;.i presente lo sp i ­
rito di Ginevra per il raf-
lorzam<*ni«> del la pace, è c h e 
ie mass,, popolari mani fes t i ­
no con maggi«»r forza la lo ­
ro \o lonta di d i fendere e 

compiìst.ire la pace. 
Ri levando i giudizi del la 

stampa « stera sul le c o n c l u ­
sioni della conferenza di G i ­
nevra. il .senatore N e g a r v i l ­
le ha sottol ineato il fatto che 
autorevoli giornali ingles i e 
francesi h;,nno apertamente 
confessato «he a G i n e v r a la 
trattativa diplomatica ha tro­
vato sii occidental i i m p r e p a ­
rati e «en/.i pos iz ione ili ~i-
eambio alle assurde pretese 
«li far «Hpendere tutte le q u e ­
stioni in disci:«**«ione da l pro ­
blema «leli.i unif icazione de l -
l.i Germania inserita nel 
blocco aggress ivo at lant ico . 
Di contro. ':» posiz ione «Iella 
stampa italiana dimostra la 
ostilità «iella destra e c o n o m i ­
ca al' i ' in tens ione ed al lo 
-pi-ito ui Ginevra , m e n t - e 

una paleso contratkiiziono re­
gna ne l l e ye iarch ie catto l i ­
che . Mentre il g iornale del ­
l 'Azione Cattolica parla di 
« bancarotta fraudolenta », 
d imostrando cosi d i vo l er r in ­
novare i suoi attacchi alla d i ­
stensione, l 'organo «lei Vat i ­
cano afferma che il jxinte fra 
rOcc iden ie e l 'Oriente non 
può essere distrutto, d i e lo 
spirito di Ginevra è v ivo e 
presente. Ciò sta a s igni f i ­
care che le al te gerarchie 
della hCie.sa sentono che il 
mondo cattolico, le masse 
cattol iche sono per la pace. 
Tend iamo d u n q u e la m a n o 
ai cattolici s inceri coi qual i 
abbiamo in c o m u n e questa 
profonda, sacrosanta aspira­
zione alla pace per assicurare 
ai popoli una prospett iva di 
benessere e di t ianqui l l i tà . 

Venendo a parlare del la p o ­
sizione «lei governo ital iano 
e «Iella sua politica estera, il 
•-enatore Negarv i l l e l'ha d e ­

finita cocciuta, ancora at tac­
cata all'opera del precedente 
governo. Oggi l ' immobi l i smo 
cont inua ad essere la carat te ­
ristica de l la nostra polit ica 
estera, pr iva di una quals ias i 
iniziativa ne i iapporti in ter ­
nazionali . La n u o v a s i tua­
zione venutas i a d e t e r m i n a ­
re c«m.=.ente invece al g o v e r ­
no i ta l iano iniz iat ive s u pro­
blemi alla cui so luz ione il 
nostro Paese può portare il 
suo contributo. N ien te si è 
fatto finora in questa d ire­
zione: anzi, sf è permesso lo 
ingresso in Italia de l l e trup­
pe americane -sloggiate «lal-
l'Austria, in forza del trattato 
di pace, aumentando cosi le 
basi militari straniere su l n o ­
stro territorio, 

Il governi» i tal iano n o n è 
riuscito ad insei irs i ne l la s i ­
tuazione nuova perchè la v e c ­
chia polit ica che puntava 
sul la inevitabil i tà «Iella g u e r ­
ra pesa ancora: perchè le fbr-

Sgominata una banda 
di "pirati della strada,, 

Uciiil);iv«iiio i camion Milla via Kniilia 

BOLOGNA, 2» — Una ban­
da di « pirati >• de l la strada 
è --tata sgominata in quest i 
giorni , grazie al serviz.io di 
v ig i lanza e di indagine de l la 
•Squadra Mobile, in col labora­
zione con la Questura di Pia­
cenza. 

'Da ' alcuni mesi numerosi 
autotrasportatori bolognesi la­
mentavano di e s sere v i t t ime 
di furti da parti di ignoti c h e 
operavano <h preferenza lun­
go la v i a Emilia e , p iù pre­
c i samente . nel tratto P i a c e n ­
za-Lodi. 1 malv ivent i , che si 
serv ivano tìi una autovettura 
per in-egii irc gli autotreni ca­
richi di merce, si i s savano a 
bordo nei tratti di .-alita o v e 
i c a m i o n erano costretti a 
rallentare notevo lmente la 
loro veloci tà di marcia , but­
tando poi sul l 'asfal to gran 
parte d e l carico: stoffe , moto ­
ri elettrici , accumulatori ecc . 
che v e n i v a n o raccolt i da c o m ­
plici che seguivano a distanza 
ravvic inata gli automezzi con 

«camioncini leggeri. In pochi anni 

me.si si calcola che gi i auto-
trasportatori abbiano subito 
danni ammontant i a pai cechi 
mil ioni di l ire. 

La polizia, nel c o i - o «li un 
servizio di --corta, r iusciva a 
individuare una 1100 T V tar­
gata PC 24182. la qua le .-egui-
va con sospetta insistenza gl i 
automezzi in transito. In se­
guito a c iò la Questura di Pia­
cenza ven iva incaricata «li 
svo lgere indagini su l conto 
del pr«»prietario de l l 'autovet ­
tura; tali indagini , si sono 
concluse con il r i n v e n i m e n ­
ti». in ca-a di Cami l lo Ronca­
glia di 29 anni , di gran "parte 
del la refurt iva sottratta dai 
camion di pa^-aggio stilla v ia 
Emil ia . 

Dal Roncagl ia , che è stato 
arre.sìato e denunziato per ri­
cettazione aggravata, si è po­
tuto risalire a*!i altri auto- i 
de l l e razzae identif icati • nei 
piacentini Anton io Voln iero 
«li 20 anni . Vincenzo Brav i d. 
22 anni e Luigi P e l i m i di 19 

La noia «li Palazzo Ciiisri 
(f'onlimta/innr dalla I. 

;i»r,i e stupisce «.oli» il fa l lo 
che ulllci stampa «li governo 
ri te ti fallii ili poterla ancora 
rimettere .* nuovo. La posi­
zione dt lITItSS nei conlron-
ti dclr.-imaiissionc dell'itali.-» 
all'OXl* è stata periodicamen­
te iiliistrata r precisata nelle 
sodi e noi momenti opportuni 
(recentemente dal ministro 

Molotov .iiro«v«icr\atore italia­
no Ho\a Scoppa e dall'amba­
sciatore Ho'omolov alla *».iin , 
pa>; ragion per cui. .1 nro-
posito di questa seconda nota 
del £o>erno ital iano, negli 
ambienti dotali di normale 
buon senso sì fa rilevare per 
l'ennesima .o l la q u a n t o 
segue: 

11 non l'Italia soltanto ave­
va diritto dì entrare nell'ONU 
./<j sola e Un dal 1917, ma 
anche la Finlandia. l'Unghe­
ria. la Itulgaria e la Romania ; 

0> l'impegno di appoggia­
re l'entrata alPOXU dell'Ita­
lia. della Finlandia. dell*Un-

patina) ^hena. della lìulgari.i e 
Itoinaiii.i fa firmato dalla 
Francia, dalla (ìran Hret.i^na 
l e non Inghilterra). dalla 
l'USS l e non l luts ia) e la-jli 
Slati f i l i t i d'America; 

3 ) soltanto una di q u o t e 
potenze iStal i Uni t i ) , sostenu­
ta — palesemente e non — da 
altre potenze •- occidentali >, 
contrastò sempre l'ingresso 
della Bulgaria, della Romania 
e dell'Ungheria sia ila sole 
che insieme ad altri paesi. 
Al Consiglio di SiconeMa. 
quindi, non ci furono soltanto 
cinque i»cìì contro l'Italia, ma 
molti di più, dovuti agli Stati 
Uniti che si opposero sempre 
al l 'ammissione dell'Italia in­
sieme agli altri paesi che 
avevano uguali «liritti proma­
nanti dai rispettivi trattati di 

non il tar-
r i conosc imcn-
noii e sc lus i lo 

d e l l a . c i ò non sarebbe M-
divo e parziale 
lo di un diritto 
dell'Italia: 

."») l'unica cosa che rima­
ne. quindi, «la fare al »jrt\cr-
n» italiano non è quella Ji 
«lar pro\a di att ivismo pro-
p-igandistico parrocchiale, ma 
riconoscere eoi fatti il e con­
cetto d e l l * universalità «lel-
l'OXU -3 e intervenire pressa 
gli Stati Uniti —- magari coi 
buoni uffici dell'ambasciatri­
ce I.uce — affinchè la dele 
gazione americana dia amp' i 
e completa soddisfazione alla 
sua rprecì*a ed espressa ri 
serva •> perchè siano ammessi 
gli < Slati in possesso di queg­
li che sono i requisiti fiscal! 
dalla carta dell'ONU •>. Ta ì 
Stati, come tutti sanno, sono 

ze che apertamente si ba t to ­
no contro la d i s tens ione f a n ­
no ancora .sentire la loro i n ­
fluenza sugl i or ientament i in 
polit ica estera di ques to g o ­
verno; perchè gl i impegni e 
gli accordi con il governo a-
mericano .sono considerat i p iù 
rigifli di quanto n o n lo s iano 
in realtà, per cui si nutrono 
timori, spesso infondati , di 
dispiacere al p o i forte « a l ­
leato. 

S e a detei minare l a nostra 
politica estera agiscono for ­
ze contrarie al la d is tens ione . 
perchè le forze del la pace 
non r iescono ad esercitare 
esse que l la press ione n e c e s ­
saria per determinare una 
politica estera nazionale? Le 
grandi masse — ha c o n ­
cluso Negarv i l l e — si renda­
no consapevol i che la bat ta ­
glia del la pace è oggi p i ù a t ­
tuale che mai . L o spirito di 
Ginevra offre possibi l i tà n u o ­
ve alla sola condiz ione che 
i popoli eserci t ino la loro 
oress ione e costr ingano i g o ­
verni a tener conto de l la lo ­
ro volontà. La pol i t ica e s te ­
ra. quando si tratta di pace 
o di guerra, la f a n n o i p«»po-
li. e il loro obiet t ivo è c h i a ­
ro: è la f ine dei b locchi mi l i ­
tari contrapposti , c o m e d e ­
cis iva garanzia del conso l i ­
damento de l la pace . 

Amendola celebra a Ferrara 
i martiri della Resistenza 
BOLOGNA. 20. — Tre fra i 

più Rloriosi episodi «Iella Resi­
stenza sono stati og?i celebrati 
in Emilia. A Ferrara, il rotti-
pagno Giorgio Amendola, cucila 
segreteria del PCI, ha rievo­
cato le stragi del 15 novembre 
1943 e del 17 novembre 1944 
compiute dai nazifascisti contro 
cittadini e dirigenti del CLN. 

A Bologna. Fon. Boldrini, 
presidente dell'ANPI, ha cele­
brato l'anniversario dell'eccidio 
di 13 partigiani, tra cui sette 
soldati sovietici e uno studente 
costaricano, compiuto nel 1944 
dai nazisti a Cnsalecchio. Alla 
cerimonia erano presenti rn-
che un rappresentante dell'am­
basciata dell'URSS e il confole 
generale del Costarle:.. 

Attentato terroristico 
dei teppisti a Modena 

MODEXA- '20. — Un .ittm-, 
"a".»- terrori-*ico Q'elemen'i t"a-
.-ci-:! e stato consumato .-ta-
'.lOTte ai 'ciiiniii della recinzione 
aioiene.-e -lei nostro Euornale. 
Un r.Kiimentale o-digno eoplo-
MVO e stato fatto e-plodere 
accanto aila porta che immette 
r.e-jli uffici rouaxionaii. La d e -
t2.i£-azionc ha droineggiato la 
porta e mandato in frantumi 
ì vetri, «.i uro s*u\iio medico 
si*o nello stesso piano 

I « anni non .sono rilevanti. 
Gli autori ne! vile attentato 
.-ono .stati ixiiti allontanarsi 
schiamazzando a bordo di una 
vettura 

pace, e avevano fatto a n a H - | appunto l'Italia, la Finlanrli i . 
l'Ungheria, la Rnlgaria e i-» 
Romania e.l altri 1,1. di cui 
alla proposta canadese. „• i 
accettata dall'URSS e appo.' 
giata dalla Gran Rretasma. e 
osteggiata dagli S. U. 

g.i richiesta di entrare i l -
l'OXU: 

P se, dunque, nel pn»ss. 
mo fntnro la domanda del­
l'Italia venisse accolta insie­
me a quella degli altri paesi, 

Oggi i funerali 
del padre dell'or). Leone 
NAPOLI , 20 -— Domani a l ­

le ore 11 si svo lgeranno i 
funerali del padre de l l 'ono­
revole Giovanni Leone . AI-
l'on. Leone «sono pervenuti 
te legrammi di condogl ianze 
da tutti i *?ettori de l P a r l a ­
mento . dal Capo de l lo S ta to , 
dal Pres idente «lei Senato , 
Hanno inviato te legrammi 
anche il c o m o a e n o Palmiro 
Togliatti , iì c o m p a g n o D ' O n o ­
frio. il compazno Pert in: , . 
minisTri e sottasegrvtari . 

CContlnuazione dalla 1, pmlua) 
• * f.- ~.P * - * 

fidente a dare un'idea della 
atmosfera accesa e polemica 
che ; si è detcrminata nelle 
commiss ioni . Da rilevare che 
moll i degli oratori favorevoli 
alla aiusta causa — sostenuti 
da continui applausi e grida 
di incoraggiamento — hanno 
spinto il loro esame critico 
a tutta la polit ica del la D.C. 
E tutti quell i che hanno ri­
sposto al quesito posto da 
Zaccaonint sulla « sfiducia » 
che scrpcofjerebbc tra i mez­
zadri hanno sostenuto, con 
maggiore o minor chiarezza 
di termini, che la sfiducia si 
riscontra prima di tutto nei 
con/rotiti del governo e della 
D.C, perchè se la categoria 
oggi sta male la colpo non 
può non essere attribuita a chi 
da 10 anni governa l'Italia. 

Ad esempio (citiamo solo 
alcuni degli interventi), Gor-
rieri di Modena ha detto: « 1 
mezzadri non hanno fiducia 

"in. noi . Da anni s iamo al go­
verno e non abbiamo fatto 
nulla per loro. Occorre una 
svolta politica, occorre che il 
partito scelga la ut rada dei 
contadini e abbandoni quella 
dei proprietari. Finora si è ri­
masti fermi e si è fatto cosi 
l'interesse dei padroni -(gran­
di applausi) . La direzione fie­
r e dirci se questo conveqno 
vuol significare tuie svolta 
politica oppure se si tratta di 
una manifestazione di propa­
ganda preelettorale ». 

Mazzoli di Renaio Emilia ha 
detto: « Nel Parlamento del 
1948 potevamo imporre, se lo 
avessimo ro lufo , la giusta 
causa permanente. Nel Parla­
mento attuale perchè non po­
tremmo chiedere il voto delle 
sinistre, uisfo che per altre 
quest ioni utilizziamo il un/o 
delle destre senza che questo 
significhi un'apertura po­
lìtica? ». 

.Berfuofiant di Pisa: « La 
«fclcgazionc pisana è forte­
mente delusa delle dichiara­
zioni troppo prudenti del pul­
pito ufficiale del partito sulla 
giusta causa. Ho l'impressio­
ne che qui uogliano il nostro 
benestare per varare una ri­
forma-capestro. Così non so­
lo non prenderemo i voti de­
gli "scontenti» comunisti, ma 
perderemo anche i voti no­
stri ». 

Part ico lannent ' ' uiuaci e 
decisi gli interventi di due 
parlamentari veneti, oli on.li 
Pavan e Sartor. Il primo ha 
cri i icaio tutta la lìolitica 
agraria della D.C, accusan­
dola di aver abbandonato ogni 
programma dì ri/orme JKT 
dedicarsi alla politica del 
compromesso e del « giorno 
per giorno ». Il secondo, dopo 
essersi r ichiamato al le Ione 
combattute nel pr imo dopo­
guerra dalle leghe bianche 
per la riforma dei patti agra­
ri, h a sottolineato drammati­
camente il pericolo che i 
mezzadri veneti, ancora fede­
li alla D.C per motivi reli­
giosi. se ne distacchino se ver­
rà abol i ta la « giusta causa ». 

Allo stesso modo, con forti 
intcruenti di denuncia delle 
condizioni dei mezzadri, si so­
no pronunciati ìielle due 
commissioni Santi di Perugia. 
Niccoli di Pistoia, Merendi di 
Forlì, Giavagnoli di Perugia. 
Falchi di Firenze, Fin di Mo­
linello. Minzan di Udine. 
Giubba-lini di Siena, Roc-
chietti dì Perugia, Del Piano 
di Padova. Berlocchi di Reg­
gio Emil ia. LuHi di Modena. 
Amati dì Grosseto, Marcel li­
ni di Ancona, Romei di Peru­
gia. Carletti di Ancona. Bar-
talesi di Firenze, e numerosi 
altri dei quali lo spazio ci im­
pedisce di riportare gli argo­
menti p iù signif icativi . Mol­
tissimi ancora che avevano 
chiesto di parlare, non han­
no potuto farlo data la ri­
strettezza del t empo riservalo 
alla discussione. 

Ma questa mattina, nella 
seduta plenaria conclusiva, la 
volontà della base, cosi i n c -
quiuocabi lniente e u iuacenicn-
fe espressa dai dirìgenti pro­
vinciali e dai delegat i dei 
mezzadri , è stata abilmente 
sepolta e travisata dai grossi 
gerarchi nazionali. 1 lavori 
del le commiss ioni sono stati 
l iquidati con tre sciatte e con­
fuse relazioni letfe dai rispet­
tivi presidenti, nelle quali 
invano si sarebbero cercati i 
temi c h e più o n e r a n o appas­
sionato gli i i i ferrenuti , primo 
fra tutti quello della « giusta 
causa permanente ». 

£ p u a l m e n t e e lus ira . su que­
sto punto fondamentale, è la 
mozione finale la quale parla 
soltanto di « assicurare una 
adeguala stabilità e sicurez­
za », e passa quindi ad r i c r ­
eare una serie di problcu, • 
particolari da risolvere. 

, Il colpo di grazia ad ogni 
•.speranza dei 'convegnisti* 
democristiani sul tema della 
aiusta causo permanente l'ha 
dato però, autoreco lmeute . i! 
ministro dell'agricoltura, ono­
revole Colombo. « E' vero chi-
in Parlamento vi sarebbe una 
maggioranza per poier appro­
vare la giusta causa perma­
nente, però non è una mag­
gioranza tale che possa garan­
tire ai contadini e a tutto ;l 
popolo italiano la libertà, la 
pace e un autentico progresso 
sociale ». In parole porerc . 
n iente pi usta causa perchè cu» 
signif icherebbe rottura con il 
sistema quadripartito e aper­
tura a sinistra. 

Come si vede, i delegati pos­
sono essere soddisfatti: la loro 
voce è stata ascoltata e r i spe i -
fafa. A commento di ciò, l'ono­
revole Fanfani, nel suo comi­
zio pomeridiano in piazza IV 
Aforembre, ha esal tato oppun-
fo la democraticità e la liberta 
del convegno contrapponendo­
lo ai « totalitari » congressi 
comunist i / 

PIETRO INGRAO direttore 

Andrea Pirandello «nee air resi» 
SUbtllniento TIOOCT O J S J S A 
Via IV Novembre 149 - H<nr;> 
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